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ALL’INTERNO

La foto che abbiamo scelto per questa copertina 
è emblematica. Un nostro agricoltore, un 

allevatore, un produttore toscano, uno dei tanti, 
che da quasi due mesi è chiamato a resistere, a 
riportare l’agricoltura ad essere al centro della 

società civile; ad essere ancora, molto di più che in 
passato, il settore primario. Come era prevedibile 

siamo ancora dentro l’emergenza sanitaria 
Coronavirus, e non sappiamo fino a quando. 
Almeno fino al 3 maggio. Poi, probabilmente, 

entreremo nella cosiddetta Fase 2, quando, 
forse, l’Italia riaprirà a scaglioni. Intanto questa 

agricoltura va avanti; noi cerchiamo di sostenerla 
sempre e comunque e di raccontarla.  
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

Tranquilli, non vi abbandoniamo, il no-
stro motto è: “Un cugino è per sempre, incisi-
vo, tagliente e prezioso come un diamante”.

D’accordo, abbiamo esagerato, ma si sa, 
di questi tempi non è facile mantenersi sani 
di mente: mente chi continua a minimizza-
re; mentecatti sono tutti gli sciacalli incalliti 
che sciamano indisturbati, speculando alla 
ricerca del proprio tornaconto personale 
(economico o politico che sia).

Si sente un’aria di primavera, purtroppo 
ammorbata dalla prima vera manifestazio-
ne, tragica e devastante, della planetaria 
sfiga bisestile 2020; le nostre più fosche pre-
visioni vengono confermate: un vero pande-
monio!

Nella campagna di Russia i nazi-fascisti 
furono sconfitti dal Generale Inverno, noi 
rischiamo di essere abbattuti dal Generale 
Sconforto; per ora restiamo in trincea (sul 
divano), sperando nel contrattacco del Ge-
nerale Sollievo. Ma in realtà tutte le nostre 
certezze vacillano, guardiamo al futuro con 
una prospettiva completamente rovesciata 
rispetto a due mesi fa: “non ci scoraggiamo 
- diciamo a parenti ed amici - pensiamo ne-
gativo!”; passiamo le giornate aspettando il 
quotidiano bollettino delle 18 e invocando 
finalmente la fase di ‘decrescita’.

E che dire dell’economia: i custodi del 
tempio del Dio mercato abbandonano pre-
cipitosamente le roccaforti liberiste; gli au-
steri sacerdoti dell’ordine dei conti in ordine 
ci incitano a fare debiti.

Il ribaltamento è talmente radicale, che 
ci spinge fino ad immaginare la possibili-
tà che tutti paghino le tasse, portandoci a 
sconfinare nei territori dell’utopia e della 
fantascienza.

Insomma, nell’attuale stato di emergen-
za, tutti ‘incoronano’ lo Stato come unica 
fonte di salvezza; magra consolazione per 
gente come noi, vecchi ed ormai inguaribili 
malati di ‘pro-statite’ cronica: chissà, forse 
non l’abbiamo fatta fuori dal vaso!

Tuttavia non ci illudiamo, quelli che oggi 
se la stanno facendo addosso, per rimanere 
nella metafora viscerale, una volta rientrati 
nella normalità, torneranno sicuramente a 
riproporre le logiche stringenti del pensiero 
stitico. Ricordiamocene tra qualche mese.

Intanto forza e coraggio, che dopo apri-
le viene “Il cinque maggio”: e dunque, pa-
rafrasando il Manzoni, ‘ai postumi l’ardua 
sentenza’.

Buona Emme a tutti.

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Il rovescio della corona

del Cugino EMME
IL CORSIVO

di Dino Scanavino
presidente Cia - Agricoltori Italiani

	 Roma - I campi del Paese si stanno svuo-
tando e, per evitare il rischio del blocco degli 
approvvigionamenti di cibo fresco a super-
mercati e negozi di beni alimentari, è neces-
sario intervenire immediatamente.
A causa delle restrizioni imposte dalle mi-
sure per il contenimento del Coronavirus, 
infatti, diversi prodotti rischiano di rimane-
re in campo e nelle serre perché non ci sono 
abbastanza operatori per la raccolta.
Già da qualche settimana registriamo ri-

chieste dai territori che si fanno sempre più 
pressanti. Servono interventi urgenti, non ci 
possiamo permettere di buttare cibo e oc-
corre anche consentire la fluidità del lavoro 
agricolo. Sono necessari gli interventi da su-
bito per continuare a rifornire gli scaffali di 
prodotti freschi e sani.
Per questa ragione, Cia Agricoltori Italiani 
chiede al governo una sanatoria per regola-
rizzare gli immigrati e gli irregolari che lavo-
rano nei campi, una piattaforma per gestire i 
lavoratori stagionali nel settore agricolo sul-
la scia di quanto accade in Austria e Francia, 
strumenti flessibili per assumere in campa-
gna pensionati, giovani, cassaintegrati e cit-
tadini.
Un provvedimento di regolarizzazione che, 
oltre a coinvolgere una platea di 150 mila 
persone, potrebbe portare nelle casse dello 
Stato anche nuove entrate per 1,2 miliardi di 
euro, tra Irpef e contributi previdenziali.

del presidente
IL POST-IT

		  Firenze - La vendita 
di Mukki Latte è una questio-
ne delicata per l’intera filiera 
latte della Toscana e che se-
guiamo con grande attenzio-
ne, sia per l’aspetto econo-
mico-occupazionale sia per 
quello ambientale, per i nu-
meri ed il ruolo che strategico 
che Mukki rappresenta per 
l’allevamento bovino da latte 
(insieme a Latte Maremma).
Basti pensare che ben 60 
aziende toscane, in gran par-
te del Mugello, conferiscono 
300mila litri di latte all’anno 
a Mukki. Riteniamo positiva 

perciò l’iniziativa dell’asses-
sore regionale Marco Rema-
schi di incontrare la filiera, 
i soci toscani ed in futuro i 
nuovi soci, come ha comu-
nicato. A sottolinearlo è Cia 
Agricoltori Italiani della To-
scana. 
La filiera zootecnica legata 

alla Mukky si è irrobustita 
- prosegue la Cia Toscana - 
anche grazie ai contributi del 
Psr e all’impegno sul versan-
te della qualità degli alleva-
tori, basti pensare alle linee 
“Alta qualità, Mugello, Tosca-
no, Biologico”.
Auspichiamo che, anche per 
il futuro, anche con nuova 
proprietà e governance, sia 
possibile mantenere questo 
livello di eccellenza per l’e-
conomia, per il territorio, per 
i lavoratori, per gli allevatori 
ed ovviamente per i consu-
matori finali. 

	 Firenze - Un contributo 
da  4 milioni di euro per con-
servare, migliorare e valoriz-
zare i nostri ecosistemi fore-
stali. Lo ha deciso la giunta 
regionale, su proposta dell’as-
sessore regionale a agricoltura 
e foreste Marco Remaschi.  I 
fondi provengono dal Piano di 
sviluppo rurale, in particola-
re da una sottomisura, la 8.5, 
che sostiene gli investimenti 
destinati ad accrescere “la re-
silienza e il pregio ambientale 
degli ecosistemi forestali”.
“Queste risorse - è il commen-
to dell’assessore Remaschi - 
contribuiranno a mantenere e 
valorizzare i nostri ecosistemi 
forestali, aprendo nuove po-
tenzialità per territori come i 
nostri nei quali il patrimonio 
boschivo è davvero notevole. 
Ma questa sottomisura del Psr, 
inoltre, permetterà anche di 
compiere piccoli ma significa-
tivi interventi nel campo della 
fruizione, dalla sentieristica 
pubblica all’adeguamento di 
punti informativi e di ristoro, 
offrendo quindi nuove occa-
sioni di incontro col bosco per 
i visitatori quando, in un fu-
turo che speriamo prossimo, 
potranno ritornarvi”.
Grazie a questi fondi del Psr 

sarà possibile effettuare in-
vestimenti per la valorizza-
zione delle aree forestali, in 
particolare per la realizza-
zione, ripristino, migliora-
mento della sentieristica per 
il pubblico, l’adeguamento 
di piccole strutture ricreati-
ve, di rifugi, bivacchi e punti 
ristoro attrezzati, la realizza-
zione di punti informazione e 
di osservazione.
La misura sosterrà inoltre gli 
investimenti per la conserva-
zione e valorizzazione degli 
habitat e delle aree forestali 
per migliorare e recuperare le 
capacità di rinnovazione degli 

ecosistemi forestali sensibili 
o degradati e per rafforzare la 
capacità delle foreste nel miti-
gare i cambiamenti climatici.
Saranno beneficiari della mi-
sura i proprietari, possessori 
o titolari privati della gestione 
di superfici forestali, anche 
collettive, gli Enti pubblici 
(escluso Regione Toscana), i 
Comuni, i soggetti gestori che 
amministrano gli usi civici. Il 
massimale per ogni beneficia-
rio sarà di 150.000 euro.
Il bando, di prossima uscita, 
prevede, come termine ultimo 
per la presentazione delle do-
mande, il 31 luglio prossimo.

	 Firenze - L’EFSA ha pubbli-
cato il suo annuale rapporto sui 
residui di pesticidi rilevati negli 
alimenti nell’Unione Europea. 
Il rapporto si basa sui dati dei 
controlli ufficiali effettuati dagli 
Stati membri dell’UE, dall’Islan-
da e dalla Norvegia ciascuno nei 
propri Paesi, e include risultanze 
sia del campionamento mirato 
che di quello casuale.
Nel 2018 sono stati analizzati 
complessivamente 91.015 cam-
pioni, il 95,5% dei quali rientrava 
nei livelli ammessi dalla legge. 
Per il sottoinsieme di 11.679 cam-
pioni analizzati nell’ambito del 
programma di controllo coordi-
nato dall’UE (raccolta casuale), il 
98,6% dei campioni rientrava nei 
limiti di legge.
Il rapporto dà uno spaccato della 
presenza dei residui di pestici-
di negli alimenti nell’UE e degli 
eventuali rischi per la salute dei 
consumatori. Fornisce anche ai 
gestori del rischio informazioni 
importanti su cui basare le de-
cisioni in ordine alle misure di 
controllo future.
Ha dichiarato Bernhard Url, di-
rettore esecutivo dell’EFSA: “Da 
molti anni il rapporto coadiuva 
il lavoro della Commissione eu-
ropea e degli Stati membri nel 
garantire l’uso corretto dei pesti-
cidi in linea con la legislazione e 

gli obiettivi dell’UE. Una raccolta 
efficiente e un’analisi rigorosa 
di questi dati continueranno a 
essere di fondamentale impor-
tanza per garantire la sicurezza 
degli alimenti in vendita nell’U-
nione europea”.

	 Raccolta mirata (basata sul 
rischio) contro raccolta casuale 
-  La sezione sui dati raccolti in 
modo casuale è particolarmente 
utile in quanto considera lo stes-
so paniere di prodotti a rotazione 
triennale, il che significa che è 
possibile individuare tendenze 
al rialzo o al ribasso per beni spe-
cifici.
Ad esempio tra il 2015 e il 2018 la 
percentuale di campioni con sfo-
ramenti nei residui è aumentata 
nelle banane (dallo 0,5% all’1,7%), 
nei peperoni dolci (dall’1,2% al 
2,4%), nelle melanzane (dallo 
0,6% all’1,6%) e nell’uva da tavola 
(dall’1,8% al 2,6%). Nel 2018, inve-
ce, rispetto al 2015 gli sforamenti 
sono diminuiti per i broccoli (dal 
3,7% al 2%), l’olio vergine di oliva 
(dallo 0,9% allo 0,6%) e le uova di 
gallina (dallo 0,2% allo 0,1%).
Quest’anno l’EFSA ha trasfor-
mato le risultanze del program-
ma coordinato in  grafici e dia-
grammi consultabili (a questo 
link http://www.efsa.europa.
eu/en/annual-pesticides-re-

port-2018), la cui  visualizzazio-
ne rende i dati più accessibili ai 
non specialisti.
I programmi nazionali di con-
trollo sono concepiti in base al 
rischio e sono mirati ai prodotti 
con presenza probabile di residui 
di pesticidi o nei quali negli anni 
precedenti sono state individua-
te violazioni alle norme. Questi 
programmi forniscono informa-
zioni importanti ai gestori del ri-
schio ma, a differenza dei dati del 
programma coordinato dall’UE, 
non forniscono un quadro stati-
sticamente rappresentativo dei 
livelli di residui che ci si aspette-
rebbe di trovare negli alimenti in 
vendita sugli scaffali dei negozi 
di tutta Europa.

	 Valutazione del rischio  - 
All’EFSA è stata chiesta una va-
lutazione dei rischi alimentari 
nel contesto della propria analisi 
delle risultanze.
Questa analisi conforta la pro-
babilità che i prodotti alimentari 
analizzati nel 2018 non rappre-
sentino un problema per la sa-
lute dei consumatori. Vengono 
tuttavia avanzate alcune racco-
mandazioni per aumentare l’ef-
ficienza dei sistemi di controllo 
europei, al fine di garantire come 
sempre un elevato livello di tute-
la dei consumatori.

Vendita Mukki Latte. Cia Toscana:
punto di eccellenza zootecnia regionale,

seguiamo vicenda con grande attenzione
60 aziende toscane, in gran parte del Mugello, conferiscono 

300mila litri di latte all’anno. Positiva secondo la Cia
l’iniziativa dell’assessore regionale Remaschi verso la filiera

4 milioni dalla Regione Toscana
per la valorizzazione delle foreste

Residui di pesticidi negli
alimenti. Efsa: Italia virtuosa
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Agricoltura senza manodopera:
mancano almeno 22mila persone.

Servono voucher e meno burocrazia
Allarme Cia Toscana: ortaggi e frutta

primaverile estive le emergenze più urgenti

	 Firenze - Spostamenti 
vietati ed ingressi chiusi per 
emergenza sanitaria coro-
navirus, ma anche persone 
con problemi di salute e 
quarantene. Senza voucher 
e soluzioni flessibili con 
minore burocrazia sarà im-
possibile garantire la pro-
duzione.
Così in Toscana manche-
ranno almeno 22mila ope-
rai agricoli per la raccolta di 
ortaggi e frutta in primavera 
ed estate. La mancanza di 
manodopera è la principa-
le emergenza per il settore 
in questo momento - sot-
tolinea la Cia Agricoltori 
Italiani della Toscana - in 
particolare nelle zone con 
orticole in raccolta e anche 
per le operazioni colturali 
ordinarie. Si va dalla raccol-
ta dei pomodori alla frutta 
estiva, ma anche manodo-
pera per gli allevamenti ed 
in cantina: ogni anno in 
questo periodo arrivavano 
in Toscana almeno 22mila 
persone in media come ma-
nodopera agricola, di questi 
il 65% extra-comunitari e il 
35% comunitari, ed anche 
quest’anno erano questi i 
numeri attesi. 
Le province con il maggior 
bisogno di manodopera 
dall’estero restano Firenze 
Grosseto e Siena. 

	 «La situazione peggiore-
rà nelle prossime settimane 
- commenta Luca Brunelli, 
presidente Cia Toscana. Nel 
periodo primaverile estivo, 
quando inizierà il trapianto 
del pomodoro da industria 
e, di seguito, le operazio-
ni di diradamento e poi di 
raccolta, via via più intensa, 
della frutta, degli ortaggi, 
dell’uva. Così non possiamo 
farcela a garantire la produ-
zione abituale». 
Interi gruppi di lavoratori 
stranieri sono rientrati nei 
rispettivi paesi di origine e 
non è così scontato che ri-
entrino in tempo utile persi-
stendo la situazione attuale.
L’unica soluzione al mo-
mento - afferma Cia To-
scana - è favorire soluzioni 
di lavoro più flessibili, al-
leggerendo sicuramente la 
burocrazia: «Ripristinare 
il meccanismo di voucher 
semplificati per l'acquisi-
zione a termine di mano-
dopera per i lavori agricoli 
stagionali - dice Giordano 
Pascucci, direttore Cia To-
scana -, ma la bocciatura 
in commissione Bilancio 
dell’emendamento che 
reintroduceva i voucher 
semplificati in agricoltura 
non va in questa direzione. 
E contemporaneamente si 
chiedono sacrifici al setto-
re». Invece - aggiunge Cia 
Toscana - è il momento di 

avere la massimo flessibi-
lità possibile per i metodi 
di reperimento e l'utilizzo 
di fonti alternative a quelle 
“storiche” (lavoratori di altri 
settori temporaneamente 

fermi, voucher semplificati, 
usufruenti del reddito di cit-
tadinanza). 
Le aziende agricole inoltre 
devono fare i conti anche 
con i dispositivi di sicurezza 

e rispetto delle distanze che 
stanno generando difficoltà 
nell'organizzazione delle 
operazioni di raccolta e di 
movimentazione sia all’a-
perto sia nelle cantine, nelle 
stalle, nei magazzini, con 
rallentamento delle diverse 
fasi di lavorazione.
Inoltre, ricordiamo, che 
per garantire la massima 
sicurezza degli operatori 
in campagna è necessario 
favorire in via prioritaria 
l’approvvigionamento per 
le aziende agricole di ma-
scherine e altri strumenti di 
tutela, in Toscana ne servo-
no 80mila al giorno. 

	 I settori agricoli in To-
scana. Una significativa ne-
cessità di manodopera agri-
cola extra-comunitaria si è 
registrata negli ultimi anni 
(secondo i dati di un’inda-
gine Crea) nelle operazioni 
legate alle legnose agrarie, 
in particolare olivo e vite, 
con il 36% del totale pari; se-
guono il florovivaismo con 
il 16% di presenze, le colture 
ortive il 9% dei lavoratori e 
la zootecnia che vede im-
pegnati il 10% dei cittadini 
extra-comunitari. Una fetta 
consistente di presenze è 
impegnata in altre colture 
e/o attività agricole contan-
do, in particolare, un 24% 
di lavoratori provenienti da 
paesi extra-comunitari, e 
5% per le colture industriali. 
Anche per quanto riguarda 
i cittadini comunitari - se-
condo i dati degli ultimi 
anni - il primo settore sono 
le colture arboree seguite al 
florovivaismo.

Essenziali,
sempre

di Giordano Pascucci
direttore Cia Toscana

		  Firenze - Nel mezzo 
del cammin di nostra vita, 
ci ritrovammo in una selva 
oscura... in piena pandemia, 
improvvisamente fragili e 
impauriti, con le sicurezze 
“frantumate”, preoccupati di 
non avere un futuro.
Per molte delle generazioni 
(tra cui la mia, e mi pareva di 
averne vissute di situazioni 
“particolari”, anche di emer-
genza) è uno scenario del tut-
to nuovo, improvviso quanto 
drammatico e preoccupante. 
Gli effetti sono molteplici, for-
ti sul piano sanitario, sociale 
ed economico nel presente e 
nel futuro. La capacità di re-
azione nel complesso è stra-
ordinaria ed ammirevole, 
direi contagiosa. Ne usciremo 
anche se con sacrifici e perdi-
te su tutti i fronti, dalla sfera 
personale (affetti), al lavoro, 
al sistema produttivo.
È interessante constatare 
come in poco tempo siano 
stati demoliti alcuni tabù, 
tutto quello che sembrava im-
possibile si è potuto modifi-
care: il Covid-19 ha abbattuto 
anche alcuni pezzi di buro-
crazia, sono stati introdotte 
procedure più snelle e adem-
pimenti più semplici.
Ottima cosa. Questo nuo-
vo approccio di rapporto tra 
Pubblica Amministrazione, 
cittadini e imprese, mante-
niamolo anche nel post emer-
genza. Anzi adoperiamoci 
per affinare ulteriormente la 
semplificazione e per accele-
rare l’acquisizione delle pra-
tiche, per la loro istruttoria e 
definizione.
Rafforziamo e valorizziamo, 
da ogni punto di vista anche 
economico, il ruolo della sus-
sidiarietà: dei Caf, dei patro-
nati, dei Caa, delle organiz-
zazioni sociali che anche in 
queste circostanze hanno as-
sicurato che tutti avessero in-
formazioni, assistenza e con-
sulenza, anche se a distanza 
(comunque solo virtuale), per 
accedere in tempi stretti alle 
misure di emergenza per im-
prese e famiglie.
Anche in questa occasione 
sono riemerse le disparità e 
le disuguaglianze sociali e 
territoriali, dai servizi alle in-
frastrutture. È urgente dare 
le stesse opportunità a tutti. 
Nell’era della digitalizzazio-
ne, delle attività smart, la con-
nessione è essenziale.
Se non ce l’hai, non sei con-
nesso con nessuno, sei in 
isolamento da ogni punto di 
vista. Allora dobbiamo col-
mare definitivamente questo 
gap, la banda larga e la con-
nessione va garantita a tutti, a 
partire dalle aree rurali e dai 
piccoli centri.
Non vogliamo più essere “di-

stanziati” sul piano sociale, 
che poi è anche economico. 
In ogni contesto e discussione 
ci martellano con le afferma-
zioni che nel post emergenza 
nulla sarà come prima e tut-
to dovrà cambiare, riflessioni 
che condivido con qualche 
distinguo. Certamente dovre-
mo modificare, anche per il 
futuro, i comportamenti in-
dividuali e collettivi, mettere 
a punto nuovi modelli di la-
voro ed organizzativi, imple-
mentare le attività di impresa 
anche in funzione delle nuo-
ve dinamiche di vendita, dei 
consumi, dei mercati, sia di 
prossimità che internazionali.
Una nuova sfida per tutti, 
dove il successo sarà condi-
zionato dalla capacità di re-
azione, dalla qualità dell’ap-
proccio, dalla efficacia della 
progettualità anche operati-
va, dalla tempestività.
Gli agricoltori sono abituati 
al cambiamento e all’adat-
tamento, ed anche in que-
sto frangente ci metteranno 
impegno e determinazione, 
ma differenza del passato an-
dranno costruiti più che raf-
forzati i percorsi per essere 
più competitivi, su ogni am-
bito, a partire dall’aggrega-
zione all’irrobustimento delle 
filiere, al consolidamento nei 
diversi mercati.
Pertanto è urgente che la 
Commissione Ue, il Governo 
e le Regioni mettano a dispo-
sizione del settore interventi 
efficaci e risorse adeguate. Sia 
nell’immediato per superare 
l’emergenza che, quanto pri-
ma, per la sua riorganizzazio-
ne e rilancio.
Chiediamo continuità e co-
erenza, essendo una attività 
essenziale.
È una bella notizia essere 
considerati tali, noi ne erava-
mo coscienti e convinti. Oggi 
con piacere constatiamo che 
lo sono anche gli altri: dalle 
istituzioni, alle forze politiche 
e sociali, ai cittadini.
È un bel passo in avanti, va 
confermato questo riconosci-
mento anche per il futuro. 
Ad una attività essenziale de-
vono essere riservate atten-
zioni adeguate e rivolti inter-
venti mirati. 
Gli agricoltori, gli uomini e le 
donne che lavorano in agri-
coltura, il complesso ed arti-
colato settore agroalimentare 
e forestale sono in campo per 
“offrire” servizi di qualità e 
prodotti di eccellenza, la cui 
remunerazione deve consen-
tire una dignitosa qualità del-
la vita.
L’impegno della Confedera-
zione è quello di assicurare 
assistenza e consulenza ade-
guata, ed anche per questo 
dovremo innovarci, ridefinire 
le modalità operative, riorga-
nizzare le attività per essere 
di supporto in questa fase di 
profondo cambiamento. Pro-
cessi già avviati, da completa-
re velocemente per essere an-
che noi più adeguati, efficaci e 
competitivi.
L’obiettivo comune è: essen-
ziali per sempre.

GLI UFFICI CIA PRONTI A
SUPPORTARE GLI AGRICOLTORI

Il decreto liquidità 
apre all’agricoltura

	 Firenze - Dopo i provvedimenti previsti nel 
decreto “Cura Italia”, il Governo affronta in 
maniera più puntuale i temi legati al credito ed 
alla liquidità delle aziende, destinando risorse 
capaci di attivare 400 miliardi di euro per finan-
ziamenti e garanzie. In questo provvedimento - 
grazie anche ad un’azione importante da parte 
della Cia Agricoltori italiani - rientrano anche 
le aziende agricole che in una prima stesura 
risultavano escluse.
Oltre al decreto saranno necessari altri disposi-
tivi di attuazione delle opportunità previste,
nell’attesa gli uffici territoriali della Cia ed il 
sito www.ciatoscana.eu, saranno a disposizio-
ne tutte le informazioni necessarie per garanti-
re l’accesso delle aziende a tali strumenti. (f.sa.)

Preoccupazione
per il settore a cui

si chiedono sacrifici,
ma serve forza lavoro

nei prossimi mesi
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	  	 Firenze - Intraprendere con 
urgenza strategie adeguate e messe a 
disposizione risorse significative attra-
verso l’attivazione di fondi straordinari 
dedicati sia per affrontare l’emergenza 
che per il rilancio del sistema produttivo. 
Plafond dedicati ad ogni livello europeo, 
partendo da quello comunitario, ma an-
che nazionale e regionale.
È quanto ha richiesto la Giunta regio-
nale di Cia Toscana - che si è riunita in 
videoconferenza - insieme ad altre pri-
orità a cui la Regione Toscana dovrebbe 
focalizzare la propria attenzione. È poi 
urgente sensibilizzare l’industria agroa-
limentare e la GDO presenti nella nostra 
regione - sottolinea la Cia Toscana - per 
incrementare le strategie di approvvigio-
namento promuovendo una vera econo-
mia circolare per rafforzare, a partire da 
questa fase di emergenza, le filiere tosca-
ne ed in primis le aziende agricole.
Fra i punti principali emersi, quello 
della burocrazia, che secondo la giunta 
Cia Toscana è da snellire e semplificare 
soprattutto in questa fase di emergen-
za. Ancora troppi sono gli incagli e gli 
ostacoli che stanno ritardando oltre ogni 
misura ragionevole l'assegnazione e l'e-
rogazione dei finanziamenti, a partire da 

quelli già impegnati con il PSR anche co-
stituendo fondi ad hoc utilizzando le ri-
sorse non spese e del periodo transitorio. 
E poi c’è bisogno di dare liquidità alle 
imprese: occorre in questa fase garan-
tire, in stretto raccordo con le misure 
adottate dal Governo alle imprese le 
risorse sufficienti ad affrontare le spese 
essenziali per la sopravvivenza nel breve 
periodo. 
Inoltre - sottolinea la Cia Toscana - il cre-
dito come leva essenziale per il futuro: 
occorre rivedere profondamente gli in-
terventi di Fidi Toscana, agevolare l’ac-
cesso di tutti i settori e tutte le imprese. 
In particolare per PMI e agricoltura oc-
corre ripensare totalmente le modalità 
di accesso e di intervento.
L’emergenza sanitaria richieda uno sfor-
zo straordinario e congiunto per adot-
tare interventi efficaci ed incisivi per 
consentire alle imprese agricole di su-
perare l'attuale drammatica situazione, 
e per una pronta ripartenza al termine 
dell'emergenza, di cui non conosciamo 
l'evoluzione, i tempi di conclusione e gli 
effetti e le ricadute che si genereranno 
nei prossimi mesi ed anni. 
Il sistema regionale - prosegue Cia To-
scana - può e deve contribuire in modo 

significativo al superamento dell'emer-
genza Corona virus ed alla successiva 
fase di rilancio sociale ed economico. 
Alla regione Toscana riconosciamo il 
fortissimo impegno profuso in questa 
fase, sul fronte sanitario, vi à stato uno 
sforzo rilevante per l'adattamento e 
l'adeguamento delle strutture e per la 
produzione ed il reperimento dei dispo-
sitivi e delle attrezzature necessarie; sul 
piano dell'impatto economico e sociale, 
importante e positivo è stato il pieno e 
costante coinvolgimento delle parti so-
ciali, per approfondire problematiche e 
criticità e per mettere a punto strategie 
per il rilancio dell’economia per fase post 
emergenza.
Ci auguriamo che questo sforzo continui 
proficuamente, anche attraverso i tavo-
li specifici, da quello sull'agricoltura a 
quelli relativi a credito-liquidità, lavoro, 
fisco, investimenti pubblici e privati, ser-
vizi e produzioni essenziali. Anche dalla 
regione Toscana ci aspettiamo un'azione 
tempestiva e coraggiosa, capace di get-
tare il cuore oltre l'ostacolo, in grado di 
favorire l'accelerazione di tutti quegli in-
terventi fondamentali per il futuro della 
Toscana, dal sistema infrastrutturale 
agli interventi a sostegno delle imprese.

Riaprono le aziende
forestali grazie

al lavoro della Cia

	 Firenze - Una bella e auspicata vittoria targata Cia Agricoltori Italiani 
della Toscana quella contenuta nel DPCM presentato dal premier Conte il 
10 aprile. Le aziende forestali, infatti, possono riprendere a lavorare già 
dal 14 aprile. «Una novità molto importante per tutte le aziende forestali 
della Toscana - sottolinea Luca Brunelli, presidente Cia Toscana - che stanno 
attraversando già momenti difficili e che non avrebbero potuto sopravvive-
re ad una chiusura prolungata. Adesso ci auguriamo di poter risolvere altri 
problemi importanti a partire dall’impellente richiesta di manodopera per i 
prossimi e imminenti lavori nei campi».

	 Firenze - Il latte ovino toscano 
rischia di essere buttato al mace-
ro. Come già evidenziato dalla Cia 
Toscana nelle scorse settimane il 
settore ovino del pecorino toscano 
è alle corde a causa dell’emergenza 
sanitaria Coronavirus. Il latte ovino 
non viene ritirato e i piccoli caseifici 
toscani, avendo le celle piene, non 
possono più trasformare il prodotto. 
Rinnoviamo il nostro appello al Go-
verno. Cia Toscana chiede che nei 
due bandi aperti da Agea (lo scorso 
25 marzo), del valore complessivo di 
14 milioni di euro per l’acquisto di 
Pecorino Dop da destinare alle per-
sone indigenti attraverso la rete de-
gli enti caritativi, venga acquistato 
anche il Pecorino toscano ed inseriti 
i formaggi a pasta fresca, se davvero 
si vuole dare un supporto concreto a 
tutta la filiera. Con questo intervento 
possiamo sostenere i caseifici me-
dio-piccoli - sottolinea la Cia Tosca-
na, - che sono presenti sul territorio e 
utilizzano il latte dei tanti pastori in 
difficoltà e gli allevamenti che han-
no latte ovino invenduto e che ri-
schiano di doverlo buttare visto che 
la trasformazione sta continuando a 
disdire gli accordi per il ritiro.
Se ne è parlato anche nell’incontro, 
in video conferenza, che si è svolto 
con la Regione Toscana - con gli as-
sessori Marco Remaschi e Stefano 
Ciuffo -, con le associazioni agricole 
e la Grande distribuzione organizza-
ta. Incontro da ritenersi positivo. 
La possibile disponibilità della Gdo 
verso l’approvvigionamento delle 
produzioni agricole toscane rappre-
senta una buona notizia per la Cia 
Agricoltori Italiani della Toscana, 
in un momento di estrema difficoltà 
per l’intera economia alle prese con 
l’emergenza sanitaria Coronavirus.

«Come da noi auspicato nei giorni 
scorsi - sottolinea il direttore Cia To-
scana Giordano Pascucci - le inten-
zioni della distribuzione organizza-
ta di distribuire i prodotti agricoli 
toscani, fra cui i formaggi pecorini 
e formaggi freschi, in questa fase in 
forte difficoltà, è un ottimo punto di 
partenza. La nostra richiesta è che 
questa collaborazione possa prose-
guire anche nel post emergenza sa-
nitaria e si possa strutturare diven-
tando un rapporto stabile per dare 

solidità a tutti il comparto agricolo 
toscano». 
Intanto la Gdo che ha manifesta-
to disponibilità verso l'apertura di 
nuove collaborazioni per la promo-
zione di prodotti locali, attraverso 
un'intensificazione dei rapporti con 
i produttori. Inoltre saranno studiate 
altre forme di promozione nei propri 
punti vendita per spingere il consu-
mo di prodotti freschi, cercando di 
privilegiare le etichette locali e cer-
tificate.

	 Firenze - L’assessore all’agricol-
tura Marco Remaschi ha incontrato 
in videoconferenza i rappresentanti 
di alcuni caseifici che lavorano in 
Toscana nella produzione di formag-
gi di pecora e che avevano sollecitato 
la Regione a recepire le loro istanze, 
manifestando una forte preoccupa-
zione.
Molti caseifici toscani infatti, come 
hanno spiegato i produttori, a causa 
della mancanza di liquidità iniziano 
a soffrire per i mancati pagamenti 
delle forniture passate cui si aggiun-
gono, oggi, le mancate vendite dovu-
te in buona parte alla chiusura pres-
soché totale del canale di alberghi, 
bar e ristoranti ed alle forti tensioni 
sulla distribuzione ordinaria.
I caseifici - denunciano i produttori 
- hanno tanto formaggio fermo, stoc-
cato nelle celle, continuamente trat-
tato o confezionato per allungare i 
termini di vendibilità, mentre la pro-
duzione aumenta in maniera signi-
ficativa, apprestandosi a raggiunge-
re il suo picco stagionale proprio in 
questo mese, essendo le pecore al 
culmine della loro produzione gior-
naliera di latte.
“Abbiamo a cuore le sorti del settore 
latte - ha dichiarato l’assessore Re-
maschi - specialmente di quello ovi-

caprino, che rappresenta l’ossatura 
portante della zootecnia da latte 
della Toscana. Continueremo il no-
stro impegno, come abbiamo fatto lo 
scorso anno in occasione della crisi 
del prezzo del latte, tanto più adesso 
con la pandemia, visto anche lo sfor-
zo enorme che le filiere agricole ed 
agroalimentari toscane stanno so-
stenendo per soddisfare i fabbisogni 
delle famiglie”.
Durante l’incontro si è parlato di 
temi cruciali per il settore, fra i qua-
li la disponibilità di spazi per lo stoc-
caggio e la stagionatura, l’accesso al 
credito attraverso il fondo rotativo, il 
rapporto con la distribuzione orga-
nizzata e il normal trade, gli inter-
venti del governo coi bandi per gli 
indigenti e la distribuzione di cibo 
tramite i Comuni, ma anche la pro-
mozione (ad esempio attraverso il 
PSR) per quella che sarà la cosiddet-
ta fase tre.
“Stiamo monitorando attentamente 
la situazione - prosegue l’assesso-
re - con tutti gli attori della filiera, i 
Consorzi di tutela, la grande distri-
buzione organizzata, gli allevatori, i 
trasformatori, ma anche con le isti-
tuzioni nazionali e comunitarie - 
precisa Remaschi - attenti a valutare 
le proposte delle filiere”.

Caseifici. Remaschi incontra
i produttori: «La Regione ascolta

e sostiene la filiera»

Fondi straordinari per l’emergenza
e acquisti Gdo da aziende toscane 

È necessario rafforzare le filiere locali con una
maggiore sensibilizzazione della grande distribuzione 

 Latte ovino invenduto, allevamenti e caseifici
toscani allo stremo. Attivare risorse bando indigenti
Intanto fra agricoltura toscana e Gdo prove di collaborazione

per dare ossigeno a tutta la filiera
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		  Firenze - Una mascherina al 
giorno per oltre 80mila agricoltori to-
scani. Questo il fabbisogno dei lavo-
ratori autonomi e dei loro dipendenti 
che non possono fare smart working, 
ma vogliono continuare a produrre 
e assicurare, ora più che mai, cibo 
sano e fresco a tutte le famiglie del 
Paese.
Per essere messi in condizione di 
farlo, Cia Agricoltori Italiani della To-
scana chiede al Governo e alla Pro-
tezione Civile chiarezza sui canali di 
approvvigionamento dei dispositivi 
di protezione per le imprese agricole 
e la certezza che le modalità di di-
stribuzione non siano rallentate da 
pratiche burocratiche farraginose. 

Ovviamente, precisa la Cia Toscana, 
l’approvvigionamento di mascherine 
deve essere garantito innanzitutto 
agli operatori sanitari, che ogni gior-
no sono in prima linea per il bene di 
tutti i cittadini.
La primavera è arrivata e la produ-
zione agricola si è innescata, non c’è 
Coronavirus che tenga, si deve colti-
vare e poi raccogliere per conferire 
all’industria alimentare. In molte 
colture, anche in campo aperto, non 
è facile rispettare la distanza inter-
personale di sicurezza, come pure in 
altri luoghi di lavoro lungo la filiera: 
da magazzini agli spogliatoi, alle la-
vorazioni di confezionamento dei 
prodotti.

Gli imprenditori sono quotidiana-
mente impegnati a seguire le proce-
dure e le regole di condotta necessa-
rie a garantire la salute dei lavoratori 
nelle attività agricole che, per le loro 
caratteristiche, rendono particolar-
mente complessa la gestione dell’e-
mergenza.
Senza i dispositivi tutto questo è di 
difficile attuazione. Molti agricoltori 
si stanno dotando autonomamente 
di mascherine ma troppo spesso il 
mercato non è in grado di soddisfare 
la domanda, che sarà destinata a au-
mentare nelle prossime settimane, 
con l’arrivo della stagione di raccolta 
di molti prodotti. Inoltre è difficile re-
perirle ed a costi esagerati. 

Cia Toscana chiede, dunque, di te-
nere in considerazione le esigenze 
del settore agroalimentare nella ri-
partizione dei dispositivi, dopo ave-
re assolto alla domanda prioritaria 
di ospedali e presidi sanitari. Senza 

mascherine, guanti, tute, occhiali, 
cuffie non sarà possibile garantire 
la fornitura delle materie prime in-
dispensabili per il Paese e si rischia 
di bloccare tutta la filiera, lasciando 
vuoti gli scaffali dei supermercati.

	 Firenze - L’emergenza Co-
ronavirus, che sta impattan-
do su tutti i settori produttivi 
compreso quello vitivinicolo, 
non risparmia neppure la sfera 
della promozione delle aziende 
nei Paesi terzi. Per questo la fi-
liera del vino (che riunisce Cia 
Agricoltori Italiani, Confagri-
coltura, Copagri, Alleanza del-
le cooperative agroalimentari, 
Federvini, Unione italiana vini, 
Federdoc e Assoenologi) scri-
ve al ministero delle Politiche 
agricole per evidenziare il pro-
blema e lanciare delle proposte.
“Data la situazione attuale con-
notata da grande incertezza 
nella diffusione dell’epidemia 
-si legge nella lettera- le aziende 
segnalano evidenti e compren-
sibili difficoltà, nell’attuazione 
delle azioni di promozione, sia 
per motivi logistici, sia per la 
riprogrammazione o annulla-
mento di eventi già calendariz-
zati (cambio location, mercato, 
tipologia di azione ecc.)”.
Ecco perché ora sono “molto at-
tese” dalla filiera linee di inter-
vento quali la “sterilizzazione 
delle penalizzazioni previste 
dall’art. 17 del DM 3893/2019” 
e la “maggiore flessibilità nel 
cambiamento delle azioni pre-
viste dai programmi” dell’OCM 

Vino. Inoltre, spiega la filiera del 
vino nella missiva al Mipaaf, 
“per far fronte alle problemati-
che legate a questa emergenza e 
per poter realizzare e massimiz-
zare i livelli di spesa dei progetti 
promozionali, essenziali per le 
aziende in questo momento di 
difficoltà, oltre che per evitare 
di perdere risorse già stanziate 
riservate alla promozione”, si 
lanciano alcune proposte:

	 Variazioni progetti “OCM 
promozione” già approvati, 
utilizzando nuove modalità, 
come degustazioni sul web;

	 Consentire una estensione 
del calendario delle attività 
dei progetti 2019/2020 in fase 
di svolgimento, garantendo il 
principio di non sovrapposizio-
ne tra le annualità, almeno fino 
a fine marzo 2021;

	 Posticipo della pubbli-
cazione del prossimo bando 
(campagna 2020/2021).

	 Promozione nel territorio 
nazionale e in Unione euro-
pea, esplorando la possibilità 
di estendere, per la prossima 
annualità, l’ambito di applica-
zione della misura “promozio-
ne” anche al mercato interno, 
con l’obiettivo di recuperare i 
consumi di vino soprattutto in 
Italia;

	 Entità del supporto euro-
peo, sostenendo la proposta 
del Ministero di esplorare con 
l’Ue la possibilità di finanzia-
re con risorse europee al 90% i 
progetti di promozione appro-
vati nel 2019/2020, tenuto conto 
che la maggioranza di questi 
progetti non sarà portata a ter-
mine.

	 Firenze - Arriva  online, nella sezione 
Emergenza Coronavirus,  l’iniziativa Cia-
ContaConTe  che propone  un questionario 
necessario ad  ascoltare gli agricoltori.  Si 
tratta di un luogo virtuale Cia dove raccon-
tarsi e raccontare la prima attività in questa 
fase congiunturale storica in cui si trova il 
Paese.
Quello che  Cia si appresta a realizzare è 
un’indagine conoscitiva sull’andamento del 
settore agricolo e agroalimentare, anche dal 
punto di vista economico e finanziario, par-
tendo direttamente dalle voci dei suoi prota-
gonisti che vivono e operano in tutta Italia, 
dalle periferie ai piccoli centri, lungo tutta la 
dorsale appenninica.
Al centro del  questionario  che  guida nella 
raccolta delle informazioni,  l’analisi delle 
conseguenze  scaturite dalle  restrizioni na-
zionali per arginare la diffusione del virus. I 

dati che verranno acquisiti dal sistema Cia 
serviranno  da un lato  a elaborare più ade-
guate proposte politiche, dall’altro per assi-
curare alle imprese la più adeguata assisten-
za e consulenza. Sul sito: www.cia.it

Lavoro agricolo. Mipaaf: semplificata la norma sulla visita 
medica dei lavoratori agricoli stagionali

	 Firenze - “Una semplificazione opportuna per fronteggiare l’emergenza di manodopera in 
questa fase complessa”. Così il ministro Teresa Bellanova commenta l’emendamento approvato 
in Commissione bilancio al Senato che introduce una notevole semplificazione in tema di visita 
medica a vantaggio del lavoratore agricolo stagionale, senza incidere in modo negativo sulla sicu-
rezza e sulla tutela della salute.
La modifica normativa, una volta approvata dal Parlamento, consentirà infatti di potere fruire di 
una validità annuale della visita medica, permettendo al lavoratore risultato idoneo di prestare 
la propria attività anche presso diverse imprese agricole (nell’arco di quel periodo di tempo) per 
lavorazioni che presentano i medesimi rischi, senza la necessità di ulteriori accertamenti medici.
Un vincolo burocratico in meno e più possibilità per aziende agricole e lavoratori di far fronte 
all’emergenza di carenza di manodopera in questa fase complessa.

	 Firenze - Il regime di aiuti comunitari ven-
ga adattato alle esigenze del settore florovivai-
stico e, quindi, alle specifiche necessità delle 
piante, siano esse ornamentali per la produzio-
ne dei fiori recisi che prettamente ad uso agrico-
lo. Lo chiede a Bruxelles l’Associazione Floro-
vivaisti Italiani, facendo eco alla lettera inviata 
dal Copa-Cogeca direttamente al direttore ge-
nerale Commissione Agricoltura Ue, Wolfgang 
Burtscher.
Come, infatti, sostenuto dal Comitato delle or-
ganizzazioni professionali agricole (Copa) e dal 
Comitato generale della cooperazione agricola 
dell’Unione europea (Cogeca), il florovivaismo 
europeo esce fortemente danneggiato dalle re-
strizioni adottate dai Paesi membri Ue, per far 
fronte all’emergenza Coronavirus. Solo in Italia 
-ribadisce Florovivaisti Italiani che sta solleci-
tando governo e ministero perché intervenga-
no con misure ad hoc- si parla di perdite fino 
al 100%, in un periodo, la primavera, strategico 
per il comparto. Ricavi, quindi, nulli per 24 mila 
aziende del settore che con 2.5 miliardi di fattu-
rato, rappresentano il 5% della produzione agri-
cola nazionale.
Per Florovivaisti Italiani, è urgente fornire liqui-
dità agli operatori del settore, precisi aiuti di Sta-
to, ma servono anche risposte concrete dall’Eu-

ropa per la gestione della crisi. Occorre un fondo 
per sovvenzioni dirette e modalità adeguate di 
accesso al credito. Va estesa la cassa integrazio-
ne per i mesi di giugno e luglio (per l’anticipo 
lavorazioni nei vivai), occorrono tutele per i “co-
adiuvanti agricoli” e ancora, la definizione della 
documentazione utile a certificare il mancato 
fatturato e per la distruzione delle produzioni.
A livello europeo, nello specifico -aggiunge 
l’Associazione Florovivaisti Italiani sostenendo 
la richiesta del Copa-Cogeca- la Commissione 
dovrebbe destinare al comparto un bilancio al 
di fuori di quello della PAC e attuare un regola-
mento specifico sulle misure eccezionali. A bre-
ve termine e urgenti per la produzione, servireb-
bero azioni mirate a compensare almeno l’80% 
costi di smaltimento e di produzione del non 
venduto e a mantenere il funzionamento del 
mercato unico. Nel medio-lungo termine sarà 
necessario, invece, un fondo di promozione per 
le esigenze dei fiori e delle piante ornamentali, 
oltre la ripresa annuale della riunione dell’orti-
coltura su piante e impianti ornamentali.
Infine, Florovivaisti Italiani invita a ricordare 
il ruolo cruciale e quindi da tutelare, svolto da 
piante e fiori per la salute del pianeta e dei suoi 
abitanti, così come del resto, già previsto dal 
Green New Deal.

L’agricoltura non si ferma,
ma in Toscana servono oltre
80mila mascherine al giorno

Governo risponda al fabbisogno di dispositivi di protezione
delle imprese agricole per garantire cibo fresco

Questionario sulla crisi da Coronavirus. 
Cia in ascolto degli agricoltori

Su www.cia.it nella sezione dedicata all’emergenza,
il questionario che racconta la realtà delle aziende

Florovivaisti Italiani: adattare
regime aiuti Ue a esigenze settore

Filiera vino scrive a Mipaaf,
non dimenticare promozione aziende

Operatori in difficoltà tra eventi annullati e problemi logistica



QUESTIONARIO SULLE ATTIVITÀ
DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE

DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE
DELLA TOSCANA 2014-2020

N ell’ambito delle attività di comunicazione e informazione del 
Programma di sviluppo rurale (PSR) Toscana 2014-2020, l’Autorità 
di gestione sta raccogliendo i punti di vista e le opinioni di tutti i 

cittadini sul livello di conoscenza del PSR Toscana, delle opportunità offerte e 
delle attività di comunicazione realizzate.
Le risposte ci aiuteranno a capire come fornire ai cittadini toscani servizi 
sempre più vicini alle loro esigenze e ai loro bisogni, favorendo la circolazione 
e la condivisione delle informazioni.
Vi saremmo, quindi, grati se poteste dedicare pochi minuti alla compilazione 
del questionario: https://it.surveymonkey.com/r/Comunicazione-PSR
La compilazione è anonima e sarà utilizzata solo per acquisire il vostro punto 
di vista e la vostra opinione.
#iorestoacasa e collaboro per migliorare i servizi della Regione 
Toscana! Grazie per la collaborazione.

EMERGENZA COVID: SOSPESI
I TERMINI DEI BANDI E DEI CONTRATTI

DAL 23 FEBBRAIO AL 15 APRILE 2020

	 La Regione Toscana, con delibera n. 421 del 30 marzo 2020, ha approvato 
degli interventi urgenti per il contenimento dei danni economici causati 
dall’emergenza COVID-19 a favore dei beneficiari, pubblici e privati, dei 
contributi a valere su tutti i fondi europei, statali e regionali. La delibera 
prevede in particolare:
a) sospensione dal 23 febbraio 2020 al 15 aprile 2020 dei termini stabiliti da 
bandi, procedure negoziali, contratti, atti di assegnazione dei contributi e 
relativi ad adempimenti a carico dei beneficiari, non scaduti alla data del 23 
febbraio 2020, senza necessità di presentazione di specifica istanza;
b) adozione di procedure di liquidazione semplificate fino al 31 luglio 2020 
per le domande di pagamento (anticipo o stato avanzamento lavori) che 
consentano pagamenti fino all’80% di quanto richiesto, fatte salve in ogni 
caso le disposizioni comunitarie previste per i singoli fondi europei in materia 
di anticipi (per il Psr 50%), facendo solo le verifiche di regolarità contributiva 
e di antimafia, rinviando a fasi successive gli ulteriori controlli documentali 
previsti; per i pagamenti a titoli di SAL non è richiesta la presentazione di 
fideiussione;
c) un aggiornamento dei cronoprogrammi 2020 dei bandi e delle procedure 
negoziali, con particolare riferimento ai tempi di pubblicazione e di scadenza 
degli avvisi;
d) l’accelerazione delle modifiche in corso dei Programmi comunitari e la 
rimodulazione dei piani finanziari dei documenti attuativi regionali dei 
Programmi medesimi;
e) la sospensione dei provvedimenti di revoca sia totale che parziale.

EMERGENZA CORONAVIRUS:
PROROGA DEI BANDI APERTI

	 A causa dell’emergenza coronavirus, è stata prorogata alle ore 13.00 del 
30 aprile 2020 la scadenza per la presentazione delle domande di aiuto per i 
seguenti bandi:

	 Bando attuativo della sottomisura 8.3 “Sostegno alla prevenzione dei 
danni arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici. 
Annualità 2019”.

	 Bando attuativo della sottomisura 8.6 “Sostegno a investimenti in 
tecnologie silvicole, trasformazione, mobilitazione, commercializzazione dei 
prodotti delle foreste. Annualità 2019”.

	 Bando Pacchetto Giovani “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani 
agricoltori. Annualità 2019”.

	 Bando attuativo della sottomisura 2.1 “Sostegno allo scopo di aiutare gli 
aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza”.

APERTO IL BANDO DELLA SOTTOMISURA 5.2 
PER IL RIPRISTINO DEI DANNI DA CALAMITÀ 

NATURALI E DELLA SOTTOMISURA 13.1 
INDENNITÀ COMPENSATIVE

	 È stato approvato il bando attuativo della sottomisura 5.2 “Sostegno a 
investimenti per il ripristino dei terreni agricoli e del potenziale produttivo 
danneggiati da calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici” 
- annualità 2020. Il bando prevede un sostegno a copertura degli investimenti 
per il ripristino dei terreni agricoli e del potenziale produttivo agricolo/
zootecnico distrutti o danneggiati dalle seguenti avversità atmosferiche: 
grandinate, vento forte e piogge alluvionali che si sono verificate nei giorni 
27 e 28 luglio 2019 nei seguenti comuni delle province di Arezzo e Firenze: 
Arezzo, Anghiari, Monterchi, Sansepolcro, Monte San Savino, Civitella in Val di 
Chiana, Marciano della Chiana, Lucignano, Castiglion Fiorentino, Foiano della 
Chiana, Castelfiorentino, Certaldo e Gambassi Terme.
La domanda di aiuto si può presentare da lunedì 11 maggio al 30 giugno 2020.
Aperto anche il bando della sottomisura 13.1 “Indennità compensative per 
le zone montane”, con un importo di 4,5 milioni di € e con scadenza per la 
presentazione delle domande al 15 maggio 2020, o altra data successiva in 
caso di proroga unionale. Per tutte le informazioni sui bandi aperti vai su:
https://www.regione.toscana.it/psr-2014-2020/bandi/bandi-aperti

MISURA 11 “AGRICOLTURA BIOLOGICA”, BANDO 
2015: IMPEGNO QUINQUENNALE PROROGATO DI 
UN ANNO E NUOVO BANDO PER INTRODUZIONE

	 La Regione Toscana, con decreto dirigenziale 4084 dell’11 marzo 2020, ha 
disposto di prorogare di una annualità l’impegno quinquennale di coloro che 
hanno fatto domanda sul bando 2015 (decreto n. 1775/2015) della misura 11 
“Agricoltura biologica”. Pertanto i beneficiari che hanno in corso l’impegno 
quinquennale con scadenza al 15 maggio 2020, possono presentare la 
domanda di pagamento entro tale data, o altro eventuale termine unionale 
qualora disposto, stabilendo la conclusione dell’impegno al 15 maggio 2021.
Inoltre, con decreto dirigenziale 4987 del 2 aprile 2020 la Regione ha 
approvato il bando “Introduzione all’agricoltura biologica”, con una dotazione 
di 4 milioni di euro e con scadenza delle domande al 15 maggio 2020 o altra 
data successiva in caso di proroga unionale.

SISTEMA INFORMATIVO ARTEA: DAL 4 MAGGIO 
2020 NUOVE MODALITÀ PER L’ACCESSO

	 A partire dal 4 maggio, anziché dal 24 marzo, come precedentemente 
annunciato, l’accesso al sistema informativo Artea potrà essere effettuato 
esclusivamente mediante:

	 accesso con credenziali SPID (Sistema pubblico di identità digitale);
	 accesso con CNS (Carta nazionale dei servizi), ovvero, ad esempio, tramite 

tessera sanitaria attivata oppure carta di identità elettronica.
Pertanto si consiglia a tutti coloro che hanno interesse ad accedere al Sistema 
informativo Artea di dotarsi di una delle modalità di identificazione sopra 
indicate, perchè la modalità di accesso con username e password non sarà 
più attiva.

PSR FEASR 2014-2020: GLI ULTIMI
AGGIORNAMENTI - APRILE 2020
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EUROPA NEWS
A cura di: Alessandra De Santis - Ufficio Cia di Bruxelles

		  Bruxelles - La dif-
fusione del Covid-19 sta 
provocando gravi conse-
guenze per l’agricoltura.
Questa situazione sta in-
fluenzando rapidamente 
e negativamente, a livello 
europeo, i principali settori 
agricoli e forestali con ef-
fetti a breve, medio e lungo 
termine.
Il settore florovivaistico è 
stato colpito duramente in 
tutta europa, dove, al mo-
mento, le vendite si stimano 
inferiori del 60-70% rispetto 
allo stesso periodo del 2019.
Nel  settore ortofrutticolo, 
dopo un primo picco della 
domanda, si sta assistendo a 
un indebolimento del mer-
cato con una diminuzione 
dei prezzi.
Anche nel settore lattiero-
caseario ci sono già segnali 

che indicano potenziali tur-
bative in molti Stati mem-
bri, compresa la Germania.
Il settore del vino e dell’o-
lio d'oliva hanno ricevuto 
una contrazione della do-
manda interna. Il rischio è 
che la chiusura di molti ca-
nali commerciali, la dimi-
nuzione delle esportazioni, 
le preoccupazioni relative 
all'accesso alla manodope-
ra e il proseguimento della 
crisi del Covid-19, creino un 
eccesso di prodotto poco 
prima della prossima cam-
pagna.
Anche nel settore della car-
ne, la chiusura del canale 
Horeca ha comportato una 
diminuzione drastica dei 
consumi, mentre la doman-
da di prodotti trasformati 
per i supermercati è cre-
sciuta.

Il settore dei cereali e semi 
oleosi ha avuto un aumento 
della domanda, da parte dei 
consumatori è aumentata la 
domanda di prodotti a base 
di grano, come farina, pane 
e pasta.
Il settore dei mangimi sta 
incontrando difficoltà sem-
pre maggiori a livello logi-
stico.
La sfida principale che stan-
no affrontando tutti gli Stati 
membri riguarda la man-
canza della forza lavoro.
Le restrizioni alla circola-
zione rischiano di rallenta-
re o bloccare la produzione 
in agricola in tutta Europa.
Molti Stati membri stanno 
valutando la possibilità di 
coinvolgere lavoratori che al 
momento non possono la-
vorare per la chiusura tem-
poranea delle attività. 

Il Consiglio
approva la proposta 
della Commissione

di sospendere il
patto di stabilità

	 Bruxelles - Il 23 marzo il Con-
siglio ha approvato la proposta 
della Commissione di attivare 
la clausola di salvaguardia 
generale del patto di stabilità 
e crescita (PSC) per rispondere 
in maniera rapida e coordina-
ta alla pandemia Covid19. La 
decisione consentirà agli Stati 
membri di adottare misure 
per reagire alla crisi in modo 
adeguato, discostandosi dagli 
obblighi di bilancio che nor-
malmente si applicherebbero 
in forza del quadro di bilancio 
europeo.

	 Bruxelles - La Commis-
sione europea, il 23 marzo, ha 
presentato delle linee guida 
per la gestione delle frontiere, 
al fine di garantire un flusso 
continuo delle merci. Gli Sta-
ti membri sono tenuti a de-
signare come “corsie verdi” 
tutte le frontiere interne che 
fanno parte delle reti di tra-
sporto transeuropee (TEN-T). 
Devono essere aperte a tutti i 
veicoli che trasportano merci, 
qualunque sia il tipo di mer-
ce che trasportano. In questo 
modo, attraversare il confine, 
compresi eventuali controlli, 
non dovrebbe richiedere più 
di 15 minuti. Queste dispo-

sizioni invitano di fatto a so-
spendere temporaneamente 
tutte le restrizioni di accesso 
stradale attualmente in vigo-
re nei singoli Paesi.
Il 30 marzo la Commissione 
ha aggiornato le linee guida, 
pubblicando nuove informa-
zioni  per garantire che i “la-
voratori mobili” all'interno 
dell'UE, qualificati come la-
voratori essenziali nella lotta 
contro la pandemia di coro-
navirus, possano raggiungere 
il loro posto di lavoro. Nelle li-
nee guida sono inclusi anche i 
lavoratori stagionali che sono 
di fondamentale importanza 
per il settore agricolo. 

	 Bruxelles - Il 19 marzo, la Commissione europea ha adottato un quadro legi-
slativo temporaneo per consentire agli Stati membri di avvalersi pienamente della 
flessibilità prevista dalle norme sugli aiuti di Stato al fine di sostenere l’economia 
nel contesto dell’emergenza COVID-19. Le nuove norme prevedono la possibilità 
di concedere cinque tipi di aiuti: (i) Sovvenzioni dirette; agevolazioni fiscali se-
lettive e pagamenti anticipati; (ii) Garanzie statali per i prestiti assunti da società 
bancarie; (iii) Prestiti pubblici sovvenzionati a imprese; (iv) Misure di salvaguar-
dia per le banche che convogliano gli aiuti di Stato all'economia reale; (v) Assicu-
razione del credito per l’esportazione a breve termine. Nello specifico, per quanto 
riguarda l’agricoltura, le norme prevedono la possibilità di erogare un aiuto non 
superiore a 100.000 euro. L’Italia non ha ancora notificato a Bruxelles un regime di 
aiuti specifico per il settore della produzione primaria. 

Coronavirus.
Dal Consiglio via

libera al sostegno
del budget

	 Bruxelles - Il 18 marzo, il Consiglio 
europeo ha approvato le due proposte le-
gislative che libereranno i fondi per affron-
tare gli effetti dell'epidemia Covid19: le mi-
sure metteranno a disposizione degli Stati 
membri 37 miliardi di euro di fondi di co-
esione per far fronte le conseguenze della 
crisi. Circa 8 miliardi di euro di liquidità di 
investimento saranno liberati da prefinan-
ziamenti non spesi nel 2019 per programmi 
nell'ambito del Fondo europeo di sviluppo 
regionale, del Fondo sociale europeo, del 
Fondo di coesione e del Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca.
La misura fornirà inoltre l'accesso a 29 mi-
liardi di euro di finanziamenti strutturali 
in tutta l'Ue per il 2020. È stata inoltre ap-
provata una proposta legislativa per esten-
dere il campo di applicazione del Fondo 
di solidarietà Ue al fine di coprire anche le 
emergenze in materia di salute pubblica.

Bce. Programma
di acquisto

di emergenza
pandemica (Pepp)

	 Bruxelles - La BCE ha annuncia-
to Il 18 marzo, un programma di 
acquisto di emergenza pandemica 
(PEPP) da 750 miliardi di euro. Le 
misure prevedono l’avvio di un 
nuovo programma di acquisto 
di attività temporanee di titoli 
del settore pubblico e privato 
per contrastare i gravi rischi per il 
meccanismo di trasmissione della 
politica monetaria e per le prospet-
tive per l'area dell'euro dovuti alla 
crescente diffusione di COVID-19. 
Gli acquisti saranno effettuati fino 
alla fine del 2020 e includeranno 
tutte le categorie di attività ammis-
sibili nell'ambito del programma di 
acquisto di attività (APP) esistente.
Il Consiglio direttivo della BCE si è 
inoltre detto pronto ad aumentare 
le dimensioni dei suoi programmi 
di acquisto di attività. A questo 
scopo, la BCE garantirà che tutti i 
settori dell'economia possano be-
neficiare di condizioni di finanzia-
mento e di sostegno che permet-
tano di assorbire questo shock. 
Questo vale anche per famiglie, 
aziende, banche e governi.

Lettera del
presidente Cia

Scanavino a
Commissione e
Parlamento Ue

	 Bruxelles - Il Presidente di CIA 
Agricoltori Italiani, Secondo Scanavino, 
ha inviato una lettera al Presidente 
del Parlamento europeo, David Maria 
Sassoli, e al Commissario all’agricoltura, 
Janusz Wojciechowski, chiedendo 
che l’Ue intervenga rapidamente per 
sostenere l’agricoltura italiana ed 
europea, già ampiamente colpita dalle 
conseguenze del Covid-19. Secondo 
Cia Agricoltori Italiani, per affrontare 
l’emergenza sanitaria ed economica 
deve essere garantita la circolazione 
delle merci, senza ostacoli e limita-
zioni, è necessario salvaguardare 
la produzione agricola, le catene di 
approvvigionamento, i posti di lavoro 
e le aree rurali. Occorre assicurare la 
massima flessibilità normativa per 
consentire l’erogazione immediata dei 
fondi della Pac per garantire liquidità 
alle aziende. È assolutamente necessa-
rio, inoltre, prevedere la definizione di 
un pacchetto di misure straordinarie, 
anche diverse da quelle disponibili 
nella normativa vigente, utilizzando 
anche fondi diversi da quelli previsti 
nel budget agricolo, per affrontare una 
crisi che non ha precedenti.

Lettera del
Commissario Ue
per l’agricoltura

ai Ministri 
	 Bruxelles - Il Commissario per l’Agri-
coltura e lo Sviluppo rurale Janusz Wojcie-
chowski, il 19 marzo, ha inviato una lettera 
a tutti i Ministri dell’Agricoltura dell’UE, 
esprimendo il proprio sostegno e acco-
gliendo con favore tutte le misure attual-
mente in corso in tutti gli Stati membri e gli 
sforzi coordinati a livello UE per rallentare 
l’ulteriore diffusione della pandemia Co-
vid19. 
Nella lettera è sottolineata la necessità di 
continuare a lavorare insieme e di coordi-
nare le azioni al fine di sostenere gli sforzi 
degli agricoltori, dell’industria agroali-
mentare e dei rivenditori, per continuare 
a garantire il corretto funzionamento della 
catena di approvvigionamento alimentare. 
Il Commissario ha ricordato ai Ministri di 
aver chiesto ai servizi della Commissio-
ne di tenersi pronti a supportare gli Stati 
membri nel caso in cui fosse necessaria 
altra flessibilità in relazione all’attuazione 
della PAC.

Coronavirus. Le conseguenze
per l'agricoltura europea  

“Corsie Verdi”. Linee guida per garantire il regolare flusso
delle merci attraverso corsie preferenziali

Aiuti di Stato, quadro temporaneo 
per sostenere l’economia
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		  Firenze - Il tanto atteso provvedimento che dovrebbe 
portare un po’ di liquidità nelle casse delle imprese pesan-
temente provate dalla crisi conseguente all’emergenza 
sanitaria in atto, contiene anche importanti disposizioni di 
carattere fiscale.

Le disposizioni si aggiungono a quanto già determinato 
con i decreti legge del 9 e del 20 marzo. Nelle tabelle che 
seguono riportiamo una sintesi per argomento. Nei prossimi 
numeri di Dimensione agricoltura tratteremo il dettaglio 
delle più importanti.

Non solo credito nel
decreto legge “liquidità”.

Ecco le misure fiscali

SOSPENSIONE VERSAMENTI PER IMPRESE, LAVORATORI AUTONOMI, IMPRESE AGRICOLE

OGGETTO DESTINATARI PERIODO RIPRESA

Sospensione versamenti in 
autoliquidazione di:
a) ritenute alla fonte e trattenute 
relative all’addizionale regionale 
e comunale sui redditi da lavoro 
dipendente e assimilati;
b) Iva;
c) sospensione versamenti con-
tributi previdenziali e assisten-
ziali e premi per l’assicurazione 
Inail.

Soggetti che hanno subito nei mesi di marzo e/o aprile 
2020, rispetto agli stessi mesi del 2019, la diminuzione del 
fatturato o dei corrispettivi:
a)  di almeno il 33%, se nell’anno precedente hanno pro-
dotto ricavi e compensi non superiori a € 50milioni;
b)  di almeno il 50%, se nell’anno precedente hanno 
prodotto ricavi e compensi superiori a € 50milioni.
Soggetti che hanno iniziato l’attività dopo il 31.3.2019.
I versamenti di ritenute, trattenute, contributi e pre-
mi sono sospesi anche per gli enti non commerciali 
(compresi terzo settore e gli enti religiosi civilmente 
riconosciuti) che svolgono attività istituzionali d’interesse 
generale non in regime d’impresa.

Versamenti che 
scadono ad aprile e/o 
maggio 2020.

I versamenti sospesi 
devono essere effettuati 
senza applicazione di 
sanzioni interessi in unica 
soluzione entro il 30 
giugno 2020 o mediante 
rateizzazione fino ad 
un massimo di 5 rate 
mensili di pari importo 
a decorrere dal mese di 
giugno 2020.

RIDUZIONE DEGLI ACCONTI IRPEF, IRES E IRAP DOVUTI PER L’ANNO 2020

OGGETTO DESTINATARI PERIODO

Non sono dovuti interessi e sanzioni nel caso in cui gli acconti 
IRPEF, IRES e IRAP versati con il c.d. metodo previsionale, 
ossia in base all’imposta che si presume dovuta per il periodo 
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019, risultano 
almeno pari all’80% della somma effettivamente dovuta a 
titolo di acconto.

Tutti i contribuenti 
soggetti ad Irpef, 
Ires, Irap.

Acconti dovuti per 
l’anno 2020

RIMESSIONE IN TERMINI PER I VERSAMENTI IN SCADENZA IL 16 MARZO 2020

OGGETTO DESTINATARI PERIODO

I versamenti in scadenza il 16 marzo 2020 da effettuare in 
favore delle pubbliche amministrazioni, già prorogati al 20 
marzo 2020 dal decreto legge 18/2020, inclusi quelli relativi ai 
contributi previdenziali ed assistenziali ed ai premi Inail, sono 
considerati correttamente effettuati se eseguiti entro il 16 
aprile 2020.

Tutti i contribuenti. Versamenti in sca-
denza il 16 marzo 
2020.

PROROGA TERMINI DI CONSEGNA E TRASMISSIONE TELEMATICA CERTIFICAZIONE UNICA 2020

OGGETTO DESTINATARI PERIODO

Non applicazione delle sanzioni per la tardiva trasmissione 
all’Agenzia delle entrate e consegna ai percipienti (lavoratori 
dipendenti, assimilati e autonomi) delle certificazioni uniche 
2020 se l’adempimento è effettuato entro il 30 aprile 2020. 
Pertanto, i sostituti d’imposta hanno più tempo per adem-
piere ai propri obblighi; i percipienti e i soggetti che prestano 
assistenza fiscale possono disporre della documentazione 
necessaria per la presentazione della dichiarazione dei redditi 
ed ottenere gli eventuali rimborsi di imposte.

Sostituti d’imposta 
(oltre agli utilizzatori, 
tra gli altri, pensio-
nati e dipendenti).

Certificazione 
Unica 2020 entro il 
30 aprile 2020.

SOSPENSIONE TERMINI PER OTTENERE I REQUISITI RICHIESTI PER AGEVOLAZIONI «PRIMA CASA»

OGGETTO DESTINATARI PERIODO

Ai fini del mantenimento delle agevolazioni previste per 
l’acquisto della “prima casa”, sono sospesi dal 23 febbraio al 31 
dicembre 2020 i termini per:
- trasferire la residenza nel comune in cui è ubicata l’abitazio-
ne acquistata;
- acquistare un altro immobile da destinare a propria abita-
zione principale, nel caso di rivendita della prima casa entro 5 
anni dall’acquisto;
- rivendere la prima casa già posseduta, in caso di acquisto 
agevolato di una nuova abitazione;
- acquistare una prima casa dopo aver alienato la precedente 
e ottenere un credito pari alle imposte pagate al precedente 
acquisto (ovvero del nuovo acquisto, se inferiori).

Contribuenti 
beneficiari delle age-
volazioni previste 
per l’acquisto della 
“prima casa”.

Dal 23 febbraio al 
31 dicembre 2020.

CREDITO D’IMPOSTA PER SPESE SANIFICAZIONE E ACQUISTO DISPOSITIVI DI PROTEZIONE E SICUREZZA

OGGETTO DESTINATARI PERIODO

Per gli esercenti l’attività d’impresa, arte o professione, il credi-
to d’imposta già previsto per la sanificazione degli ambienti 
di lavoro, si estende all’acquisto di dispositivi di protezione 
individuale e sicurezza, idonei a proteggere i lavoratori ed 
a garantire la distanza di sicurezza interpersonale. Il credito 
d’imposta è pari al 50% delle spese sostenute nel 2020, fino 
ad un massimo di € 20mila.

Esercenti l’attività 
d’impresa, arte o 
professione.

Anno 2020.

SEMPLIFICAZIONE DEL VERSAMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO SULLE FATTURE ELETTRONICHE

OGGETTO DESTINATARI PERIODO

In deroga alla scadenza del 20 del mese successivo al trime-
stre di riferimento, il versamento dell’imposta di bollo, quan-
do dovuto, sulle fatture elettroniche può essere effettuato:
- per le fatture emesse nel primo trimestre, se l’importo 
dovuto è inferiore a € 250, insieme all’imposta dovuta per il 
secondo trimestre;
- per le fatture emesse nei primi due trimestri, se l’importo 
complessivamente dovuto è inferiore a € 250, insieme all’im-
posta dovuta per il terzo trimestre.

Soggetti in contabi-
lità IVA per l’imposta 
di bollo quando 
dovuta per le fatture 
elettroniche.

Dal 2020.

ASSISTENZA FISCALE A DISTANZA PER IL MODELLO 730

OGGETTO DESTINATARI PERIODO NOTE

Per la presentazione del modello 730, i dipendenti ed assimilati 
possono inviare telematicamente ai CAF, la scansione o la foto della 
delega sottoscritta per l’accesso alla dichiarazione precompilata 
e della documentazione necessaria per la compilazione della 
dichiarazione dei redditi, unitamente alla copia di un documento 
di identità.

Titolari di redditi di 
lavoro dipendente 
ed assimilati e CAF.

Modello 730/2020 
per i redditi perce-
piti nel 2019.

Al termine dell’emergenza 
sanitaria in atto, i contribuenti 
dovranno consegnare ai CAF 
la delega e la documentazione 
inviata telematicamente
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		  Firenze - Al momento 
di andare in stampa il Decreto 
legge 18/2020 è stato approvato 
solo al Senato. Per la definitiva 
conversione in legge è neces-
sario il passaggio alla Camera 
dei deputati. Sono molte le no-
vità introdotte nella prima fase 
del dibattito parlamentare.
Daremo un resoconto det-
tagliato e aggiornato sul sito 
www.ciatoscana.eu non ap-
pena sarà convertito in legge.
Nel frattempo anticipiamo al 
lettore due aspetti tra i più at-
tesi e di interesse per il settore.

	 Il primo è inerente l’im-
pegno di mano d’opera per le 
attività agricole e riguarda la 
proroga al 31 dicembre 2020 
della validità dei permessi di 
soggiorno per lavoro stagiona-
le in agricoltura, in scadenza 

tra il 23 febbraio ed il 31 mag-
gio 2020.
Prorogati al 31 agosto 2020 la 
“generalità” degli altri permes-
si di soggiorno: conversione 
dei permessi di soggiorno da 
studio a lavoro subordinato e 
da lavoro stagionale a lavoro 
subordinato non stagionale; 
le autorizzazioni al soggior-
no di cittadini di paesi terzi, 
rilasciate da altro Paese UE; i 
nulla osta rilasciati per lavoro 
stagionale pluriennale; i nulla 
osta rilasciati per il ricongiun-
gimento familiare; i nulla osta 
rilasciati per lavoro per casi 
particolari; delle richieste di 
conversione.

	 L’altra importante dispo-
sizione è dedicata al settore 
florovivaistisco: i termini per i 
versamenti e gli adempimenti 

relativi alle ritenute alla fon-
te per lavoro dipendente ed 
assimilati che i predetti sog-
getti operano quali datori di 
lavoro (sostituti d'imposta) e 
dei contributi previdenziali e 
assistenziali e dei premi Inail, 
sono sospesi da quella che sarà 
la data di entrata in vigore del-
la legge di conversione.
Per le imprese impegnate nel 
medesimo settore, sono sospe-
si anche i versamenti IVA do-
vuti nel periodo compreso fra 
il 1° aprile ed il 30 giugno.
I versamenti sospesi dovranno 
essere effettuati, senza appli-
cazione di sanzioni e interessi, 
in un'unica soluzione entro il 
31 luglio 2020 o mediante ra-
teizzazione fino a un massimo 
di 5 rate mensili di pari impor-
to, a decorrere dal mese di lu-
glio 2020. (Corrado Tei)

	 Firenze - I repentini prov-
vedimenti adottati dal Governo 
per fronteggiare l’emergenza 
sanitaria, non consentono ad un 
periodico mensile quale è Di-
mensione Agricoltura, di ripor-
tare con tempestività i continui 
aggiornamenti.
Il lettore potrà trovare le novità 
dell’ultim’ora sul sito on line del 
giornale, consultabile all’indi-
rizzo www.ciatoscana.eu
A tentare di chiarire la portata 
delle nuove numerose disposi-
zioni legislative, l’Agenzia delle 
entrate ha recentemente pub-
blicato una circolare. La fretta 
di fornire i primi chiarimenti 
ai contribuenti ha comportato 
alcune “letture non proprio in 
linea con la norma”, tanto è vero 
che già il giorno successivo la 
stessa Agenzia, sollecitata dalla 
Confederazione, è intervenuta 
per “correggere il tiro”.
Qui sotto diamo un resoconto 
sintetico dei chiarimenti forniti:

	 a) Sospensione dei versa-
menti ed esercizio di più atti-
vità. Per il periodo17 marzo/30 
aprile, è prevista la sospensione 
dei versamenti inerenti le rite-
nute sui redditi di lavoro dipen-
dente e per gli adempimenti 
ed i versamenti dei contributi 
previdenziali e premi Inail, per 
le imprese che esercitano una 
delle attività tra quelle più col-
pite dall’emergenza sanitaria, il 
settore turistico, comprendente 
anche gli agriturismo. In caso di 
più attività esercitate, classica è 
la situazione dell’attività agrico-
la e di quella agrituristica, per 
beneficiare della sospensione 
è necessario che l’attività rien-
trante tra quelle sospese sia svol-
ta in maniera prevalente rispetto 
alle altre. La prevalenza deve 
essere verificata in relazione ai 
ricavi e/o compensi.

	 b) Fatturazione elettronica 
e corrispettivi telematici. Non 
rientrano tra gli adempimenti 
sospesi. Tali adempimenti in-
fatti, non rientrano tra quelli 
contemplati dal Decreto Cura 

Italia ed inoltre, l’Agenzia non 
ha alcuna difficoltà a ricevere le 
comunicazioni conseguenti. Le 
uniche imprese che l’Agenzia ri-
tiene che rientrino nella sospen-
sione, sono i soggetti con volume 
d’affari 2019 inferiore a 400mila 
euro, che ancora ad oggi non si 
sono legittimamente dotati del 
registratore di cassa telematico, 
i quali possono quindi omettere 
fino al 31 maggio l’invio telema-
tico dei corrispettivi utilizzando 
il sito web dell’Agenzia delle en-
trate.

	 c) Trasmissione corrispet-
tivi per le attività sospese. Non 
devono effettuare alcuna tra-
smissione gli esercizi commer-
ciali che non svolgono alcuna 
attività, in quanto chiusi in con-
seguenza degli emanati provve-
dimenti normativi restrittivi. Il 
registratore telematico provve-
derà in automatico a trasmet-
tere all’Agenzia delle entrate i 
corrispettivi a zero per i giorni di 
chiusura.

	 d) Modelli Intrastat. Rien-
trano tra gli adempimenti so-
spesi i modelli che riepilogano 
periodicamente gli acquisti e 

le cessioni intervenute con im-
prenditori comunitari.

	 e) Registrazione degli atti. 
Sono sospesi i termini per la re-
gistrazione degli atti a prescin-
dere se obbligati o meno alla tra-
smissione telematica.

	 f) Imposta di registro per la 
registrazione di contratti di lo-
cazione o comodato. In aggiunta 
all’adempimento di presentazio-
ne presso l’Agenzia delle entrate 
(vedi sopra), è sospeso anche il 
termine di versamento dell’im-
posta conseguente, se il termine 
per effettuarlo è compreso tra 
l’8 marzo ed il 31 maggio. Il ver-
samento dovrà essere effettuato 
entro il 30 giugno 2020.

	 g) Ritenute compensi dei la-
voratori autonomi. Su espressa 
comunicazione del professioni-
sta, il richiedente la prestazione 
deve omettere l’assoggettamen-
to a ritenuta d’acconto il com-
penso da corrispondere nel pe-
riodo compreso tra il 17 ed il 31 
marzo. Nella fattura il professio-
nista dovrà riportare la dicitura 
“si richiede la non applicazione 
della ritenuta alla fonte a titolo 

d’acconto ai sensi articolo 62, 
comma 7, del decreto-legge n. 18 
del 2020”. Il professionista dovrà 
provvedere direttamente a ver-
sare la ritenuta d’acconto entro 
il 31 maggio, utilizzando un ap-
posito codice tributo che verrà 
indicato dall’Agenzia delle En-
trate. Sono interessati i lavorato-
ri autonomo che nel 2019 hanno 
avuto compensi non superiori a 
400mila euro e che nel mese di 
febbraio 2020 non hanno soste-
nuto spese per lavoro dipenden-
te o assimilato.

	 h) Dichiarazione di succes-
sione. Se la scadenza cade nel 
periodo compreso tra l’8 marzo 
ed il 31 maggio, sono sospese e 
possono essere presentate en-
tro il 30 giugno. Oltre alla pre-
sentazione è sospeso anche il 
versamento delle imposte con-
seguenti (ipotecarie, catastali e 
degli altri tributi indiretti), che 
dovranno essere versate al mo-
mento della presentazione delle 
dichiarazioni.

	 i) Richiesta documenti per 
controllo formale. Sono sospesi 
i termini che scadono nel perio-
do 8 marzo/31 maggio. I docu-
menti richiesti per il controllo 
dovranno essere consegnati 
all’Agenzia delle Entrate o agli 
altri Enti richiedenti, entro il 30 
giugno.

	 j) Credito di imposta per 
botteghe e negozi. Spetta per i 
soli immobili di categoria cata-
stale C/1 ed è legato al regolare 
pagamento del canone di loca-
zione.

	 k) Redazione degli inven-
tari. Non sono sospesi i termini 
per la redazione degli inventari 
ma così come previsto dal codi-
ce civile, è possibile chiedere la 
proroga del termine.

	 l) Tassa annuale per la vi-
dimazione dei libri sociali. La 
scadenza ordinaria del 16 marzo 
è prorogata al 20 marzo per tutti 
i contribuenti.

Imu 2020. Intervento
del Mef sulle

agevolazioni per
i comproprietari

di aree edificabili

	 Firenze - A chiarire la portata della nuova IMU per i 
terreni agricoli qualificati quali aree edificabili intervie-
ne il Ministero dell’economia e delle finanze e lo fa con 
un provvedimento che non dovrebbe lasciare scampo 
alle ambizioni di fare facile cassa dei comuni.
La questione nasce con la recente introduzione della 
“Super IMU”, operata dalla Legge di Bilancio 2020. Con 
l’accorpamento dell’IMU e della TASI infatti, pareva 
che il legislatore lasciasse intendere che nel caso in cui 
il terreno agricolo qualificato quale area edificabile, fos-
se in comproprietà di più persone, chi tra queste non ri-
spettava i “requisiti professionali” per ritenere lo stesso 
agricolo, avrebbe dovuto sostenere l’Imposta conside-
randolo area edificabile, con un esborso notevolmente 
superiore al passato. Ma andiamo con ordine.
La norma vigente fino al 2019 disponeva che ai fini 
IMU, non si doveva considerare edificabile pur essen-
dolo, quel terreno utilizzato a scopi agricoli da parte di 
Coltivatori Diretti o Imprenditori Agricoli Professiona-
li iscritti all’Inps. In caso di comproprietà del terreno, 
anche se solo uno dei comproprietari rispettava i due 
requisiti (Coltivatore diretto o Iap iscritto all’Inps ed 
utilizzazione agricola del terreno), qualificava lo stesso 
come agricolo anche per gli altri proprietari. A differen-
za dello stesso CD o IAP, gli altri proprietari non bene-
ficiavano della riduzione prevista specificatamente per 
le figure professionali, quindi, determinavano e ver-
savano l’Imposta tenendo conto del valore del reddito 
dominicale rivalutato. La Legge di bilancio 2020, come 
sopra riportato, pareva mettere in discussione tale cir-
costanza, richiedendo la necessità che anche gli altri 
comproprietari avrebbero dovuto rispettare il requisito 
della “figura professionale”: il comproprietario che non 
era Cd o IAP iscritto all’Inps, avrebbe dovuto pagare l’I-
MU come area edificabile. Su tale circostanza l’Associa-
zione dei comuni già aveva posto l’attenzione.
Ma grazie all’intervento della Cia, il Ministero delle 
Finanze ha ribadito che la non edificabilità di fatto (il 
terreno viene utilizzato per scopi agricoli), vale sia per 
i comproprietari/conduttori che rivestono la qualifi-
ca di CD o IAP, sia per gli altri comproprietari. Già in 
passato il MEF si era pronunciato con un tono simile 
ma questo non aveva frenato le mire dei comuni, che 
spesso avevano proposto, senza successo, accertamenti 
ai contribuenti richiedendo somme talvolta veramente 
importanti. In contenzioso tributario spesso si riusciva 
a riportare alla ragione i comuni.
Il nuovo pronunciamento del Ministero si spera scon-
giuri il rischio di una nuova campagna di accertamento 
da parte dei comuni, ai quali, se del caso, la Confedera-
zione si opporrà fermamente, a tutela della categoria e 
dei propri iscritti, così come fatto in passato. 

Nuovo DPCM 
10 aprile. Verso 
una graduale 

apertura delle 
attività

	 Firenze - Il DPCM annunciato nella 
serata del 10 aprile dal Presidente 
del consiglio dei ministri non è stato 
ancora pubblicato ma dalla bozza in 
attesa della firma del premier Conte, 
emergono due novità che faranno 
sicuramente felici tanti soci della 
Confederazione: la silvicoltura e la 
manutenzione di parchi e giardini 
pubblici e privati possono essere di 
nuovo svolte. Si tratta dell’ennesimo 
risultato ottenuto dalla Confedera-
zione, che raccogliendo le istanze dei 
propri iscritti, ha saputo rappresen-
tare alle istanze governative e par-
lamentari, pur nel puntuale rispetto 
delle disposizioni dettate dall’emer-
genza sanitaria ancora in atto, la 
necessità di consentire, insieme alle 
altre, le attività sopra rammentate.

Conversione in legge
del decreto Cura Italia

ULTIM’ORA

Decreto legge Cura Italia.
La circolare dell’Agenzia delle Entrate
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	 Firenze - La domanda di accredito fi-
gurativo presentata dopo il pensionamen-
to, non può essere accolta. La legge rico-
nosce alle lavoratrici dipendenti, il diritto 
all'accredito figurativo del congedo obbli-
gatorio di maternità. Si tratta di cinque mesi 
utili sia per ottenere la pensione che per 
l’importo della stessa. L'accredito è gratui-
to ma deve essere richiesto espressamente 
all’Istituto previdenziale.
La legge riconosce il diritto dell’accredito 
non solo per i congedi fruiti in costanza di 
rapporto di lavoro ma anche per quelli in-
tervenuti al di fuori del rapporto di lavoro, 
a condizione che l’interessata abbia almeno 
5 anni di contributi accreditati al momen-
to della richiesta. Con una norma di inter-
pretazione autentica, il legislatore nel 2008 
ha stabilito che la possibilità di richiedere 

l’accredito dei periodi di maternità, spetta a 
coloro che alla data del 27 Aprile 2001 non 
risultano pensionati. In merito alla norma 
appena citata, la giurisprudenza si è più vol-
te pronunciata e la linea pressoché comune 
che se ne ricava, detta la necessità di pre-
sentare l’accredito in commento prima del 
pensionamento, pena la sua irrecuperabi-
lità. I periodi, ovviamente, possono essere 
accreditati solo se non si sovrappongono ad 
altra contribuzione.
Nel caso in cui i periodi interessati siano co-
perti da contribuzione figurativa per disoc-
cupazione, è necessario chiedere all’Inps la 
variazione del titolo dell’accreditamento, 
visto che i contributi figurativi per materni-
tà, a differenza di quelli per disoccupazio-
ne, sono utili per perfezionare il diritto alla 
pensione di anzianità.

		  Firenze - La richiesta del bonus di 600 euro 
per il mese di marzo, dedicato - tra gli altri - ai 
lavoratori autonomi ed operai agricoli a tempo 
determinato, è agli sgoccioli. Dopo giorni intensi 
di richieste, con il sito dell’Inps che ha creato non 
pochi problemi, attendiamo la nuova ondata di 
domande per il bonus di aprile. Da qui a pochi 
giorni infatti, il Governo dovrebbe deliberare un 
nuovo intervento, che da quanto emerge, dovreb-
be ricalcare in parte quanto dettato per il mese 
di marzo, con una maggiorazione di 200 euro 
per chi ha una perdita di reddito significativa. 
Coltivatori diretti, Iap, operai agricoli, ma anche 
artigiani, commercianti, liberi professionisti, 
collaboratori coordinati e continuativi, lavoratori 
stagionali balneari e lavoratori dello spettacolo, 
molto probabilmente dovranno presentare una 
nuova domanda. Se, come sembra, non vi saranno 
novità in merito ai requisiti necessari per ottenere 
il bonus “base” di 600 euro, gli interessati potran-
no rivolgersi alla Cia per richiederlo. Vediamo di 
seguito una sintesi dei diversi requisiti richiesti 
per le categorie di maggior interesse per il mondo 
agricolo, raccomandando a chi non rientra nei pa-
ramentri, di rivolgersi agli uffici Cia per i dettagli 
del caso. La Confederazione è pronta ad assistere 
tutti i soggetti interessati a prescindere dalla 
categoria di lavoro prestato.
Autonomi iscritti alle gestioni speciali Inps presso 

l’Assicurazione generale obbligatoria (Ago):
- Coltivatori Diretti (compresi i coadiuvanti 
familiari), IAP, coloni e mezzadri, artigiani e 
commercianti (anche se iscritti all’Enasarco). Non 
devono essere titolari di pensione diretta, quindi 
non pregiudica la possibilità di ottenere il bonus 
il possesso della pensione di reversibilità. Non 
devono essere iscritti ad altra forma previdenziale 
(vedi quella degli operai agricoli), ad eccezione 
della gestione separata (consigli di amministrazio-
ne, collaborazioni, ecc.).
- Operai agricoli. Oltre ad essere ancora OTD al 
momento della richiesta, devono aver svolto, nel 
2019, almeno 50 giornate di effettivo lavoro agri-
colo, non devono essere pensionati (vedi sopra). 
Rientrano in questa categoria i piccoli coloni ed i 
compartecipanti familiari. 
I bonus sono tra loro incumulabili e sono incom-
patibili, oltre che con le pensioni dirette, con il 
Reddito di cittadinanza e con l’Anticipo pensio-
nistico (Ape) in versione social (quella a carico 
della collettività). Sono invece compatibili con le 
borse lavoro, stage e tirocini professionali, i premi 
o sussidi per fini di studio o di addestramento 
professionale, i premi ed i compensi conseguiti 
per lo svolgimento di attività sportiva dilettanti-
stica, con le prestazioni di lavoro occasionali, nel 
limite di compensi di importo non superiore a 
5.000 euro. 

	 Firenze - Al momento di anda-
re in stampa sono allo studio dispo-
sizioni ulteriori inerenti l’amplia-
mento del periodo di sospensione 
dai versamenti anche dei contributi 
previdenziali delle imprese, dovuti 
sia per i titolari che per i coadiuvanti 
e per i dipendenti.
Dato che Dimensione agricoltura è 
un periodico mensile, raccoman-
diamo al lettore di riferirsi al nostro 
sito www.ciatoscana.eu per avere 
notizie aggiornate giorno per giorno. 
Con una recente circolare l’Inps ha 
fornito una prima lettura illustrativa 
delle disposizioni dettate dal Decre-
to Legge Cura Italia. La sospensione 
in commento riguarda, tra le altre, 
le imprese del settore turistico-ricet-
tivo e della ristorazione. Tra queste 
rientrano anche le imprese agricole 
che svolgono attività agrituristi-
che. Queste imprese, a prescindere 
dal volume di fatturato realizzato 
(previsto nel decreto dell’8 aprile, 
vedi www.ciatoscana.eu), possono 
sospendere il versamento dei con-
tributi previdenziali all’Inps, com-

presa la quota a carico dei lavoratori 
dipendenti e dei collaboratori, in 
scadenza nel periodo compreso tra 
il 2 marzo ed il 30 Aprile 2020. Per le 
altre imprese, ritenute in un primo 
momento, meno colpiti dalla crisi 
economica conseguente all’emer-
genza sanitaria in atto, la sospensio-
ne riguarda i versamenti in scadenza 
nel periodo compreso tra l’8 ed il 31 
marzo, a condizione di aver avuto nel 
2019, ricavi o compensi non superiori 
a 2 milioni di euro. 
Il versamento dei contributi sospesi 
dovrà essere effettuato, senza appli-
cazione di sanzioni ed interessi, in 
un’unica soluzione entro il 31 mag-
gio 2020 o mediante rateizzazione 
fino a un massimo di 5 rate mensili 
di pari importo a decorrere dal mese 
di maggio 2020. Nella sospensione 
rientrano anche i versamenti dovuti 
per eventuali piani di rateazione già 
concessi e le altrettanto eventuali 
note di rettifica dei contributi liqui-
dati, in scadenza negli intervalli 
temporali sopra riportati. La sospen-
sione interessa anche la quota trat-

tenuta a carico dei dipendenti o dei 
collaboratori iscritti alla Gestione 
separata. Per i lavoratori dipendenti 
quindi, il datore di lavoro può evi-
tare di effettuare il versamento per i 
contributi riferiti ai periodi di paga 
da febbraio a marzo 2020 (di febbra-
io 2020 per le imprese con fatturato 
non superiore a 2 milioni di euro). 
Per i Coltivatori diretti e Iap, nei pe-
riodi sopra rappresentati non sono 
previste scadenze di versamento di 
contributi previdenziali. Sono inte-
ressati alla sospensione anche i da-
tori di lavoro di lavoratori domestici 
(colf e badanti). Gli interessati pos-
sono posticipare al 10 giugno il ver-
samento dei contributi previdenziali 
e assistenziali dovuti all’Inps e dei 
Inail, in scadenza nel periodo dal 23 
febbraio/31 maggio 2020. Al momen-
to è disposto il versamento in unica 
soluzione, quindi senza possibilità di 
rateizzazione. Proroga al 31 maggio 
del termine ordinario del 31 mar-
zo per il versamento dei contributi 
volontari riferiti al quarto trimestre 
2019 (ottobre/dicembre).

	 Firenze - Il “decreto legge li-
quidità”, opportunamente ribattez-
zato in “decreto legge credito”, vista 
l’effettiva finalità delle importanti 
disposizioni lì contenute, contie-
ne anche l’ampliamento ad aprile e 
maggio della sospensione dal versa-
mento dei contributi previdenziali a 
carico delle imprese ed altre disposi-
zioni di cui diamo conto. L’ulteriore 
sospensione per il versamento dei 
contributi previdenziali, si aggiunge 
a ciò che è illustrato in questa pagi-
na. Sono interessati:
1) gli esercenti attività di impresa, 
arte o professione con ricavi o com-
pensi non superiori a 50 milioni di 
euro nel periodo di imposta ante-
cedente a quello in corso al 9 aprile 
2020, che hanno subito una diminu-
zione del fatturato o dei corrispettivi 
di almeno il 33% nel mese di marzo 
2020 rispetto allo stesso mese del 
precedente periodo d’imposta e 
nel mese di aprile 2020 rispetto allo 
stesso mese del precedente periodo 
d’imposta. Tra questi soggetti, grazie 
ad un tempestivo intervento della 
Confederazione, sono stati ricom-
prese anche le imprese agricole, ini-
zialmente escluse. 
2) gli stessi soggetti di cui al punto 
che precede, con ricavi o compensi 

superiori a 50 milioni di euro nel pe-
riodo di imposta antecedente a quel-
lo in corso al 9 aprile 2020, che hanno 
subito una diminuzione del fatturato 
o dei corrispettivi di almeno il 50% 
nel mese di marzo 2020 rispetto allo 
stesso mese del precedente periodo 
d’imposta e nel mese di aprile 2020 
rispetto allo stesso mese del prece-
dente periodo d’imposta. 
La sospensione interessa anche i 
soggetti che hanno intrapreso l’atti-
vità di impresa, di arte o professione 
in data successiva al 31 marzo 2019 e, 
tra gli altri, gli enti non commercia-
li che svolgono attività istituzionale 
di interesse generale non in regime 
d’impresa.
I contributi sospesi dovranno es-
sere versati, senza applicazione di 
sanzioni ed interessi, in un’unica 
soluzione entro il 30 giugno 2020 o 
mediante rateazione fino ad un mas-
simo di 5 rate mensile di pari impor-
to a decorrere dal medesimo mese di 
giugno 2020.
Come premesso, la disposizione in 
commento “proroga” la sospensione 
illustrata in altro articolo riportato 
in questa pagina, inerente il periodo 
8/31 marzo per i soggetti esercenti 
attività d’impresa, arte o professione 
con ricavi o compensi non superio-

ri a 2 milioni di euro, a prescindere 
dall’attività svolta.
La norma in esame lascia invariate le 
disposizioni più favorevoli già ema-
nate, per cui conferma la sospensio-
ne dei versamenti dei contributi e 
premi Inail per il mese di aprile, già 
disposta, tra le altre, per le imprese 
turistico-ricettive e di ristorazione, 
nelle quali rientrano anche gli agri-
turismo.
Per queste imprese, quindi, la proro-
ga della sospensione qui trattata, in-
teressa i contributi dovuti per il mese 
di maggio ma è subordinata alla 
verifica di una riduzione del fattura-
to del 33 o del 50% rispetto all’anno 
scorso per come sopra descritto. 
Cassa integrazione. Sono ammessi 
alla Cassa Integrazione Guadagni 
Ordinaria (CIGO), all’assegno ordi-
nario erogato dai fondi bilaterali o 
dal Fondo di Integrazione Salaria-
le (FIS) ed alla Cassa Integrazione 
Guadagni in Deroga (CIGD), anche 
i lavoratori assunti tra il 24 febbraio 
ed il 17 marzo (il precedente primo 
limite era prefissato al 23 febbraio). 
I datori di lavoro potranno quindi 
richiedere per i propri dipendenti, il 
trattamento di integrazione salariale 
fino a 9 settimane in deroga ai requi-
siti ordinari. (Corrado Franci)

	 Firenze - Nuova ed importantissima 
sentenza della Corte di Cassazione a favore 
del pensionamento anticipato per i lavoratori 
che sono stati autorizzati al versamento dei 
contributi volontari prima del 20 luglio 2007.
Il solo possesso dell’autorizzazione alla pro-
secuzione volontaria alla data del 20 luglio 
2007 presso una forma di previdenza pubbli-
ca obbligatoria, consente, contrariamente a 
quanto sostenuto dall’Inps, di andare in pen-
sione con i requisiti previsti dalla legge Dini: 
57 anni e 35 anni di contributi.
L’intervento della Corte di Cassazione si è 
reso necessario per l’ostinata e perdente re-
sistenza dell’Istituto previdenziale, che ave-
va negato tale diritto ad una lavoratrice che 
aveva ottenuto nel 1972, l’autorizzazione alla 
prosecuzione della contribuzione volontaria.
Presentata la domanda di pensione di an-
zianità al compimento del 57° anno di età, 
se l’era vista accogliere dall’Inps ma con una 
decorrenza successiva a quella per la quale 
aveva diritto.
La lavoratrice infatti, aveva compiuto 57 anni 
nel secondo trimestre 2008, per cui la pen-
sione avrebbe dovuto avere decorrenza dal 
primo gennaio 2009, mentre l’Istituto l’ave-
va liquidata con decorrenza primo gennaio 
2010. L’Istituto ha ritenuto che anche nel caso 
in esame si dovesse applicare l’innalzamento 
dell’età pensionabile, secondo il meccani-
smo corrente. La vigente normativa in tema 

di pensione, però, fa salvi i diritti consolidati 
precedentemente alla sua entrata in vigore. 
In sintesi, ai lavoratori viene consentito il 
pensionamento con 57 anni di età per i di-
pendenti, 58 gli autonomi, se hanno accredi-
tati almeno 35 di contributi, se autorizzati ai 
versamenti volontari in data antecedente al 
20 luglio 2007, null’altro disponendo in meri-
to ad “effetti secondari”.
Ed infatti, anche per la Corte di Cassazio-
ne l’interpretazione dell’Istituto è errata, in 
quanto la norma “non richiede la sussistenza 
di altre condizioni, ulteriori rispetto a quella 
dell’intervenuta autorizzazione alla prosecu-
zione volontaria in data anteriore al 20 luglio 
2007, nessuna rilevanza assumendo la data 
in cui i relativi versamenti contributivi siano 
avvenuti”.
L’autorizzazione ai versamenti volontari è 
un beneficio che consente agli interessati, 
in caso di interruzione o cessazione del rap-
porto di lavoro ed in costanza di assenza di 
lavoro, di proseguirne il versamento dei con-
tributi, assicurandosi così un costante rico-
noscimenti dei periodi contributivi utili alla 
pensione.
È quindi un “istituto”, che consente al lavo-
ratore di conservare i diritti conseguenti e 
di raggiungere così i requisiti necessari per 
accedere alla pensione. Ed ecco che i sacrifici 
personali ed il Diritto, vincono sull’incom-
prensibile ostinazione dell’Istituto. 

	 Firenze - Dopo un “distratto stop” di un 
anno (per il 2019 la disposizione non è previ-
sta), con la legge di Bilancio 2020 il Governo 
ha riproposto, seppure in misura ridotta, lo 
sgravio contributivo per chi avvia in ambito 
agricolo una nuova attività ed ha meno di 
40 anni. L’esonero dal versamento interessa 
il 100% dei contributi previdenziali. Nota di 
non secondaria importanza, è che lo sgravio 
non inciderà sulla futura pensione. La misura 
era già stata introdotta per il 2017 ed aveva 
quale riferimento il CD o lo IAP di età inferio-
re a 40 anni, che avviava una nuova attività 
imprenditoriale agricola nel 2017 e nel 
2016. Per il 2016 per la verità la disposizione 
interveniva in favore di CD e IAP con aziende 
ubicate nei territori montani o nelle aree 
agricole svantaggiate. Il provvedimento è 

stato poi prorogato per il 2018 ma non per il 
2019. L’esonero è, come sopra riportato, pari 
al 100% dell’importo dei contributi previ-
denziali dovuti per l’imprenditore giovane 
per se stesso e per gli iscritti nel suo nucleo 
familiare ed ha la durata di 24 mesi dalla data 
di iscrizione. Non è cumulabile con altri bene-
fici contributivi previsti, ad esempio, quello 
disposto per gli ultrasessantacinquenni (ri-
duzione su richiesta al 50% del dovuto). Sarà 
l’Inps a valutare quello più vantaggioso per 
l’imprenditore. Il beneficio poi, risente della 
limitazione della regola comunitaria del 
“de minimis”, per cui potrà essere comples-
sivamente riconosciuto al giovane titolare 
dell’impresa e per i suoi coadiuvanti, non 
oltre la soglia prevista dalla stessa regola 
(20mila euro nel triennio). (Corrado Franci)

Pensioni. Accredito figurativo per maternità, 
prima del pensionamento

Sgravio contributivo per nuovi
imprenditori agricoli. L’incentivo arriva

dalla legge di bilancio 2020

Versamenti volontari prima
del 20 luglio 2007. In pensione con

57 anni di età e 35 di contributi

Il decreto legge sul credito
pubblicato in Gazzetta Ufficiale

Contributi previdenziali.
La sospensione fino al 30 aprile

Bonus 600 euro. Dopo il primo
round, si attende per aprile
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VENDITA DIRETTA

		  Firenze - Le recenti dispo-
sizioni in materia di contenimento 
della diffusione del coronavirus, 
prevedono alcune restrizioni, tra 
le altre, per lo svolgimento delle at-
tività lavorative, commerciali e di 
servizi. L’attività agricola di pro-
duzione è sempre consentita.
Pertanto la coltivazione, l’alleva-
mento e le attività conseguenti, 
quali la commercializzazione ed il 
trasporto, così come la trasforma-
zione in prodotti alimentari, non ri-
sentono delle restrizioni in materia 
di emergenza sanitaria Covid-19. 
Sono anche consentite le prestazio-
ni di servizi agromeccanici svolti 
per conto terzi, indipendentemente 
dal fatto che si tratti di attività abi-
tuale o occasionale. 
La vendita diretta dei prodotti agri-
coli ed alimentari viene interessata 
dalle restrizioni solo per il contatto 
con i clienti, che deve avvenire con 
alcune accortezze che riportiamo 
di seguito. Non si faccia spaventa-
re il lettore: gran parte di ciò che 
è lì elencato, rientra tra le ordina-
rie buone pratiche vigenti prima 
dell’emergenza sanitaria.
Per quanto attiene le attività agritu-
ristiche, il blocco alla mobilità delle 
persone per ragioni di turismo, in 
aggiunta alle puntuali disposizio-
ni restrittive dettate dalle autorità 
pubbliche, ha di fatto bloccato la 
possibilità svolgere la maggior parte 
delle attività. 
Ma andiamo con ordine.

VENDITA DIRETTA

	 La vendita diretta di prodotti 
alimentari e bevande in genere, non 
è soggetta ad alcuna restrizione. 
Al pari di questa, non è soggetta a 
restrizioni la vendita in azienda di 
prodotti agricoli (cereali e foraggi in 

generale, latte crudo, animali vivi, 
ecc.) ed alimentari (vino, olio, birra, 
formaggi, marmellate, pane, ecc.). 
Nei comuni dove non sono state 
disposte restrizioni specifiche, la 
vendita diretta è consentita anche 
nei “mercati degli agricoltori”, ov-
viamente nel rigoroso rispetto delle 
disposizioni sanitarie, dettate al fine 
di contenere la diffusione del coro-
navirus (distanza di sicurezza, ade-
guata disponibilità di guanti usa e 
getta, idonea mascherina protettiva, 
cambio d’abito al termine dell’atti-
vità, disponibilità e uso di prodotti 
igienizzanti per le mani, ecc.). 
Tra le attività correlate alla vendita 
diretta, rientra anche la consegna 
a domicilio dei prodotti ordinati 
a distanza, per telefono, mail, ecc.
La consegna può essere effettuata 
direttamente dall’imprenditore o 
da suoi collaboratori, o in alternati-
va per il tramite di un intermediario 
autorizzato. 

Se la consegna viene effettuata di-
rettamente dall’imprenditore agri-
colo o dai suoi collaboratori, la “ven-
dita a distanza di prodotti agricoli/
alimentari” deve essere preventiva-
mente comunicata alla Prefettura. 
La comunicazione deve essere in-
viata per PEC alla Prefettura com-
petente per territorio ove ha sede 
l’azienda ed eventualmente, se di-
versa, anche a quella ove ha il domi-
cilio il cliente. 
Fatte salve le ordinanze restrittive 
eventualmente emanate dai Comu-
ni sopra accennate, la consegna ai 
clienti dei prodotti acquistati a di-
stanza può essere effettuata anche 
nel comune diverso da quello in cui 
ha sede l’azienda.

AGRITURISMO

	 Al pari delle strutture alberghie-
re e similari, così come dei ristoran-
ti e similari, l’agriturismo con o 

senza somministrazione di pasti 
e bevande, rientra tra le attività 
sospese. 
Le uniche persone alle quali può 
essere offerto alloggio e la sommi-
nistrazione di pasti e bevande, sono 
quelle impiegate in attività ritenute 
essenziali: medici, infermieri, per-
sonale sanitario in genere, per-
sonale addetto alla costruzione o 
manutenzione degli impianti sa-
nitari di emergenza, ecc. persone 
quindi, il cui soggiorno non è in al-
cun modo legato a scopi turistici. 
Lo svolgimento di tale attività deve 
essere preventivamente comuni-
cata alla Prefettura competente 
per territorio, ove ha sede l’impresa 
agricola/agrituristica. La comunica-
zione deve essere effettuata per Pec. 
In via del tutto eccezionale ed in 
espressa deroghe alle leggi e rego-
lamenti nazionali e regionali, le 
strutture agrituristiche abilitate 
alla somministrazione di pasti e 
bevande, possono, su ordinazio-
ne dei clienti, preparare i pasti da 
consegnare al loro domicilio. 
Se la consegna viene effettuata di-
rettamente dall’imprenditore agri-
colo o dai suoi collaboratori, la “for-
nitura da asporto con consegna a 
domicilio di pasti e bevande” deve 
essere preventivamente comuni-
cata alla Prefettura. 
La comunicazione deve essere in-
viata per PEC alla Prefettura com-
petente per territorio ove ha sede 
l’azienda ed eventualmente, se di-
versa, ove ha il domicilio il cliente. 
In alternativa, l’imprenditore può 
affidarsi da un intermediario per le 
consegne.

CONSEGNA A DOMICILIO

	 Al fine di rispettare le già richia-
mate disposizioni emanate dalle 
Autorità Pubbliche per contenere 
la diffusione del Coronavirus e con 
esse di non incappare in sanzioni 
da parte degli organi di controllo, è 
opportuno per l’imprenditore inte-
ressato:

 aggiornare preventivamente il 
manuale di autocontrollo azien-
dale con l’analisi dei rischi relativi 
alla fase di predisposizione dei pro-
dotti, trasporto e consegna;

 pesare, prezzare ed incartare, 
utilizzando materiali per uso ali-
mentare, evidenziando la presenza 
di eventuali allergeni, i prodotti 
venduti allo stato sfuso (ad esem-
pio, ortaggi, frutta, formaggi, salu-
mi, ecc.);

 etichettare correttamente i pro-
dotti già confezionati (olio, vino, 
confetture, miele, ecc.);

 assicurare la pulizia e l’igieniz-

zazione dei veicoli e dei conteni-
tori destinati a contenere i prodotti 
agricoli ed alimentari, curando in 
particolare la regolare manutenzio-
ne degli stessi, anche al fine di pro-
teggere i prodotti da eventuali con-
taminazioni. I prodotti che devono 
essere mantenuti a temperatura 
controllata (ad esempio, formaggi 
freschi, carni, ecc.) devono essere 
inseriti in contenitori che consento-
no il mantenimento della catena del 
freddo;

 stampare e portare al segui-
to, dall’inizio del trasporto e fino 
al rientro in azienda, l’ordine del 
cliente recapitato per mail, mes-
saggio sms o WhatsApp, o compi-
lare un informale modulo d’ordine, 
quest’ultimo senza necessità di par-
ticolari formalità (nome e cognome, 
indirizzo, prodotto, giorno ed ora), 
se l’ordine è avvenuto telefonica-
mente;

 compilare e portare al suo se-
guito l’autocertificazione ed un 
documento di identità inserendo 
nelle motivazioni “attività di lavoro, 
consegna a domicilio dei prodotti 
agricoli/alimentari acquistati a di-
stanza”.

 al momento della consegna, in-
dossare mascherina di protezio-
ne e guanti usa e getta e cambiarli 
dopo ogni singola consegna. Igie-
nizzare spesso le mani con gel al-
colico (concentrazione di alcol tra 
60-85%). Il ritiro dei cibi e la relativa 
consegna al domicilio del cliente 
deve avvenire assicurando la di-
stanza di sicurezza interpersonale 
di almeno un metro e sempre all'e-
sterno del domicilio del consuma-
tore. 

 alla fine delle consegne, igieniz-
zare il mezzo di trasporto e i rela-
tivi contenitori.

PER LA VENDITA DIRETTA

 comunicare alla Prefettura l’in-
tenzione di svolgere in proprio “l’at-
tività di consegna a domicilio di 
prodotti agricolo/alimentari acqui-
stati a distanza”. Comunicazione e 
ricevuta di consegna della PEC de-
vono essere portati al seguito;

 emettere, ancorché non obbligato 
(se in regime IVA speciale agricolo), 
in alternativa tra quelli elencati ed 
in originale (staccato dall’eventuale 
blocco), portandolo al suo seguito: 
lo scontrino telematico o cartaceo, 
la copia di cortesia della fattura 
elettronica, il Documento Di Tra-
sporto integrato con il prezzo, la 
ricevuta fiscale.

PER L’AGRITURISMO

 comunicare alla Prefettura l’in-
tenzione di svolgere in proprio “l’at-
tività di consegna a domicilio di pa-
sti e bevande preparati in azienda”. 
Comunicazione e ricevuta di conse-
gna della Pec devono essere portati 
al seguito;

 emettere, in alternativa tra quelli 
elencati, il documento commer-
ciale (ex ricevuta fiscale ed ex scon-
trino) o la copia di cortesia della 
fattura elettronica e portare al se-
guito.
L’aliquota IVA da applicare non è 
quella abitualmente applicata con 
il servizio di ristorazione ma quel-
la propria del prodotto ceduto. Ad 
esempio: antipasto di salumi o di 
verdure, 10%; antipasti cotti (crosti-
ni, carni cotte, sformati, ecc.), 22%; 
primi e secondi piatti, 22%; dolci, in 
genere 10% (con cacao 22%); pasto 
completo, 22%. 

Emergenza sanitaria Covid-19. Le attività di vendita 
diretta ed agriturismo ai tempi del coronavirus
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• ATTENZIONE
 Per l’emergenza in corso causata dal Coronavirus alcune del-

le scadenze potranno essere prorogate.

• 30 APRILE 2020
 PSR 2014-2020 Pacchetto Giovani - “aiuto all’avviamento di 

imprese per giovani agricoltori”. Presentazione domanda di aiu-
to.

 PSR 2014-2020 MIsura 8.3 - Sostegno alla prevenzione dei 
danni arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali ed 
eventi catastrofici. Presentazione domanda di aiuto.

 PSR 2014-2020 MIsura 8.6 - Sostegno a investimenti in tec-
nologie silvicole, trasformazione, mobilitazione e commercia-
lizzazione dei prodotti delle foreste. Presentazione domanda di 
aiuto.

 PSR 2014-2020 Misura 2.1 - Sostegno ad avvalersi di servizi di 
consulenza. Presentazione domanda di aiuto.

 Decreto Legislativo 214/2005 - Operatori autorizzati ed iscrit-
ti al Registro Ufficiale dei Produttori (RUP). Conferma o aggior-
namento della propria situazione produttiva e dell’elenco del-
le specie vegetali prodotte e commercializzate. Presentazione 
istanza.

• 10 MAGGIO 2020
 Reg. (UE) 1308/2013 OCM Miele; Razionalizzazione della 

transumanza - annualità 2019. Presentazione domanda di saldo.

• 30 MAGGIO 2020
 Reg. (UE) 1308/2013 - Autorizzazione nuovi impianti viticoli. 

Presentazione domande.

• 15 GIUGNO 2020
 Riconoscimento alle aziende zootecniche dei danni da preda-

zione provocati dal lupo nel corso dell’anno 2019. Presentazione 
domande.

 Riforma Pac - Regolamento Ue 1307/2013 - Domanda unica 
campagna 2020. Presentazione domanda di pagamento.

 D.M. 11000 del 2 novembre 2016 - Aiuto “de minimis” ai pro-
duttori di grano duro che hanno stipulato il contratto di filiera. 
Presentazione domanda di pagamento.

 Domande di pagamento relative alle misure di trascinamen-
to delle vecchie programmazioni finanziarie:
- Reg. CEE 1272/88 - modalità di applicazione del regime di aiuti 
per incoraggiare il ritiro dei seminativi dalla produzione (set-aside 
strutturale).
- Reg. CEE 2080/92 - rimboschimento superfici agricole.
- PSR 2000/2006. Reg. CE 1257/99, artt. 29 e 31 - misura 8.1 - Imbo-
schimento delle superfici agricole.

 Domande di pagamento relative al Piano di Sviluppo Rurale 
2007/2013:
- Misura 221 - “Imboschimento di terreni agricoli”;
- Misura 225 - “Pagamenti per interventi silvo-ambientali”.

 Piano di Sviluppo Rurale (Psr) 2014-2020:
- Misure 11.1 e 11.2 (ex 214 a.1) - Annualità 2020. Interventi a favore 
dell’introduzione e mantenimento dell’agricoltura biologica. Pre-
sentazione domanda di pagamento.
- Misura 11.1 - “introduzione dell’agricoltura Biologica”. Presenta-
zione domanda di aiuto.
- Misura 13.1 (ex 211) - Annualità 2020. Indennità compensativa 
a favore delle aziende ricadenti in zona montana. Presentazione 
domanda di aiuto.
- Mis. 10.1.1. Conservazione del suolo e della sostanza organica. 
Presentazione domanda di pagamento e di aiuto per l’anno 2020.
- Mis. 10.1.2. Miglioramento della gestione degli input chimici e 
idrici 2020. Presentazione domanda di pagamento.
- Mis. 10.1.3. Miglioramento di pascolo e prati-pascolo con finalità 
ambientali. Presentazione domanda di pagamento e di aiuto per 
l’anno 2020.
- Mis. 10.1.4. Conservazione di risorse genetiche animali per la 
salvaguardia della biodiversità. Presentazione domanda di paga-
mento.
- Mis. 10.1.5. Coltivazione delle varietà locali, naturalmente adat-
tate alle condizioni locali, a rischio di estinzione. Presentazione 
domanda di pagamento.

• 30 GIUGNO 2020
 Reg. (UE) n. 1308/2013 - OCM vitivinicolo - Piano Nazionale di 

Sostegno 2019/2023. Misura Investimenti - Campagna viticola 
2019/2020. Presentazione domanda di pagamento.

 PSR 2014-2020 Misura 5.2 - “Sostegno a investimenti per il 
ripristino dei terreni agricoli e del potenziale produttivo dan-
neggiati da calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi 
catastrofici”. Presentazione domanda di aiuto.

 UMA - Dichiarazione semestrale dei consumi.

• SCADENZA SOSPESA
 Avviso pubblico ISI 2019 - Miglioramento dei livelli di salute e 

sicurezza sul lavoro. Presentazione dei progetti.

• FINO AD ESAURIMENTO RISORSE
 Psr 2014-2020, strumenti finanziari. Prestiti agevolati per inve-

stimenti ammissibili nell’ambito delle operazioni 4.1.6 Migliora-
mento delle redditività e della competitività delle aziende agricole 
e 4.2.2 Investimenti nella trasformazione, commercializzazione 
e/o sviluppo dei prodotti agricoli. Presentazione domande.
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	 Firenze - Anche in questi 
giorni di “quarantena” in cui 
molte delle attività sono state 
costrette a fermarsi, il Portale 
dei RLS dell’agricoltura con-
tinua i suoi aggiornamenti e 
mantiene attivo il forum on-
line che da la possibilità agli 
utenti di dialogare con esper-
ti e reperire informazioni su 
specifiche tematiche di inte-
resse del settore.
Oltre ai diversi video già pre-
senti, che trattano degli argo-
menti più importanti relativi 
alla salute e alla sicurezza in 
agricoltura, sono state inoltre 
inserite nella sezione "video" 
le nuove info grafiche su due 

tematiche estremamente inte-
ressanti per il settore: l’attacco 
di animali di grossa taglia, che 
ormai è diventato un pericolo 
reale per chi lavora nelle aree 
rurali, e la modalità di utilizzo 
del defibrillatore nelle situa-
zioni di emergenza, soprattut-
to nelle aree isolate.
L’indirizzo per entrare nel Por-
tale, lo ricordiamo, è www.re-
terls.it. Chiunque può entrare 
nel portale e registrarsi gra-
tuitamente per poter proporre 
quesiti, argomenti di discus-
sione inerenti la sicurezza e 
il ruolo dei RLS in agricoltura 
e poter confrontarsi con altri 
colleghi. 

Patentini fitosanitari.
Prorogata la validità

al 15 giugno 2020 

	 Firenze - A causa dell’emergenza Covid-19 sono stati prorogati 
anche i certificati di abilitazione all'acquisto e all'utilizzo di prodot-
ti fitosanitari ad uso professionale, alla vendita e alla prestazione 
della consulenza sui prodotti fitosanitari, introdotti dal decreto 
legislativo 14 agosto 2012, n. 150. Tutti i certificati di abilitazione in 
scadenza tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano quindi la 
validità fino al 15 giugno 2020.

Distretti biologici.
Pubblicato

il regolamento
per la Toscana

		  Firenze - È stato pubblicato sul BURT l’11 mar-
zo scorso ed è entrato in vigore, il Regolamento di ap-
plicazione della LR 51/2019 su: "Disciplina dei distretti 
biologici",come ampiamente illustrata nel numero di 
febbraio di dimensione Agricoltura, la norma sui bio 
distretti, potrà rappresentare uno strumento di vita-
lizzazione del mondo rurale, promuovendo accordi tra 
agricoltori, operatori turistici, cittadini, associazioni e 
pubbliche amministrazioni, per una gestione sosteni-
bile delle risorse, secondo il modello della produzione 
biologica. Il fine ultimo della norma, infatti, è la promo-
zione dello sviluppo del metodo di produzione biologi-
co, sia nella coltivazione, che nell’allevamento, che nel-
la trasformazione, attraverso accordi tra i vari soggetti 
coinvolti, per la gestione sostenibile delle risorse.

Riempimento piscine. Sospeso 
il termine del 31 marzo per
la richiesta all’acquedotto

	 Firenze - A causa della grave situazione di emergen-
za sanitaria epidemiologica da COVID-19 che interessa 
tutto il territorio nazionale, anche l’Autorità Idrica Re-
gionale ha deciso per la sospensione del termine del 31 
marzo, per la trasmissione ai Gestori del Servizio Idrico 
Integrato, da parte dell’utenza interessata, della richiesta 
di utilizzo del pubblico acquedotto per il riempimento 
delle piscine. Resta comunque obbligatorio per i soggetti 
interessati, concordare preventivamente con il Gestore 
del Servizio Idrico, tempi e modalità di riempimento del-
le piscine utilizzando il pubblico acquedotto.
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	 Firenze - L’Inail ha so-
speso la prossima apertura 
della procedura di parteci-
pazione al bando ISI 2019 
(l’invio delle domande era 
previsto dal 16 aprile), in con-
siderazione della grave emer-
genza epidemiologica in atto 
e delle disposizioni governa-
tive adottate per prevenirne 
ed arginarne l’espansione, 
delle misure di sostegno alle 
famiglie e alle imprese, oltre 
che delle richieste pervenu-

te dai soggetti destinatari 
dell’Avviso pubblico e dalle 
parti sociali. L’aggiornamento 
del calendario delle scaden-
ze per il periodo di apertura 
della procedura sarà pubbli-
cato sul portale www.inail.it 
nell’apposita sezione dedicata 
all’Avviso ISI 2019, entro il 31 
maggio 2020.
Nell’eventualità in cui vi siano 
ulteriori proroghe del regime 
di emergenza, l’Inail provve-
derà con la riprogrammazio-

ne del calendario. L’Istituto 
precisa che «in ogni caso, 
restano invariate le modalità 
di presentazione e invio della 
domanda on line già previste 
dagli articoli 13 e 14 del ban-
do, infatti le imprese e gli enti 
avranno a disposizione una 
procedura informatica che 
consentirà loro, attraverso un 
percorso guidato, di inserire 
la domanda di finanziamento 
con le modalità già indicate 
negli Avvisi regionali».

Coronavirus. Inail rimanda tutto il bando ISI, 
nuovo calendario entro il 31 maggio

Oltre alla proroga del bando 2019, sospensione
dal 23 febbraio al 15 aprile dei termini amministrativi

previsti nei bandi Isi precedenti

Il portale degli RLS in agricoltura.
L’aggiornamento continua
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		  Firenze - È stato pubblica-
to il decreto dirigenziale 3508 del 5 
marzo 2020, riguardante il ricono-
scimento alle aziende zootecniche 
dei danni da predazione provocati 
da lupo nel corso dell’annualità 
2019.
Potranno presentare la richiesta di 
indennizzo tutti gli imprenditori 
agricoli, purché muniti di partita 
Iva e che detengono un allevamen-
to zootecnico, ovino, caprino, bo-
vino, suino, equino e asinino le cui 
Unità di Produzione Zootecnica 
(UPZ) ricadono nel territorio regio-
nale toscano, a patto che risultino 
classificate come PMI attive nella 
produzione agricola primaria.
Il sostegno, che sarà erogato 
nell’ambito degli orientamenti 
dell’Unione Europea per gli aiuti di 
Stato, verrà riconosciuto in relazio-
ne al numero dei capi, l’intensità 
dell’aiuto sarà pari al 100% di costi 
ammissibili relativi ai danni diretti 
(animali uccisi/abbattuti a seguito 
delle ferite riportate), e dell’80% 
per quanto riguarda quelli indiret-
ti (costi veterinari, trattamento di 
animali feriti, ecc…); dall’importo 
calcolato verranno detratti i costi 
non sostenuti a causa dell’evento 
predatorio e/o i rimborsi assicura-
tivi.
L’indennizzo potrà essere richie-
sto dagli gli allevatori vittime di 
eventi predatori compresi nel pe-
riodo dal 1 gennaio al 31 dicembre 

2019, a patto che sia stata adottata 
almeno una misura di prevenzio-
ne a tutela del bestiame allevato 
(cani da guardiania e/o recinzioni 
di sicurezza), che abbia richiesto 
tempestivamente (entro 24 ore 
dall’evento o dalla scoperta degli 
effetti dello stesso) l’intervento del 
servizio veterinario per l’otteni-
mento della relativa certificazione 
e comunicato nelle 24 ore succes-
sive all’ufficio territoriale l’attacco 
predatorio, unitamente alla docu-
mentazione fotografica compro-
vante la messa in atto delle misure 
preventive.
Le istanze potranno essere pre-
sentate nel sistema informativo di 
Artea fino al 15 maggio prossimo.
Per la formazione della graduato-
ria verrà data precedenza alla data 
dell’evento predatorio subito, nel 

caso di episodi occorsi nel medesi-
mo giorno, la priorità sarà determi-
nata in virtù dei seguenti criteri: 1. 
IAP giovani (età anagrafica inferio-
re a 40 anni); 2. IAP in zone mon-
tane e svantaggiate; 3. Altri IAP; 
4. Imprenditori agricoli ai sensi 
dell’art.2135 del codice civile.
Per l’attivazione del presente ban-
do, con deliberazione della giun-
ta regionale n. 92 del 3/2/2020, 
sono stati stanziati circa 418.000 
euro, tuttavia qualora si verificas-
se - a causa di carenza delle risor-
se - l’impossibilità di finanziare le 
domande ritenute ammissibili, le 
stesse potranno essere eventual-
mente liquidate nell’anno succes-
sivo.
Per compilazione domande e in-
formazioni è possibile rivolgersi 
agli uffici della Confederazione.

	 Firenze - è stato pubblicato il de-
creto che approva il bando attuativo 
della misura 5.2 del piano di sviluppo 
rurale della toscana, attraverso il quale 
vengono destinate risorse per poco più 
di 4,4 milioni di euro che serviranno a 
sostenere gli investimenti per il ripri-
stino dei terreni agricoli e del potenzia-
le produttivo, danneggiati da calamità 
naturali, avversità atmosferiche ed 
eventi catastrofici.
Il bando non interessa tutto l’ambito re-
gionale, ma solamente alcuni territori 
delle provincie di Arezzo e Firenze, che 
sono stati oggetto di danneggiamenti.
Nella fattispecie il riferimento è alle 
grandinate, vento forte e piogge allu-
vionali del 27 e 28 luglio 2019 che han-
no colpito nella Provincia di Arezzo i 
territori dei comuni di Arezzo, Anghia-
ri, Monterchi, Sansepolcro, Monte San 
Savino, Civitella in Val di Chiana, Mar-
ciano della Chiana, Lucignano, Casti-
glion Fiorentino e Foiano della Chiana, 
e nella Provincia di Firenze i territori 
dei comuni di Castelfiorentino, Certal-
do e Gambassi Terme, così come rico-
nosciuto dal Decreto Ministeriale 627 
del 22 gennaio 2020.
Potranno accedere al beneficio, tutte le 
aziende agricole danneggiate che rica-

dono in tali zone, a patto che non ab-
biano già ricevuto altri finanziamenti 
per ciò che verrà richiesto nell’istanza.
Gli interventi finanziabili riguarde-
ranno il ripristino/ricostruzione delle 
strutture aziendali; l’acquisto impianti, 
macchinari ed attrezzature; il ripristi-
no dei miglioramenti fondiari quali im-
pianto arborei e impianti irrigui, oltre 
che alle scorte vive e morte.
L’intensità del sostegno sarà pari al 
100% delle spese sostenute e ritenu-
te ammissibili, tuttavia tale percen-
tuale potrà essere ridotta - secondo il 
principio di solidarietà - per garantire 
l’indennizzo a tutte le aziende danneg-
giate; un ulteriore detrazione del 50% 
è prevista nei confronti dei beneficiari 
che non hanno stipulato una polizza 
assicurativa contro i rischi climatici più 
frequenti per cui è prevista la copertura 
nel piano assicurativo nazionale.
Le domande, pena l’esclusione, do-
vranno essere presentate attraverso la 
modulistica predisposta nel sistema 
informativo di Artea, entro le ore 13 del 
30 giugno prossimo.
Gli uffici della Confederazione sono a 
disposizione delle aziende interessate 
sia per maggiori informazioni che per 
la presentazione delle istanze.

	 Firenze - Nonostante lo stato di emergenza, 
gli sforzi per cercare di garantire la normalità 
dei procedimenti che possono rappresentare 
un’opportunità per le aziende agricole, in una 
fase economica così delicata, sono sempre mag-
giori da parte di tutti.
In questo contesto la Regione Toscana sta lavo-
rando per adottare i dispositivi normativi fina-
lizzati all’attuazione delle misure a superficie 
previste nell’ambito del PSR.
È di qualche giorno fa l’apertura del bando che 
permette alle aziende che hanno un impegno 
nella sottomisura 11.2 per il mantenimento 
dell’agricoltura biologica, di prolungare tale 

impegno e la possibilità di ricevere lo specifico 
contributo, come evidenziato nell’articolo dedi-
cato in questa pagina.
Oltre a questo, sono state già adottate le delibere 
che riguardano la definizione degli aiuti previsti 
per la sottomisura 13.1, ovvero l’indennità com-
pensativa per le aziende che operano in zone 
svantaggiate montane, e, importante novità, le 
disposizioni per la definizione del bando della 
sottomisura 11.1, che consentirà alle aziende 
che intendono passare al metodo di coltivazione 
biologico, di ricevere un contributo in funzione 
delle colture/allevamenti presenti in azienda.
In fase di adozione ci sono altri provvedimenti 

che daranno il via libera ad altre due sottomisu-
re, la 10.1.1, finalizzata al riconoscimento di un 
aiuto per tutte quelle aziende che attueranno 
delle prassi per la conservazione del suolo e del-
la sostanza organica presente, ed infine la sotto-
misura 10.1.3, che prevede dei contributi per gli 
allevatori che aderiranno agli impegni previsti 
dal bando, con lo scopo di favorire l’integrità e 
la qualità ecologica dei pascolo e dei prati della 
toscana, in quanto elementi funzionali al man-
tenimento della biodiversità. In quest’ultima 
operazione, come concordato a suo tempo nel 
protocollo d’intesa sottoscritto per contrastare 
la crisi del latte del settore ovino, sono stati pre-

visti dei punteggi di priorità specifici per gli alle-
vatori che detengono tali capi.
Di questi bandi e di altri che eventualmente sa-
ranno emanati, forniremo uno specifico reso-
conto al momento che saranno definiti i relativi 
atti. (f.sa.)

Al via i servizi di consulenza
della misura 2.1 del Psr

Grazie al bando regionale dell'11 marzo è possibile per le imprese
ricevere servizi di consulenza tecnica coperti all'80% dal finanziamento

	 Firenze - I servizi di consulenza previsti dal bando includono 29 servizi relativi a 12 aree 
tematiche, che comprendono tutte le principali problematiche dell'attività imprenditoriale: 
condizionalità, sostenibilità ambientale, mitigazione dei cambiamenti climatici e gestione del-
le risorse (acqua, suolo, rifiuti, energia, biodiversità), avvio dell'attività di impresa e competiti-
vità dell'impresa, opportunità del PSR, zootecnia, gestione forestale, innovazione tecnologica, 
agricoltura di precisione e digitalizzazione. L'attività di consulenza sarà svolta da organismi 
accreditati in possesso dei requisiti previsti dalla normativa nazionale e dal bando regionale. 
Cia Toscana, in collaborazione con l'associazione CIPAAT Sviluppo Rurale Toscana e con le socie-
tà di servizi e consulenza operanti nel territorio, sta predisponendo un progetto di consulenza 
regionale, che prevede l'operatività in tutte le province della Toscana. Le imprese interessate 
debbono sottoscrivere una pre-adesione ad uno o più servizi previsti. Il bando scade il prossimo 
30 aprile. Invitiamo pertanto le imprese interessate a rivolgersi il prima possibile agli uffici del-
la Cia del proprio territorio per avere tutte le informazioni sulle opportunità offerte dal bando e 
sottoscrivere la pre-adesione ai servizi di consulenza.

	 Firenze - I beneficiari della Misura 11 “Agri-
coltura Biologica” che hanno in corso l’impegno 
quinquennale del Psr 2014-2020 della Toscana, 
possono prorogare di un’annualità l’impegno, 
così come previsto dal Decreto Dirigenziale 
4084/2020 che consente ai beneficiari della Mi-
sura 11 di cui sopra, o di presentare la domanda 
di pagamento entro il termine ad oggi fissato al 
15 maggio, ma che sarà deciso a livello Uniona-
le (quasi certamente portato al 15 giugno 2020) 
oppure di concludere l’impegno nel 2021 prolun-
gando di un’annualità il periodo quinquennale 
iniziato nel 2015.
Le risorse stanziate per la sesta annualità, sono 
pari a 15.000.000 di euro. Le aziende interessa-
te sono invitate a prendere contatto con i tecnici 
della Cia e a mantenersi aggiornate tramite il sito 
www.ciatoscana.eu dove saranno pubblicate le 
date di scadenza dei Bandi del Psr.

Calamità naturale luglio 2019 ad 
Arezzo e Firenze. Aperto il bando
del Psr per il ripristino dei danni

Danni da predazione 2019. 
C’è il bando, domande

fino al 15 maggio

Biologico, agroambiente, indennità compensativa.
In arrivo le misure a superficie del PSR 2014-2020

Biologico. Possibile prorogare di un anno
l’impegno della Misura 11 del Psr (5+1)
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	 Firenze - La Cia ricor-
da che sono obbligati al 
rispetto degli impegni di 
Condizionalità, e indipen-
dentemente dall’importo del 
premio percepito, tutti gli 
agricoltori che beneficiano: 
di aiuti diretti (Pac); di paga-
menti relativi a programmi 
di sostegno per la ristruttu-
razione e la riconversione dei 
vigneti; di premi annuali per 
investimenti nello sviluppo 
di aree forestali e nel miglio-
ramento della redditività 
delle foreste; di pagamenti 
agro-climatico-ambientali; 
agricoltura biologica; inden-
nità a favore di zone soggette 
a vincoli naturali del Psr del-
la Toscana.

	 Perché - in sostanza - la 
devono rispettare tutti gli 
agricoltori?
Perché la Condizionalità è 
l’insieme degli atti e delle 
norme vigenti in materia di 
ambiente, di buone condi-
zioni agronomiche e am-
bientali del terreno, di salute 
pubblica, di salute animale, 
di salute delle piante e del 
benessere degli animali: si 
tratta di norme che coinvol-
gono sempre l’imprenditore 
nello svolgimento della pro-
pria attività.
L’impegno al rispetto del-
la Condizionalità interessa 
qualsiasi superficie agricola 
dell’azienda beneficiaria di 
aiuti, inclusi i terreni in rela-
zione ai quali non si percepi-
sce alcun aiuto.
Il Registro dei trattamenti 
(detto anche “Quaderno di 
campagna”) è il documento 

principale nell’ambito del ri-
spetto della Condizionalità, 
ed ogni agricoltore è obbliga-
to a compilarlo per ciascuna 
campagna agraria e per tutte 
le colture in campo.
Il mancato rispetto della 
Condizionalità e quindi an-
che l’assenza del Registro 
dei trattamenti, determina 
un’inadempienza grave ed 
una riduzione fino all’annul-
lamento del premio richiesto 
o al recupero del premio già 
percepito.
È obbligatorio che ogni be-
neficiario che vuole riscuo-
tere il contributo richiesto 
nell’ambito di Pac, Psr, Ocm, 
registri la propria attività (i 
trattamenti e, nei casi pre-
visti, anche le operazioni 

colturali e concimazioni) 
nell’apposito Registro.
Occorre prestare la massima 
attenzione nella compilazio-
ne del “Quaderno di campa-
gna” e quindi è consigliabile 
l’assistenza di esperti. Sono 
infatti sanzionati anche mi-
nimi errori dovuti ai dosaggi 
o alle superfici delle colture 
non riportate correttamente 
sul registro. Su questa mate-
ria non esiste più la possibi-
lità di ricorrere, a seguito di 
controllo, alla giustificazione 
di “errore di trascrizione”.
I tecnici Cia hanno un ele-
vato livello di competenza 
in materia di Condizionalità 
e la Confederazione invita a 
rivolgersi a loro per informa-
zioni e pratiche. (s.m.)

di Sonia Miloud

		  Firenze - Il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e fore-
stali, alla fine di febbraio, ha chiesto 
alla Commissione europea la proro-
ga di un mese, dal 15 maggio al 15 
giugno 2020, della scadenza per la 
presentazione delle domande relati-
ve ai contributi previsti dalla Politi-
ca agricola comune (Pac) per questa 
campagna.
La Commissione europea ha risposto 
positivamente alla richiesta.
È stata attivata anche per la campa-
gna 2020 la possibilità di richiedere 
l‘anticipazione del contributo che 
verrà erogato al 31 luglio 2020. I tec-
nici Cia saranno in grado di fornire 
tutte le informazioni aggiornate.
Come noto il pagamento del contri-
buto rimane assoggettato al rispetto 
della Condizionalità, i controlli ven-
gono effettuati nel mese di agosto su 
un campione anticipato di aziende 
(più ridotto), mentre a novembre la 
verifica si svolge sul campione defi-
nitivo e più consistente.

	 Si ricorda che:
- I Criteri di gestione obbligatori 
(Cgo) definiti dall’articolo 93 del re-
golamento Ue 1306/2013 ed elencati 
all’articolo 64 del regolamento Ue 

809/2014, derivano dall'applicazione 
di disposizioni comunitarie in mate-
ria di ambiente, sicurezza alimenta-
re, salute animale e vegetale, benes-
sere degli animali.
- Le Buone condizioni agronomiche 
e ambientali (Bcaa) sono un insie-
me di norme finalizzate al raggiun-
gimento di obiettivi comunitari in 
materia ambientale, in particolare, 
per evitare l'erosione del suolo, man-
tenere i livelli di sostanza organica 
del suolo, proteggere la struttura del 
suolo, assicurare un livello minimo 
di mantenimento del terreno e dell'e-
cosistema ed evitare il loro deteriora-
mento, proteggere e gestire le risorse 

idriche, mantenere gli elementi ca-
ratteristici del paesaggio.

	 Con una circolare del 20 mar-
zo 2020 (Agea - Coord - Prot. uscita 
n. 0021966) sono stati individuati i 
criteri per selezionare il campione 
anticipato a controllo nel 2020 sui 
criteri di gestione obbligatoria e di 
buone condizioni agronomiche.
Il controllo è sia di tipo agronomi-
co che di tipo documentale presso 
il centro aziendale e sulle superfici 
agricole aziendali.
La verifica degli impegni di tipo 
agronomico avviene sia in campo 
sia mediante l’uso di materiale foto-

cartografico come riprese aeree, ma-
teriali catastali e cartografici.
Nel corso della verifica in azienda il 
tecnico incaricato riporta i risulta-
ti dei controlli in una relazione e in 
apposite check-list, che contengono 
tutti gli adempimenti che le aziende 
sono tenute a rispettare per ciascuna 
norma.
Durante il controllo la documenta-
zione richiesta all’azienda è prin-
cipalmente la seguente: autorizza-
zione allo scarico, fatture della ditta 
che ha sostituito e preso in carico oli 
usati, filtri e batterie esauste, piano 
agronomico di utilizzazione, comu-
nicazione di spandimento effluenti, 

piano di concimazione, documento 
di accompagnamento reflui zoo-
tecnici, autorizzazione/abilitazione 
all’acquisto dei prodotti fitosanitari, 
registri aziendali (registro di stalla, 
registro dei trattamenti veterinari, 
registro dei trattamenti fitosanitari, 
registro delle operazioni colturali, 
registro delle concimazioni), ma-
nuale rintracciabilità del latte vacci-
no, documentazione comprovante la 
tracciabilità dei prodotti acquistati 
e venduti, autorizzazione alla rimo-
zione degli elementi caratteristici 
del paesaggio, concessione per il pre-
lievo di acque sotterranee e sorgive, 
etc. La documentazione deve essere 
acquisita senza rilevare anomalia 
per evitare recuperi o mancati paga-
menti del contributo.
Per il settore zootecnico i controlli 
di condizionalità specifici (CGO4, 
CGO5, CGO6, CGO7, CGO8, CGO9, 
CGO11, CGO12, CGO13) sono stati 
effettuati nel 2019 anche dai Servizi 
veterinari, pertanto è fondamentale 
sapere che per le aziende zootecni-
che le verifiche aziendali dei Servizi 
veterinari hanno effetto in ambito 
di condizionalità e quindi sul paga-
mento dei contributi.
Gli uffici Cia sono disponibili, trami-
te email, telefono e con procedure on 
line, per la presentazione delle do-
mande Pac.

Il “Quaderno di campagna” è l’adempimento
principale della Condizionalità europea

Campagna Pac 2020. Scadenza prorogata
al 15 giugno, anticipo e controlli
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di Enrico Vacirca
presidente Anp Cia Toscana

		  Firenze - Il dramma del coronavirus 
ha messo a fuoco come gli ultrasessanta-
cinquenni siano la parte della popolazione 
più fragile, quelli più colpiti dalla pandemia. 
Infatti, i deceduti hanno in media intorno 
agli 80 anni e una o più patologie croniche, 
com’è frequente in una persona anziana. 
Questi casi estremi fanno emergere ulterior-
mente quanto la persona anziana sia la più 
esposta a subire gli effetti nefasti di eventi 
straordinari, a volte non solo di quelli straor-
dinari, e che come questi effetti dovrebbero 
poter essere evitati o almeno contenuti ver-
so questa fetta di popolazione. 
A complicare la situazione attuale ci sono le 
disuguaglianze dei servizi di cittadinanza 
e la solitudine; tematiche note e sempre di-
scusse da Anp Toscana.
Le prime sono presenti principalmente nel-
le aree rurali la seconda invece le accumuna 
quelle aree metropolitane.
Le disuguaglianze dei servizi nelle aree 
rurali si manifestano prima di tutto con la 
mancanza o la insufficienza di strutture, 
infrastrutture e servizi pubblici. In primo 
luogo, la viabilità, trascurata e con scarsa 
manutenzione quando non lasciata comple-
tamente a strade bianche. 
Le stesse tecnologie digitali rappresentano 
un elemento di divisione; si può ben parlare 
di telesoccorso, telemedicina, tele farmacia 
e tecno-assistenza in genere, ma se non c’è 
un servizio di connessione adeguato sono 
fumo negli occhi. Questi servizi si rendono 
invece più necessari in quanto le strutture 
sanitarie nei centri rurali vengono accentra-
te in aree lontane o più vicine ai centri urba-
ni. Stesso destino anche per i negozi, sempre 
più distanti (chiudono i negozi di vicinato), i 
servizi sociali, i trasporti, le farmacie, i ser-
vizi di hospice. 
Per non parlare degli uffici postali dislocati 
in aree rurali, la cui chiusura porta seri disa-
gi per la riscossione della pensione ed altro. 
Insomma, isolamento vero e proprio per gli 
anziani di queste aree. 

Anche le RAS in questi giorni hanno dimo-
strato tutta la loro debolezza, in quanto più 
ospiti hanno accolto più possibilità hanno 
ora di rappresentare luoghi ideali per la dif-
fusione del contagio. 
Un’ultima riflessione riguarda l’aspettativa 
di vita; con la diminuzione delle nascite, la 
popolazione anziana sarà sempre più nu-
merosa. Infatti, se andiamo ad analizzare i 
dati demografici vediamo che al 1° gennaio 
2019 gli over 65enni in Italia sono 13.783.580 
milioni su una popolazione di 60.359.546 
(rappresentano il 22,8% della popolazione 
totale), di questi, e non è un aspetto secon-
dario, il 47 % vive da solo, circa 4 milioni di 
persone. 
In Toscana al 1° gennaio 2019 la popolazione 
era di 3.729.641 la popolazione ultra 65 enne 
era di 947.088 persone, circa il 25% della po-
polazione toscana residente, rappresentan-
do fra le regioni quella ha un alto numero di 
ultra65enni.
Tutto questo ci deve far riflettere su una ne-
cessaria inversione di rotta, pensare di più 
al territorio e alla sua rivitalizzazione, faci-
litando la vita delle persone che vi abitano 
grazie a strutture ed infrastrutture neces-
sarie ed adeguate. Dobbiamo farlo per gli 
anziani di oggi, ma anche e soprattutto per 
a quelli di domani che saranno ancor più 
numerosi. 

	 Firenze - “Esclusione da 
ogni rapporto di presenza o vi-
cinanza altrui come situazione 
passeggera o duratura”. Questa 
è la definizione di solitudine 
che in ore così drammatiche 
quali quelle che stiamo viven-
do, accomuna tutti noi, nostro 
malgrado; ciò ha determinato 
che nei giorni scorsi si siano 
moltiplicati gli articoli che trat-
tano i vari aspetti della solitudi-
ne. Il tema è ovviamente molto 
attuale, appare ora imminente 
e non può essere ignorato; la 
solitudine accompagna tutti 
noi: da quando stiamo in casa, 
a quando usciamo per andare 
ad acquistare beni alimentari. 
A scoprirsi più soggetti a questa 
condizione sono i nostri anzia-
ni, che mai come ora devono 
essere tutelati e protetti. 
Quello che vivono alcuni di loro 
è l’emergenza nell’emergenza, 
cioè non solo sono spesso soli, 
ma adesso sono minacciati an-
che da un nemico invisibile. 
Infatti, la prima emergenza non 
è il temuto COVID-19; questo 
virus è recente, mentre la con-
dizione di solitudine dei nostri 
anziani è denunciata da tempo, 
anche da ANP Toscana. Abbia-
mo quindi ripercorso alcuni 
punti salienti di indagini, che 
già 5 anni fa denunciavano una 
solitudine a cui, in questo mo-
mento, è difficile porre rimedio.
Nel 2015 l’Eurostat, cioè l’Istat 
a livello europeo, ha pubblica-
to i risultati di uno studio sulla 
solitudine che vede l’Italia tra i 
primi paesi per persone sole. Un 
italiano su dieci non ha una per-
sona con cui confidarsi o parla-
re dei propri problemi, mentre 
uno su otto si sente solo. Fattori 
come povertà, disoccupazione 
e l’aumentare della età predi-
spongono maggiormente alla 

solitudine. Il progetto “in-AGE” 
del 2017, ha analizzato mag-
giormente i dati sulla solitudine 
evidenziando che il 40% delle 
persone oltre 74 anni di età vive 
da sola. Vivere da soli da anzia-
ni, come riportato nel rapporto, 
è molto spesso la condizione di 
chi sopravvive alla morte del 
coniuge; questo spiega perché 
essere anziani soli rappresenta 
una questione prevalentemente 
femminile. 
Vivere da soli significa comun-
que essere autosufficienti, o co-
munque dotati di una notevole 
autonomia e questo risulta un 
aspetto positivo. Il rovescio del-
la medaglia è che l’autonomia 
spesso allontana i familiari, 
non essendo necessario il loro 
supporto, e quindi un anziano 
su dieci dichiara di non incon-
trare mai persone inclusi i figli 
che nel 20% dei casi vivono lon-
tano dai genitori.
Le reti sociali dei nostri anziani 
sono spesso fragili e ridotte a po-
che persone. Quali sono quindi 

le soluzioni a questo problema? 
Un primo passo è stato fatto 
dalla Regno Unito, che nel 2017, 
sotto il governo May, ha istitui-
to il Ministero della Solitudine. 
In Italia ancora non se ne parla, 
ma c’è qualcosa che è possibile 
fare. Sono infatti disponibili al-
cuni servizi, soprattutto telefo-
nici, per aiutare persone sole e 
bisognose di essere ascoltate; la 
Toscana vanta infatti il servizio 
di ascolto telefonico più longe-
vo d’Italia, Voce Amica, che al 
numero 055 2478666 risponde 
dalle 16 alle 6 del mattino.
In conclusione, i dati riportati 
non sono certo confortanti e ci 
chiamano ad un maggiore im-
pegno per contrastare la solitu-
dine. L’Associazione Nazionale 
Pensionati continuerà il suo 
servizio per la tutela dei pensio-
nati, dei loro diritti e della loro 
salute promuovendo sui territo-
ri attività e momenti aggregati-
vi, poiché se c’è un contrario di 
solitudine questo è sicuramen-
te associazione.

	 Firenze - È stata avviata la consegna 
a domicilio di latte, frutta e verdura, 
prodotti e piatti tipici, promossa per l’e-
mergenza Coronavirus da Cia Agricoltori 
Italiani.
“In questo momento di crisi è di fon-
damentale aiuto, sia fisico che morale, 
per gli anziani e i pensionati di tutta 
Italia” esprime così, soddisfazione Anp, 
l’Associazione nazionale pensionati di 
Cia, per un’iniziativa, che vede coinvolti 
tanti agricoltori, giovani e donne pronti 
a rispondere alle esigenze delle persone 
più fragili e a rischio virus. All’iniziativa 
è stato dedicato un portale online: www.
iprodottidalcampoallatavola.cia.it che 
permetterà ai cittadini e soprattutto agli 
anziani di acquistare prodotti alimentari, 
direttamente dai produttori e a domicilio.
La piattaforma è stata salutata con 
interesse da parte di ANP in quanto stru-
mento utile per occuparsi dei fabbisogni 
di pensionati e degli anziani, in questo 
momento così critico per il paese. Grazie 
è questo strumento sarà possibile fornire 
un aiuto concreto nel soddisfare la richie-
sta di alimenti nel rispetto delle norme 
igienico-sanitarie e delle responsabilità 
che tutti noi siamo chiamati a rispettare 
rimanendo a casa. 	  
Nel dettaglio, l’iniziativa, è stata realiz-
zata in collaborazione con le associazioni 
dei giovani agricoltori, Agia, quella per 
la vendita diretta, la Spesa in Campagna 
e quella delle imprenditrici al femminile 
Donne in Campo. 
Si torna ad azzerare le distanze dal campo 

alla tavola per consentire a tutti di acqui-
stare e consumare prodotti genuini della 
terra, grazie alla disponibilità e al volon-
tariato di tante aziende agricole aderente 
a Cia. Nelle settimane scorse è stato 
lanciato il messaggio #noinonciarrendia-
mo, da tutti gli agricoltori Cia sul territo-
rio. Anp aggiunge l’appello accorato agli 
anziani #stateacasa. Sarà Cia anche con il 
supporto della sua Associazione nazio-
nale pensionati, a occuparsi e seguire la 
consegna a casa di prodotti ortofrutticoli 
e prodotti tipici. 
“Cercheremo di essere vicini ad anziani e 
pensionati al meglio delle nostre possi-
bilità -dice il presidente nazionale di Anp 
Alessandro Del Carlo-. L’operazione vuole 
cercare di rispondere almeno ai bisogni 
di coloro che abitano in prossimità delle 
nostre imprese agricole”.
“Attenzione alle modalità per usufruire 
del servizio -spiega il presidente nazio-
nale di Anp-. Dobbiamo anche garantire 
sicurezza. Per questo dopo aver cercato e 
contattato tra le aziende in elenco, quella 
più vicina, occorre anche concordare una 
“parola d’ordine”. Solo dopo averla ascol-
tata da chi farà la consegna della spesa, si 
potrà aprire la porta di casa per prendere 
e pagare i prodotti richiesti”.
“Il progetto di Cia -conclude Del Carlo- è 
chiaramente anche un contributo alla lot-
ta contro l’isolamento ancor più evidente 
per gli anziani e in contesti marginali 
come quelli delle aree interne. Come 
Anp-Cia restiamo sul campo per curare la 
comunità con un forte impegno sociale”.

	 Firenze - Oltre 2 milio-
ni di pensionati rischiano di 
precipitare in condizioni di 
indigenza se non si struttu-
ra un piano di tutele e aiuti 
mirati per una categoria che 
riguardando per lo più gli an-
ziani, è già tra le più fragili e 
in difficoltà. Così Anp, l’As-
sociazione nazionale pensio-
nati di Cia intervenendo sulle 
ultime azioni del Governo per 
far fronte all’emergenza so-
ciale ed economica nel pieno 
delle restrizioni anti-Corona-
virus.
Per Anp-Cia, è positiva l’in-
troduzione dei “buoni pa-
sto” finanziati dal Governo e 
distribuiti dai Comuni. Una 
misura che, sebbene non so-
stenuta da sufficienti risorse, 
rappresenta un primo passo 
importante per il sostenta-
mento di quelle tante fami-
glie e persone in situazioni 
di bisogno estremo. Fra que-
ste -precisa Anp- si trovano 

senz’altro i pensionati con 
trattamento al minimo, i qua-
li vivono con pensioni esigue 
(515 euro mensili) e sempre 
più in isolamento, emargina-
zione e solitudine.
Apprezzata dall’Associazione 
anche la decisione dell’Inps 
di anticipare e scaglionare 
il pagamento delle pensioni 
presso gli uffici postali pro-
prio per evitare assembra-
menti e l’accordo di questi 
ultimi con l’Arma dei Ca-
rabinieri per la consegna a 
casa agli over 75 che non si-
ano titolari di conto corrente 
o libretto e che non abbiano 
già delegato altri soggetti alla 
riscossione della pensione. 
Ciò non risolve però, anzi 
fa emergere, i disagi reali di 
molti piccoli centri, nel tem-
po sempre più privati di uffici 
e, quindi, di servizi di prossi-
mità. Dunque, si fa urgente la 
definizione di più azioni mi-
rate che tengano realmente 

conto della morfologia com-
plessa di cui è composta l’Ita-
lia, dalle coste agli Appennini 
e alle Alpi, dai grandi fino ai 
piccoli Comuni.
Anp-Cia torna a ringraziare 
quanti si stanno adoperan-
do per portare il Paese fuori 
da questa immane tragedia, 
dalle istituzioni ai volontari, 
in particolare per garantire 
anche servizi di assistenza 
sanitaria sul territorio. “L’a-
gricoltura è il pilastro del no-
stro Paese e va sostenuta con 
risorse adeguate, interventi 
puntuali e zero burocrazia, 
lo ribadiamo anche noi pen-
sionati di Cia -commenta il 
presidente nazionale di Anp-
Cia, Alessandro Del Carlo-. 
Ancor più vedendo ancora 
tanti pensionati ex agricoltori 
in prima linea per assicura-
re, anche in questo momento 
terribile, la tenuta sociale e 
l’economia delle aree rurali”.

Pensiamo agli anziani
di oggi e di domani

La solitudine ai tempi del virus

Coronavirus. Anp Cia: oltre 2 milioni
di pensionati a rischio indigenza

Bene “buoni pasto”, anticipo e scaglionamento
pagamento pensioni. Servono azioni mirate

Coronavirus: Anp, in aiuto degli anziani
la consegna a domicilio di Cia
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La crisi del coronavirus
sul comparto agricolo-alimentare

di Dario Casati
Accademia dei Georgofili

		  Firenze - Viviamo giorni 
cupi, mentre procede inesorabile l’a-
vanzata del coronavirus e il mondo 
intero sembra fermarsi chiudendosi 
in se stesso. Un’informazione mar-
tellante non giova alla comprensio-
ne di un fenomeno primordiale che 
colpisce una società che si riteneva 
al riparo da questo genere di eventi. 
Crescono anche le preoccupazioni 
per l ’economia che risente di questa 
colossale frenata. Cifre e previsioni si 
diffondono e si sovrappongono. Sarà 
una crisi diversa dall’ultima, in pre-
valenza finanziaria, mentre questa è 
reale, cioè nei fatti. Occorre produrre 
materie prime agricole, trasformar-
le, distribuirle, tutte attività che non 
possono fermarsi. Per la ripartenza 
dell’economia, cessata l’azione del 
virus, serve agire sul comparto agri-
colo-alimentare.
Due questioni importanti per capi-
re: a) quali sono o possono essere 
le conseguenze della pandemia sul 
comparto, b) come assicurargli una 
ripresa rapida, quando l’attenzione 
generale sarà concentrata sul resto 
dell’economia e della società e non 
su chi ci avrà traghettati vivi oltre la 
crisi.

	 L’economia mondiale in crisi. Le 
previsioni, ancora nei primi due mesi 
dell’anno, emettevano segnali nega-
tivi per un rallentamento diffuso in 
tutto il mondo. Ma la gelata di marzo 
ha peggiorato la situazione. Secondo 
il Fondo Monetario Internazionale  ai 

primi di marzo il Pil italiano 2020 era 
al ribasso da +0,5% a -0,6%.  La stima 
più recente di Prometeia (fine mar-
zo) indica un calo del Pil mondiale 
nel 2020 a -1,6%, perché la Cina nel 
secondo semestre potrebbe recupe-
rare, e nel 2021 una risalita al 4,6%. 
Per l’Ue il calo 2020 è al - 5,1% e la 
rimonta   al 3,4%. Per l’Italia una ca-
duta del -6,5% e una ripresa del 3,3%.  
L’economia italiana, più debole delle 
altre della Ue e gravata dal peso di 
un gigantesco debito, sarà dunque 
ancora in coda, anche perché dovrà 
indebitarsi per far andare avanti il 
Paese ora e nel periodo della ripresa.

	 Dopo la pestilenza la carestia? 
Nel primo mese si sono manifesta-
ti fenomeni inattesi, emotivi come 
l’assedio ai negozi alimentari, come 
in previsione di una carestia. È la sin-
drome dell’assalto ai forni citata dal 
Manzoni. I consumi alimentari sono 
aumentati molto nelle prime due set-
timane, per poi ripiegare nella terza e 
quarta ma rimangono superiori allo 

stesso periodo del 2019. Sale la spe-
sa secondo GfK del 27,8% rispetto al 
2019, mentre cala del 17% la frequen-
za di acquisto. I prodotti più richiesti, 
secondo Confagricoltura, sono riso 
(+33%), pasta (+25), scatolame (+29), 
derivati del pomodoro (+19%), sughi 
e salse (+15%).

	 Le ripercussioni sull’agricoltu-
ra. Il blocco degli esercizi pubblici 
è stato devastante per la riduzione 
della domanda. Caso limite il crollo 
del mercato del latte e dei derivati, 
in particolare mozzarella e formag-
gi freschi che causa una crisi con 
soluzioni drastiche, ma poco remu-
nerative come   produzione di latte 
in polvere e uso energetico del siero. 
In calo, in parte compensato dalle 
vendite al dettaglio, i prodotti di IV 
gamma che salgono insieme a tutti i 
freschi confezionati.

	 Una crisi mondiale. L’offerta del-
le grandi commodity sino alla crisi 
superava la domanda, anche con il 

ricorso agli stock a livelli di sicurezza. 
La crisi rallenta gli scambi e quindi i 
consumi. Occorre valutare, nei paesi 
sviluppati, l’effetto del calo della ma-
nodopera estera, spesso irregolare, 
che è evidente in Italia per le ortico-
le e anche in altri paesi Ue, compro-
mettendo nei Paesi del centro nord il 
raccolto degli asparagi, dei pomodori 
di serra e meno delle orticole di pieno 
campo. In Italia e in Europa proble-
mi vengono dall’andamento meteo, 
con un inverno mite e poi un brusco 
ritorno di freddo a fine marzo/inizi 
aprile. Non dovrebbero prodursi  im-
patti quantitativi né sui prezzi. Finita 
la volatilità iniziale, rimarrebbero 
prezzi   deboli superiori di qualche 
punto % all’anno precedente.

	 Pensare ora al futuro. Il punto 
chiave è pensare alla ripresa dispera-
tamente attesa. Le previsioni parlano 
di effetti positivi nel secondo seme-
stre, tranne per la Cina che sembra 
anticipare il resto del mondo.
In Italia le fantasiose aspettative di 

questi giorni sul ritorno all’agricoltu-
ra hanno comunque influsso limitato 
sul Pil dato il peso del settore agricolo 
che non supera il 2%. Migliore il peso 
dell’alimentare sulle esportazioni al 
secondo posto dopo l’industria mec-
canica. Esse sono rese possibili da 
un consistente ricorso a importazio-
ni, penso al grano duro per la pasta, 
all’olio d’oliva, e in genere ai prodotti 
zootecnici come latte, importiamo 
latte, semilavorati, formaggi, e carni 
con capi vivi e carni. Ma anche ali-
menti per il bestiame con un deficit 
che per la soia è del 92% e per il mais 
di cui eravamo autosufficienti ed ora 
con autosufficienza al 60%. 

	 Investire sull’ agricoltura per il 
bene del Paese. Il bene del Paese ri-
chiede un vasto piano di sviluppo e 
di incentivi per l’agricoltura   per far 
crescere la produttività grazie all’in-
troduzione di innovazione che ora 
invece è frenata. Occorre ricorrere 
a   investimenti sfruttando i mecca-
nismi finanziari europei. Ripensare 
la nuova Pac dopo l’inatteso ritorno 
al passato nella società, nell’econo-
mia e nelle vite degli europei. Avere 
il coraggio di sostenere il settore pri-
mario, anche per ragioni di sicurez-
za strategica. È giunto il momento di 
smettere di inseguire fumosi sogni di 
agricolture alternative figlie dell’an-
ti-scienza o di miopi regole sulle pra-
tiche agricole.
Dobbiamo tornare a un’agricoltura 
sostenibile e avanzata, sorretta dal 
vero progresso scientifico. È così che 
aiuterà la ripresa e la tenuta, anche 
sociale, del Paese. Ad un’ Europa for-
te serve un’agricoltura forte.
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		  Arezzo - Tra i vari Dpcm 
e le conferenze stampa del pre-
mier Conte, è stato sempre rico-
nosciuto il nostro settore come 
indispensabile al sostegno delle 
famiglie, ma assieme all’inseri-
mento nell’allegato 1 dell’ormai 
famoso codice ATECO 01 (agri-
coltura), si sono dimenticati lo 
02, quello forestale, bloccando 
un settore che dipende per la sua 
sopravvivenza dal ciclo natura-
le delle piante che non si ferma 
per decreto, il settore forestale 
non si può bloccare anche per-
ché molte famiglie dipendono 
dalla legna per potersi riscalda-
re; sapete come siano andate le 
cose leggendo l’articolo riporta-
to in questa stessa pagina. C’è 
stata poi la questione delle pro-
duzioni floricole e vivaistiche, 
per le quali è stata ammessa la 
produzione, ma non la vendita 
recuperata poi anche grazie alle 
pressioni della Cia nazionale; 
ora è in atto la battaglia per la 
manutenzione del verde urba-
no che chiediamo che venga 
inserita tra le attività consenti-
te in emergenza Coronavirus, 
spiegando che, specialmente in 
questo momento, la pulizia del-
le città è molto importante, in-
fatti la manutenzione del verde, 
la potatura degli alberi, il taglio 
delle siepi, nelle strade cittadine 
e in quelle interpoderali, non 
possono essere fermate anche 
per la sicurezza negli ambienti 
urbani. Consideriamo che i flo-
rovivaisti solo ora cominciano 
a tirare una boccata d’ossigeno 
grazie alla riapertura dei vivai, 
ma stanno comunque subendo 
un crollo del fatturato fino al 
90% dall’inizio della pandemia, 
tra la forte deperibilità di fiori 
e piante e il blocco totale delle 
funzioni religiose il settore è al 
tracollo. 
Assieme a questi importanti 
problemi più o meno risolti, c’è 

poi la questione riguardante la 
cura degli animali da cortile che 
molti hobbisti allevano e spes-
so persino in comuni diversi 
da quelli di residenza, anche su 
questo aspetto la Cia ha chiesto 
che venisse fatta chiarezza. 
Insomma, tra mille incertez-
ze, chi ha continuato a curare 
le nostre campagne ha spesso 
lavorato a suo rischio e perico-
lo subendo spesso rimproveri e 
imposizione di rientro imme-
diato alla propria residenza e 
spesso anche elevazione di mul-

te anche salate, pur essendo ap-
posto con le autocertificazioni 
ed eventuali comunicazioni al 
prefetto!
Ci sarà da affrontare fra poco il 
problema della manodopera nel 
nostro settore, con le esigenze 
delle campagne di raccolta del-
la frutta, del settore del tabacco, 
orticole, ecc., la reintroduzione 
dei voucher potrebbe risolvere 
molti problemi ed anche su que-
sto la discussione è aperta!
Vi forniamo anche la nostra 
intermediazione nei confronti 

dei vari istituti bancari, al fine 
di poter sospendere le rate dei 
vostri mutui o per usufruire di 
prestiti a breve termine a soste-
gno della liquidità delle aziende 
anche garantiti dallo stato, mol-
ti istituti hanno creato prodotti 
specifici per questa difficilissi-
ma emergenza, per informazio-
ni telefonare al 348.3816224.

	 La Cia è sempre a vostra di-
sposizione per dare chiarimen-
ti e provare a far valere i vostri 
diritti in caso di difficoltà come 
sempre ci potete trovare al lavo-
ro ai seguenti recapiti:
- AREZZO, SEDE PROVINCIA-
LE - Via Baldaccio d’Anghiari 
27/31, tel. 0575 21223, fax 0575 
24920 email: arezzo@cia.it
- BIBBIENA - Via Dovizi, tel. 
0575 594414, fax 0575 594023 
email: ar.cia.bibbiena@cia.it
- CORTONA - Via Verga 9/11, 
52044 CAMUCIA, tel. 0575 
601081, fax 0575 601999 email: 
ar.cia.camucia@cia.it
- MONTEVARCHI - Via Puc-
cini 10, tel. 055 980671, fax 055 
9101814, email: ar.cipaat.monte-
varchi@cia.it
- SANSEPOLCRO - Viale Diaz 
36, tel. 0575 742563, fax 0575 
742040 - email: ar.cia.sansepol-
cro@cia.it

A proposito, ci piace inoltre sot-
tolineare che grazie alla nostra 
intermediazione, sono stati più 
di mille, tra aziende e lavoratori 
a tempo determinato del settore 
primario, coloro che hanno po-
tuto usufruire del bonus emer-
genza Corona Virus, nonostante 
le difficoltà del sistema infor-
matico dell’INPS e, per inviare 
le richieste tra i primi in Italia, 
lavorando nei primi giorni di 
apertura del bando anche du-
rante le ore notturne.
Non ci resta che dire: andrà tut-
to bene!

	 Arezzo - Il termometro 
in picchiata ha rischiato di 
mettere ko i frutteti della 
Valdichiana, ma grazie all’at-
tivazione della irrigazione 
antibrina e grazie anche al 
Consorzio di Bonifica che ne 
ha subito attivato la distri-
buzione, le fioriture di marzo 
e aprile sono state salvate e 
quindi, salvo brutte sorpre-
se, le produzioni di frutta del 
più grande comprensorio 
produttivo della toscana 
sono salve. Le irrigazioni 
antibrina hanno permesso di 
creare una cortina protet-
tiva che ha mantenuto la 
temperatura degli organi 
fiorali sopra lo zero, permet-
tendo di annullare l’effetto 
della gelata. Nel frattempo la 
vicepresidente del Consiglio 
regionale Lucia De Robertis 
anche a seguito della gelata 
che ha colpito il settore 
ortofrutticolo della Valdi-
chiana, ha riattivato i propri 
canali attraverso i quali sta 
pressando per sostenere la 
riforma dell'assicurazione 
sulle produzioni agricole, per 
accelerarne l'approvazione. 
Il tema è quello dei quanti-
tativi massimi di prodotto 
che gli agricoltori possono 

assicurare beneficiando del 
contributo pubblico per 
pagare il premio assicura-
tivo. Esso viene calcolato 
sulla media produttiva del 
triennio precedente, e non 
sull'effettiva quantità messa 
in produzione. Evidente 
come produttori che nel 
triennio abbiano sofferto 
calamità naturali e eventi 
atmosferici avversi, che 
siano gli orto-frutticoltori 
della Valdichiana, i tabacchi-
coltori della Valtiberina o i 
viticoltori del resto di tutta 
la provincia, avranno gran 
parte della produzione non 
assicurabile col il fondamen-
tale aiuto della Comunità 
europea. La Cia di Arezzo è 
con la vicepresidente De Ro-
bertis, il calcolo dei contribu-
ti sui premi assicurative deve 
essere fatto sulle produzioni 
standard e non sulle medie 
dell’ultimo triennio, visto 
che gli agricoltori devono già 
aspettare il pagamento del 
contributo anche fino a tre 
anni dopo. Il ministro Bella-
nova si adoperi per cambiare 
i criteri della norma che 
regola i contributi sulla 
assicurazione delle calamità 
agricole.

Scadenze e 
proroghe

	 Arezzo - Nelle pagi-

ne tecniche regionali, a 

pagina 12, è pubblicato 

l’elenco delle prossime 

scadenze, aggiornato poco 

prima di andare in stampa. 

La CIa consiglia di verificare 

sempre le scadenze che, in 

questo periodo di emer-

genza, vengono spesso 

prorogate.

Molti adempimenti in sca-

denza in questo periodo 

sono stati prorogati fino a 

52 giorni in più. Vi chiedia-

mo quindi di contattare i 

gli uffici Cia che sono ope-

rativi e a vostra disposizio-

ne su appuntamento e nel 

rispetto delle attuali norme 

igienico sanitarie Covid 

19, per espletare tutti gli 

adempimenti che saranno 

richiesti, anche telefonica-

mente se possibile.

	 Arezzo - La scadenza 
per la  candidatura delle im-
prese agricole che, nel 2020, 
intendono, in forma singola 
o associata, collaborare con 
il Consorzio 2 Alto Valdarno 
per l’esecuzione dei lavori 
di manutenzione ordinaria 
dei corsi d’acqua, slitta di un 
mese. In seguito all’emergen-
za sanitaria da COVID-19, 
infatti, l’ente ha ritenuto op-
portuno spostare la scaden-
za per la presentazione delle 
domande dal 31 marzo al 30 
aprile 2020.
Trenta giorni in più. Con la 
speranza di avere un quadro 
della situazione più preci-
so, di comprendere i tempi 
necessari per uscire dall’in-
cubo Coronavirus e poter 
programmare l’inizio dei 
cantieri per la realizzazione 
degli interventi di manuten-
zione ordinaria,  inseriti nel 
piano delle attività di bonifi-
ca (PAB) 2020, presentato dal 
Consorzio e approvato dalla 
Regione Toscana.

In ogni caso, l’aggiornamento 
dell’albo delle imprese agri-
cole on line ha una procedura 
interamente digitalizzata. Gli 
interessati possono consulta-
re il sito https://cbweb.cbalto-
valdarno.it/servizionline.
Gli sportelli sono chiusi al 
pubblico sono chiusi per ra-
gioni di tutela della salute 
pubblica, ma i dipendenti 
sono al lavoro e rimangono a 
disposizione per informazio-
ni, chiarimenti ed eventuale 
supporto per la presentazio-
ne della richiesta on line.

Coronavirus. Tra riconoscimento del ruolo e 
difficoltà, gli agricoltori sempre in prima linea

La Cia a fianco degli agricoltori e dei cittadini in questo momento così difficile

Gelate in Valdichiana.
Limitati i danni alla
frutticoltura grazie

all’irrigazione antibrina

Attività forestali. Aiel e Cia
richiedono l’inserimento

tra quelle consentite
I boscaioli attivi con una comunicazione

al Prefetto per la legna da ardere

	 Arezzo - Con uno degli ultimi decreti COVID-19, le attività fore-
stali (codice ATECO 02) sono state messe tra quelle che non potevano 
più essere svolte, escludendo così una delle attività principali in am-
biente montano-rurale e quindi anche per molte aziende agricole. A 
seguito di questo fulmine a ciel sereno si sono creati molti malumori 
tra le aziende specie in Casentino e Valtiberina, AIEL (Associazione 
italiana energie agroforestali della Cia) e la Cia Nazionale, ma anche 
quella aretina a livello locale, si sono attivate le prime scrivendo una 
lettera alle istituzioni chiedendo di inserire tra le attività ammesse e 
descritte nell’allegato 1 del DPCM del 22 marzo 2020 anche quelle ri-
entranti nel codice ATECO 02, mentre la Cia aretina si è adoperata con 
la Prefettura ed il comando dei Carabinieri Forestali locale, affinché 
consentissero le operazioni di taglio del bosco in quanto connesse ad 
attività a loro volta tra quelle ammesse dal 22 marzo, quali ad esempio 
la vendita di legna da ardere come combustibile per riscaldamento.
Nel territorio della provincia ci sono voluti alcuni giorni affinché tutte 
le autorità preposte al controllo delle attività ammesse accettassero 
anche le attività forestali a seguito di una semplice comunicazione al 
Signor Prefetto di Arezzo che ne evidenziasse la connessione ad una 
filiera ritenuta indispensabile nell’allegato 1.
Stoppare anzi tempo le operazioni di taglio del bosco e la stessa con-
segna della legna dalle stazioni alle case, diventerebbe un disservizio 
sia per la coda della stagione fredda che per il prossimo inverno, infatti 
non completando il taglio della legna da ardere non ci sarà prodotto 
da immettere sul mercato nella prossima stagione termica, obbligan-
do ad aumentare ancora di più le importazioni e rischiando di trovare 
prodotti legnosi non adeguati per una corretta combustione e con ri-
percussioni sulla produzione di cippato e di pellet di qualità.

Accordo Cia 
Enegan

	 Arezzo - Cia ed ENEGAN 
Energia Verde al 100%, 
hanno aggiunto una nuova 
opportunità in questo 
periodo così difficile per tutti 
noi, le condizioni straordinarie 
di queste ultime settimane 
hanno permesso lo sviluppo 
di nuove pratiche di lavoro, 
come lo smart working (lavoro 
agile) o lavoro da casa. Con la 
collaborazione tra Cia Arezzo 
ed ENEGAN siamo riusciti a 
minimizzare l’impatto dei 
servizi digitali sull’ambiente 
riducendo le emissioni di CO2. 
Grazie alle Telecomunicazioni 
(TLC) Green di Enegan, la 
navigazione on line e i servizi 
telefonici vengono compen-
sati attraverso l’attestazione 
Gold Standard di Carbon Sink 
e col sostegno agli importanti 
progetti di riforestazione di 
Save The Planet Onlus!
Consigliamo di approfittare 
della nuova promozione TLC 
con attivazione gratuita e ser-
vizio dedicato, per eventuali 
contatti telefonare al numero 
verde 800363426.

Consorzio di Bonifica.
Candidature per l’Albo

delle imprese agricole per
l’esecuzione dei lavori 
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	 Grosseto - «È con orgoglio che 
prendiamo atto come la sensibilità, che 
da sempre caratterizza il nostro settore, 
ancora una volta non ha mancato di 
farsi sentire. Oltre a lavorare con mag-
giore impegno per garantire a tutti i 
beni alimentari necessari per affrontare 
questa epidemia, molti nostri associati, 
in questi giorni, si sono resi disponibili 
per eventuali operazioni di sanificazione 
delle strade e della città utilizzando i 
propri mezzi». Lo affermano Claudio 
Capecchi e Enrico Rabazzi, rispettiva-
mente presidente e direttore di Cia 
Grosseto. «Come agricoltori conosciamo 
bene quali sono le difficoltà di vivere 
nella precarietà - affermano i vertici 
della Confederazione - per questo non 
ci sorprendono le tante telefonate arri-
vate dai nostri associati per collaborare 
attivamente alle eventuali operazioni di 
bonifica di strade, parchi, terreni o di al-
tri luoghi indicati dalle Istituzioni. Parte-
cipare al contenimento della diffusione 

del virus è una responsabilità di tutti; gli 
agricoltori stanno facendo il massimo 
garantendo cibo e sicurezza alimentare, 
ora però desiderano essere ancora più 
attivi mettendo a disposizione i loro 
mezzi e il loro tempo per la sicurezza 
del territorio, della salute pubblica e 
per i propri concittadini. Come dirigenti 
abbiamo preso atto di questa volontà 
e già inviato una nota alla Prefettura 
e alle amministrazioni locali. Il nostro 
territorio gode di una vasta disponibilità 
di mezzi agricoli in grado di effettuare 
questi interventi, attendiamo dunque 
fiduciosi le risposte». «Ci auguriamo che 
questa possibilità, che come Confede-
razione ci rende orgogliosi, non venga 
sprecata. Oggi più che mai - concludono 
Capecchi e Rabazzi - la battaglia si 
vince solo se lavoriamo insieme, una 
convinzione che da sempre caratteriz-
za il settore primario e che con forza 
torniamo a ribadire per tornare al più 
presto alla normalità».

		  Grosseto - «Non c’è davvero 
pace per il settore primario - com-
menta amaramente il direttore di Cia 
Grosseto Enrico Rabazzi - non sap-
piamo ancora quanti saranno i danni, 
che prevediamo ingentissimi, cau-
sati dell’epidemia covid-19,   che oggi 
dobbiamo registrare l’ennesimo duro 
colpo al mondo agricolo: temperature 
che sono scese, durante la notte, sotto 
lo zero con conseguenze soprattutto 
sull’ortofrutta ma anche agli altri set-
tori che stiamo attentamente monito-
rando».
«Da subito, nel rispetto delle precau-
zioni imposte dalla vigente situazione 
di sicurezza sanitaria, Cia Grosseto si 
è resa operativa per sostenere i propri 
associati e per capire dove e quante 
sono le colture compromesse - spiega 
Rabazzi -. Molte attività in queste setti-
mane hanno cessato di lavorare, l’agri-
coltura però non si può assolutamente 

fermare. In questi giorni gli agricoltori 
si sono impegnati ancora di più per ga-
rantire scorte alimentari a sufficienza 
per tutti.  Seguendo quel senso di re-
sponsabilità che li caratterizza, hanno 
continuato a lavorare per assicurare 
cibo sano a tutta la popolazione. Lo 
hanno fatto affrontando le molte diffi-
colta e gli scogli che sono conseguenza 
di questo delicatissimo momento sto-
rico. Oggi questi instancabili lavorato-
ri devono affrontare un'altra emergen-
za e non possono essere dimenticati 
e lasciati soli. Alla politica, che final-
mente ha compreso il ruolo strategico 
del settore primario, è dunque chiesto 
di fare la sua parte e di intervenire con 
urgenza».
«Come Cia abbiamo sollecitato la ga-
ranzia di fondi o di aiuti per chi ha su-
bito danni alle colture. Si tratta di una 
conseguenza dei cambiamenti clima-
tici che ci aveva fatto vivere una pri-

mavera anticipata e fioriture fuori sta-
gione e per questo la perdita in termini 
economici sarà pesantissima - conti-
nua Rabazzi -. Stamani il panorama era 
davvero desolante: campi ghiacciati e i 
danni alle primizie. Ora è il momento 
di capire davvero quanto questo set-
tore è importante, ci auguriamo che le 
belle e lusinghiere parole espresse in 
questi giorni in merito all’agricoltura 
non rimangano lettera morta.  La spe-
ranza e l’auspicio è che le nostre azien-
de trovino nella politica un serio alle-
ato che le supporti.  In caso contrario 
- conclude il direttore - se gli agricoltori 
saranno costretti ad affrontare questo 
ennesimo colpo da soli, senza retorica 
siamo certi che potremmo decretare 
non solo la fine di un intero settore pro-
duttivo ma anche di quella sicurezza 
alimentare che viene chiesta ai nostri 
imprenditori agricoli e che, a loro volta, 
garantiscono ad ogni cittadino».

Attiva la Mis. 2.1 del PSR - Sostegno 
ad avvalersi di servizi di consulenza

	 Grosseto - La misura 2.1 ha l'obiettivo di aiutare gli im-
prenditori agricoli e forestali, gestori del territorio e gli im-
prenditori delle PMI con sede legale nelle zone rurali della 
Toscana ad avvalersi dei servizi di consulenza per migliorare 
le prestazioni economico ambientali delle loro imprese. Pos-
siamo pensare “oltre” in modo positivo, proprio per questo 
motivo il servizio di consulenza e di assistenza alla gestione 
delle aziende agricole sarà propedeutico per progettare un 
futuro diverso. In particolare le attività di consulenza sono 
orientate al miglioramento della sostenibilità, della competi-
tività, dell'efficienza delle risorse e delle prestazioni ambien-
tali delle aziende agricole e forestali e al perseguimento degli 
obiettivi trasversali quali ambiente, clima e innovazione.
Le tematiche oggetto di consulenza sono: condizionalità; 
pratiche benefiche per ambiente e clima; investimenti e com-
petitività; direttiva acque; uso prodotti fitosanitari, difesa in-
tegrata e biologica; sicurezza sul lavoro e dell'azienda; primo 
insediamento	; mitigazione e adattamento ai cambiamenti 
climatici e agrobiodiversità; zootecnia; elementi normativi 
ed opportunità del psr 2014-2020; innovazione tecnologica e 
informatica, agricoltura di precisione; silvicoltura.
È necessario che tale consulenza sia fornita “one-to-one” tra-
mite visite in azienda che consentano al consulente di vedere 
in prima persona le operazioni dell’azienda, diagnosticare i 
problemi specifici e personalizzare le raccomandazioni, ac-
compagnando l’imprenditore nell’implementazione dell’in-
novazione. 
Il sostegno è previsto sotto forma di contributo in conto ca-
pitale calcolato in percentuale sulla spesa ammissibile. Il 
sostegno concesso per beneficiare dei servizi di consulenza 
consiste nel coprire l’80% del costo della consulenza eroga-
ta a fronte della dimostrazione dell’avvenuto pagamento del 
restante 20% da parte del fruitore della consulenza stessa. 
Cipa-at Grosseto con la propria esperienza pluriennale, per 
mezzo dei propri tecnici e di consulenti esterni è attiva nell’e-
rogazione in qualità dei servizi in oggetto, si invitato tutti gli 
agricoltori interessati a prendere contatto con gli uffici territo-
riali di Cia Grosseto, ricordando che la stessa misura era stata 
progettata, ma non erogata per problemi burocratici oltre un 
anno fa, con l’adesione per la provincia di Grosseto nelle varie 
tematiche di circa 400 imprese.
Per informazioni: info@qmtt.net - WhatsApp: 3351219245

Dal campo alla tavola.
Consegna a domicilio
dagli agricoltori Cia

	 Grosseto - La Cia provinciale, vicina alle im-
prese e ai cittadini, è mobilitata insieme alla Cia na-
zionale e alle associazioni di persona su un progetto 
di consegna a domicilio dei prodotti delle aziende 
agricole nel pieno rispetto delle regole, con l’intento 
di azzerare le distanze tra il campo e la tavola con-
sentendo a tutti i cittadini consumatori di acquistare 
e consumare i prodotti genuini della terra, anche in 
questo momento di grande emergenza per il Paese.
È stato predisposto un modulo di adesione online da 
compilare a cura di tutte le aziende che già consegna-
no i loro prodotti o che sono interessate a farlo. Questo 
permetterà di creare una rete su tutto il territorio na-
zionale, per essere protagonisti di un futuro che veda 
in prima linea l’agricoltura italiana.
L’adesione al progetto è gratuita e non comporta al-
cun costo né per le aziende agricole né per i cittadini 
consumatori e può essere confermata compilando il 
modulo online che potete richiedere a questa mail: 
f.rosso@cia.grosseto.it I recapiti delle aziende saran-
no inseriti su https://iprodottidalcampoallatavola.
cia.it, portale a disposizione del cittadino consuma-
tore affinché possa contattare direttamente il refe-
rente aziendale per effettuare l’ordine dei prodotti, 
prendere accordi in merito alle modalità di consegna 
e al metodo di pagamento. Al fine di non incorrere in 
sanzioni si raccomanda di prendere visione dei de-
creti ministeriali, dei provvedimenti regionali e della 
protezione civile che contengono le misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell’emergen-
za epidemiologica da COVID 19 e di adottare tutti gli 
accorgimenti di sicurezza previsti anche in termini 
igienico-sanitari. Per approfondimenti in merito, po-
tete consultare la documentazione su www.cia.it se-
guendo il banner “Emergenza Coronavirus”.
Inoltre, viste le numerose truffe messe in atto ai dan-
ni soprattutto degli anziani, invitiamo le aziende a 
prevedere la consegna a domicilio con l’adozione 
della “parola d’ordine”, da concordare direttamente 
con il cittadino consumatore. La Cia Grosseto è di-
sposizione per ulteriori dettagli e chiarimenti: Tel. e 
WhatsApp: +39 335 1219245.

Coronavirus. Cia: «I soci pronti
per operazioni di sanificazione»
La Confederazione: «Il Paese chiama e il senso civico 

e la solidarietà dei nostri agricoltori rispondono»

I contatti degli uffici Cia
	 Grosseto - Gli uffici della Confederazione sono chiusi al pubblico per 
l’emergeza Coronavirus. Di seguito numeri di telefono ed email per mettersi 
in contatto con la Cia.

Non solo coronavirus, gran parte
dell’ortofrutta bruciata dal freddo
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di Pierpaolo Pasquini
presidente Cia Livorno

		  Livorno - Cari colleghi agricoltori, 
l’emergenza che stiamo vivendo, che mette a 
dura prova il sistema Paese, ritengo ci debba 
far riflettere sulle fragilità del settore agrico-
lo. Viviamo in un contesto globalizzato, che 
come sapete ho più volte criticato e che alla 
luce della situazione che stiamo affrontan-
do, dovrà per forza cambiare, perché questa 
epidemia, sono convinto, ci consegnerà un 
mondo diverso in cui andranno ricostruiti 
da capo e su nuove basi i rapporti economici 
e sociali.
Se la globalizzazione, come si dice, non la 
possiamo fermare, dovrà però essere go-
vernata diversamente, con criteri e regole 
diverse dal passato rispetto al movimento di 
uomini e merci.
L’agricoltura vive da tempo una fase di gran-
de sofferenza e l’emergenza in atto ha ac-
centuato queste difficoltà, nonostante l’at-
tività del settore primario sia stata ritenuta 
tra quelle essenziali al funzionamento del 
Paese e quindi giustamente non sia stata fer-
mata. Ma rispetto a questo ruolo strategico 
le misure di sostegno al settore previste dal 
decreto Cura Italia, non sono tali da garanti-
re la sopravvivenza delle aziende, molte del-
le quali alla fine rischieranno di non farcela 
a ripartire. 
Tra l’altro nessuna voce si è levata per rin-
graziare gli agricoltori per quello che stanno 
facendo a sostegno del Paese e possiamo im-
maginare quanto la situazione sarebbe più 
grave se si fosse fermata l’agricoltura. L’a-
gricoltore da tempo vive la propria attività 
come un percorso ad ostacoli, fatto di adem-
pimenti, controlli e di una burocrazia asfis-
siante ed in molti casi inutile, ma soprattutto 
vede il mancato riconoscimento del valore 
delle proprie produzioni e del proprio lavoro 
fatto di fatica ed impegno quotidiano, che 

solo una grande passione fa portare avanti, 
senza contare il rischio ricorrente di eventi 
climatici, spesso estremi, che contribuisco-
no ad aggravare l’incertezza del mondo agri-
colo.
Una condizione che nel tempo ha creato di-
sagio e purtroppo in molti rassegnazione, 
diventata anche questa un virus che ha mi-
nato la fiducia di tanti agricoltori. 
Ritengo che nonostante tutto con respon-
sabilità e spirito unitario dobbiamo conti-
nuare a fare ciascuno la propria parte per 
il nostro Paese con la consapevolezza delle 
difficoltà che stiamo attraversando e con 
un pensiero ai tanti concittadini che non ce 
l’hanno fatta ed a chi in prima linea, medici 
ed infermieri e tutto il personale sanitario 
combattono questa difficile battaglia.
Certamente riusciremo a superare questo 
periodo critico ed il sistema Italia ripartirà, 
ma quando questa emergenza finirà sarà 
necessario riconsiderare ruolo e funzioni 
dell’agricoltura le cui produzioni rappre-
sentano il valore aggiunto che caratterizza il 
Made in Italy riconosciuto nel mondo. 

	 Livorno - Anche il Decreto 
del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 22 marzo u.s., come 
già previsto nei precedenti de-
creti, ha riconfermato il ruolo 
della attività agricola, quale set-
tore strategico e garantito tra le 
attività economiche nazionali.
È quanto si evince, afferma CIA 
Livorno, dall’articolato del di-
spositivo, sia dall’Allegato 1, che 
individua le attività produttive 
essenziali per il paese.
L’agricoltura è in prima linea 
per consentire a tutti i cittadini 
di acquistare e consumare pro-
dotti freschi e di qualità, lavora-
ti nel pieno rispetto delle norme 
igienico-sanitarie imposte dal-
le autorità.
Dispiace che in questi giorni 
concitati, in cui siamo destina-
tari di dichiarazioni da parte 
di chiunque, dove è difficile 
individuare le informazioni 
veramente utili nel rapido sus-
seguirsi di notizie e grida d’al-
larme che possono disorientare 
chiunque, non si senta alcun 
riferimento all’importanza del 
ruolo del settore agricolo.
Anche riguardo alle difficoltà 
del lavoro autonomo, l’agricol-
tura è dimenticata, dai media 
ed anche dalle istituzioni, un 

settore spesso “invisibile”.
È pertanto un segnale impor-
tante, sottolinea il Presidente 
Provinciale Pierpaolo Pasquini, 
che il Sindaco del Comune di 
Campiglia Marittima, abbia ri-
tenuto di rivolgersi alle aziende 
agricole del territorio, per espri-
mere la vicinanza della istitu-
zione e ringraziare per lo sforzo 
profuso per garantire l’approv-
vigionamento di beni essen-
ziali, evidenziando nello stesso 
tempo, la necessità di adottare 

determinati provvedimenti, 
a tutela della salute propria e 
pubblica. Cia Livorno, si augura 
che siano trovati rapidamente 
idonei strumenti di sostegno, 
di carattere economico e finan-
ziario, per supportare le impre-
se agricole, in quanto i provve-
dimenti contenuti nel decreto 
“Cura Italia” sono insufficienti 
per il settore. La nostra agricol-
tura ha affrontato e superato in 
passato altre calamità e ce la 
farà anche questa volta.

	 Livorno - In questi 
giorni di grande difficoltà 
a causa dell’emergenza 
Coronavirus, che interes-
sa anche le attività agri-
cole, i nostri uffici, anche 
se chiusi fisicamente, 
sono sempre aperti con 
il lavoro a distanza e 
online, a disposizione te-
lefonicamente per tutte 

le richieste e i dubbi che 
possono sorgere in questi 
momenti concitati.
Riteniamo che il sistema 
confederale livornese, sia 
un punto di riferimento 
importante, per indivi-
duare le informazioni 
utili in un momento in 
cui si susseguono rapida-
mente, notizie, dichiara-

zioni, che possono diso-
rientare chiunque. 
Stiamo continuando, per 
quanto nelle ns. possibi-
lità, nella erogazione dei 
servizi alle imprese ed 
ai cittadini, anche nella 
convinzione che quan-
to stiamo facendo oggi, 
potrà essere utile per il 
futuro.

	L ivorno - Nei giorni in cui 
il settore agricolo, prose-
gue quotidianamente con 
responsabilità, lontano dalla 
luce dei riflettori il proprio 
lavoro e rivela anche agli oc-
chi dei più disattenti, la sua 
funzione fondamentale per 
la collettività, il repentino ab-
bassamento di temperature, 
per diverse ore dei giorni 
23/25 marzo, hanno causato 
pesanti danni anche nella ns. 
provincia. Nel momento in 
cui andiamo in stampa non è 
ancora possibile quantificare 
con esattezza i danni, ma per 
intere coltivazioni di carciofi 
e altre verdure come la fava 
da orto, senza considerare le 
piante da frutto in avanzata 
fioritura, sono state pregiu-
dicate le produzioni. Siamo 
passati in poche ore, da quel-
lo che gli esperti avevano 
definito il secondo inverno 

più caldo in Italia degli ultimi 
200 anni, a temperature di 
alcuni gradi sotto lo zero, 
con nevicate che hanno 
interessato anche a bassa 
quota, zone interne della ns. 
regione. Ai pesantissimi dan-
ni provocati dalla emergenza 
epidemiologica del Covid-19, 
si aggiunge questa ulteriore 
calamità. Ed ancora una volta 

siamo ad interrogarci sulle 
provvidenze che potranno 
essere messe a disposizione 
delle aziende, sui tempi, in 
caso di approvazione, neces-
sari per le erogazioni, nella 
consapevolezza che come 
sempre le risorse saranno 
nella migliore delle ipotesi 
insufficienti ed arriveranno 
sempre troppo tardi.

Vicinanza alla popolazione: l’azienda agri-
cola La Cerreta del Comune di

Sassetta dona 1.000 uova ai cittadini
Con un gesto di altruismo e solidarietà verso i propri concittadi-
ni l’azienda agricola La Cerreta del comune di Sassetta ha dona-
to e distribuito porta a porta 1000 uova. L’intento, in un momento 
così complicato per la vita di ciascuno è stato quello di manife-
stare vicinanza alla popolazione in un momento difficile legato 
all’emergenza sanitaria in atto. Un iniziativa che durerà fino alla 
fine della quarantena a cui è sottoposta la comunità di Sassetta. 

Coronavirus: agricoltura asset strategico.
Cia Livorno ringrazia il sindaco

Alberta Ticciati per la vicinanza al settore

	 Ecco il testo della lettera del 
sindaco: «L’Amministrazione 
comunale di Campiglia Marit-
tima, ringrazia vivamente le vo-
stre attività per 1’impegno e lo 

sforzo profuso in questo difficile 
momento, fondamentale per ga-
rantire l’approvvigionamento di 
beni essenziali per tutta la filiera 
alimentare nazionale.

Ciò premesso, preme ricorda-
re, proprio in considerazione 
dell’essenzialità del servizio da 
voi svolto, al fine di evitare il veri-
ficarsi dì contagi all’interno delle 
vostre aziende, che comporte-
rebbe l’applicazione di misure 
di quarantena obbligatoria per 
gran parte del vostro personale, 
di attenersi scrupolosamente alle 
prescrizioni inerenti le buone 
pratiche igieniche e le distanze 
interpersonali, nonché l’utilizzo 
dei previsti DPL.
Allo scopo dì garantire la sicu-
rezza dei lavoratori, la scrivente 
Amministrazione vi invita ad 
adottare anche misure aggiun-
tive nei confronti del vostro per-
sonale dipendente, quali la mi-
surazione della temperatura 
corporea con cadenza giornalie-
ra all’ingresso nel luogo di lavoro, 
nonché di consigliare alle vostre 
maestranze dì recarsi presso le 
Vostre aziende in forma indivi-
duale, onde evitare pericolòsi 
assembramenti all’interno degli 
autoveicoli.
Certi di una vostra collaborazio-
ne finalizzata a combattere la 
diffusione del virus e consape-
voli degli sforzi che state facendo 
per garantire il prosieguo dell’at-
tivìtà lavorativa a ritmi maggiori 
rispetto ad un periodo ordinario, 
1’Amministrazione Comunale di 
Campiglia Marittima vi ringra-
zia nuovamente, sicura che con il 
contributo di tutti ce la faremo».

Resistere ai tempi del virus.
Guardando al futuro

Messaggio del presidente provinciale Cia

Coronavirus: la Confederazione non si ferma

Non basta l’emergenza Covid19. Le gelate
di marzo compromettono molte produzioni

IL TESTO DELLA LETTERA DEL SINDACO DI CAMPIGLIA MARITTIMA
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A cura della dott. Giusi D’Urso

L a permanenza forzata a casa 
ci porta inevitabilmente ad af-
frontare il problema del ricorso 
eccessivo al cibo. Quali sono le 
strategie per poterlo affrontare 

con equilibrio e autocontrollo?
Innanzitutto è fondamentale saziarsi ai 
pasti principali. La sazietà dipende da molti 
fattori: oltre che dal contenuto calorico del 
pasto, anche dalle percezioni sensoriali 
e dalla masticazione. Non distraiamoci, 
quindi, dalla gratificazione che sapori, odori, 
colori e consistenze possono darci. È un tipo 
di consapevolezza cui non siamo più abi-
tuati, ma che ci aiuta a raggiungere prima la 
sensazione di piacere e di pienezza. La ma-
sticazione inoltre è davvero fondamentale, 
non solo per un più rapido raggiungimento 

della sazietà, ma anche per una migliore 
digestione. 
Fondamentali sono anche gli spuntini fra i 
pasti principali: uno a metà mattinata e uno 
a metà pomeriggio. Essi hanno la funzione 

di spezzare il lungo digiuno e permetterci 
di non avere cali di energia e attenzione, 
oltre che di arrivare ai pasti principali con 
un appetito più gestibile. È consigliabile farli 
con frutta fresca di stagione, verdura cruda 
e croccante, frutta a guscio e semi oleosi. 
Ricordiamoci sempre che restando a casa il 
nostro dispendio energetico quotidiano si 
riduce e che quindi è bene ridurre conte-
stualmente anche l’introito calorico. 
Importante anche la funzionalità intesti-
nale a cui sono legate le nostre risposte 
immunitarie. Ancora una volta sono gli 
alimenti vegetali a venirci in aiuto: frutta, 
verdura, cereali integrali e legumi con il loro 
contenuto in nutrienti, fibra e nutraceutici 
nutrono, curano e supportano i microrga-
nismi che popolano l’ambiente intestinale, 
assicurandoci corretti assorbimenti, regolare 
funzionalità e soprattutto sollecita risposta 
immunitaria.

Cibo e salute ai tempi del Covid-19
ALIMENTAZIONE

	 Pisa - Per il mese di marzo, è 
disposta l’erogazione di 600 euro di 
indennità esentasse a:
- operai agricoli a tempo determi-
nato non pensionati, che nel 2019 
hanno effettuato almeno 50 gior-
nate effettive di attività di lavoro 
agricolo; 
- lavoratori dello spettacolo con 
almeno 30 contributi giornalieri 
versati nell’anno 2019 al medesi-
mo Fondo lavoratori dello spetta-
colo, da cui deriva un reddito non 
superiore a 50mila euro, non pen-
sionati;
-   lavoratori autonomi iscritti alle 
gestioni speciali dell’Ago, non pen-
sionati (coltivatori diretti/Iap, arti-
giani e commercianti);

-  lavoratori stagionali del settore 
turismo che hanno cessato invo-
lontariamente il rapporto di lavo-
ro nel periodo compreso tra il 1° 
gennaio 2019 e la data di entrata in 
vigore del Decreto legge, non pen-
sionati e non titolari di rapporto di 
lavoro dipendente alla data di en-
trata in vigore del Decreto legge;
- liberi professionisti titolari di par-
tita Iva attiva al 23 febbraio;
-  titolari di rapporti cococo attivi 
al 23 febbraio, iscritti alla Gestio-
ne separata non pensionati e non 
iscritti ad altre forme previdenziali 
obbligatorie.
Contattare gli uffici Cia di Pisa, te-
lefonando allo 050 981307, oppure 
consultare il sito wwwciapisa.it

di Francesco Elter
presidente Cia Pisa

		  Pisa - Sono giorni difficili e 
l’incertezza e l’insicurezza ci stanno 
mettendo a dura prova. I prossimi 
mesi ci troveremo ad affrontare una 
crisi economica e sociale, vissuta 
forse solo dai nostri nonni nel dopo-
guerra. Il nostro comparto, ne uscirà, 
specialmente in alcuni settori, de-
vastato. Penso a quello agrituristico, 
all’export, al florovivaismo.
Questa tragedia, ha insegnato a tutti 
noi, che alimentarci, è fondamentale. 
È l’unica libertà che non è mai stata 
messa in discussione. Io credo che 
dovremo ripartire da lì.
Ripartire dall’idea che non esisto-
no forze economiche separate ma 
siamo tutti connessi ad un sistema 
economico che può andare avanti 
solo se tutti gli attori possono svolge-
re la propria parte. Ora più che mai, 
il mondo agricolo deve essere unito, 
coeso.
La sinergia con le altre forze, penso 
al mondo degli artigiani, dei com-
mercianti, con l’industria, il turismo, 
deve trovare nuovi punti di contatto 
e dare un nuovo impulso ad una so-
cietà che dovrà ricostruirsi. Io credo 
che noi agricoltori, avremo un ruolo 
determinante nel dare uno slancio 
nuovo al futuro economico del no-
stro paese. Ma avremo anche settori 
da rilanciare, da valorizzare e soste-
nere. Settori che spesso servivano a 
sopperire una produzione che stenta 
o che non è più abbastanza. Serviran-
no azioni importanti, investimenti 
importanti e energie nuove. Purtrop-
po, noi siamo troppo spesso abituati 

a rimanere senza stipendio,ad inde-
bitarci per poter continuare a lavora-
re, a volte anche per poter pagare le 
spese. Sappiamo bene cosa significa 
aspettare mesi prima di poter vedere 
i frutti del nostro lavoro. Per questo, 
credo che dobbiamo ringraziarci. 
Perché anche in questi giorni, stiamo 
continuando a produrre, a lavorare. 
Nonostante le difficoltà che ognuno 
di noi ha. Molti si sono organizzati 
per poter consegnare a domicilio i 
prodotti in modo da aiutare le perso-
ne a rispettare i decreti e a muoversi 
meno possibile. E a mangiare meglio, 
dico io.
Ma la società non deve dimenticar-
si che dietro queste aziende non ci 
sono supereroi. Dietro queste realtà, 
ci sono famiglie, uomini e donne, 
con i loro sogni e le loro speranze. Un 
mondo il nostro, troppo spesso igno-
rato o denigrato. A volte sottovalutato 
e poco valorizzato. Un mondo che fa-
tica ancora a far capire la necessaria 
consapevolezza tra prezzo e valore 
dei prodotti che produce.
Ecco, credo che queste siano le sfide 
che la Cia dovrà affrontare nei pros-
simi mesi. Noi ci siamo. Noi non ci 
arrendiamo. 

Servizio dichiarazioni dei redditi (Mod.730) 
	 Pisa - A seguito dei provvedimenti emanati per il contenimento 
dell’emergenza sanitaria, il servizio della compilazione della dichia-
razione dei redditi sarà effettuato tramite e-mail e tramite telefono. 
Pertanto, i soci ed i clienti saranno contattati telefonicamente dagli 
operatori che spiegheranno le modalità di trasmissione della docu-
mentazione necessaria e la successiva firma della dichiarazione. Per 
ulteriori informazioni contattare l’ufficio Caf di Pisa allo 050 9656067.

Anticipazione Domanda Unica 2020 
	 Pisa - Con decreto del direttore di Artea n. 52 del 26 marzo scorso 
è possibile presentare la richiesta di anticipazione delle somme do-
vute agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
Pac di cui al Reg. (UE) n. 1307/2013 per la campagna 2020.
Si ricorda che l’erogazione dell’anticipazione è subordinata all’ado-
zione del DM in fase di definizione. In particolare: l’anticipazione è 
fissata al 50% dei pagamenti diretti (titoli+greening) dell’anticipo; 
sono escluse dal calcolo le superfici a pascolo; l’anticipazione è con-
cessa solo su richiesta da parte del beneficiario. Maggiori informa-
zioni contattando gli uffici Cia.

di Stefano Berti
direttore Cia Pisa

	 Pisa - Quando sarà letto questo artico-
lo non so in che condizioni saremo. Ora lo 
sto scrivendo nelle condizioni di restrizione 
che ci sono stati imposte dai vari decreti che 
si sono succeduti a seguito dell’insorgenza 
della pandemia da Covid 19.
Stiamo rinchiusi nelle nostre case e nei no-
stri uffici e tenendoci bene a distanza. Detto 
questo mai come in questi giorni ho incon-
trato persone, mai come in questi giorni ho 
partecipato a riunioni, anche se rigorosa-
mente in videoconferenza.
La nostra operatività non è sicuramente 
rallentata, direi anzi che sia incrementa-
ta. Infatti, oltre alle questioni ordinarie di 
cui abbiamo continuato a farci carico, se 
ne sono aggiunte molte altre di carattere 
straordinario. Nelle riflessioni che si fanno 
largo nella sensazione di stordimento che 
questa fase drammatica produce, appare 
evidente la necessità di conciliare il fronteg-
giare l’emergenza con il pensiero al futuro, 
il pensiero a quando tornerà la normalità. 
Quando potremo tornare a fare la vita che 
eravamo abituati a fare. Ma il punto è pro-
prio qui, potremo tornare a fare la vita che 
eravamo abituati a fare? Io credo di no, o 
almeno non potremo tornare a farla nel 
breve e medio periodo. Questo non soltanto 
per ragioni puramente economiche che, co-
munque, lasceranno da sole effetti pesante-
mente negativi, in qualche caso devastanti, 
in tanti settori economici e in tanti cittadini, 
ma non potremo tornare a fare la vita che fa-
cevamo anche per ragioni sociali.
Niente sarà più come prima si dice. Io cre-
do lo si dica a ragion veduta. Credo anche 
che ogni cittadino abbia il dovere di con-
tribuire con le proprie azioni ad orientare 
il più possibile in positivo il cambiamento 
che ci sarà. Per capirci se da questa lezione 
impareremo a ridefinire le nostre scale di 
valori, in tutti i campi, forse “niente sarà più 
come prima” potrebbe anche trasformarsi 
in “molte cose potrebbero essere meglio di 
prima”. Si tratta ad esempio di trasferire ciò 

che abbiamo imparato sulla nostra pelle in 
questi giorni rispetto al fatto che da ogni 
nostra azione, anche apparentemente ba-
nale, possa dipendere la nostra salute, il no-
stro futuro, come la salute e il futuro di tutte 
le altre persone, della società e dell’intero 
ecosistema.
In ambito agricolo è auspicabile che i citta-
dini prestino ancora più attenzione a cosa 
e a come mangiano, perché anche e soprat-
tutto da quella azione ripetuta più volte 
quotidianamente (non da tutti, purtroppo) 
dipende il nostro futuro. A questo riguardo 
tutti debbono fare la loro parte. Noi agricol-
tori indirizzando definitivamente le nostre 
produzioni verso la qualità a 360°. Dove nel 
concetto di qualità devono essere contem-
plati quello di salubrità e quello dell’etica. 
Con questi presupposti potremmo con più 
forza indirizzare i cittadini verso scelte ali-
mentari che privilegino i nostri prodotti, 
smettendola però, almeno questo è il mio 
parere, di usare l’arma impropria del mes-
saggio semplificatorio “consuma locale” o 
“consuma italiano”. Lavoriamo invece in 
modo che processi di educazione alimen-
tare diffusi fornicano adeguati strumenti 
di consapevolezza a tutti e che questa con-
sapevolezza porti naturalmente e scegliere 
produzioni agricole locali o comunque na-
zionali.

Anche noi, la rappresentanza agricola, la 
Cia, dobbiamo accelerare i nostri processi 
di cambiamento. La distanza già presente 
tra necessità delle nostre imprese e ade-
guatezza della nostra proposta sindacale si 
accentuerà inesorabilmente dopo il dram-
matico passaggio di questa pandemia e 
dopo l’inevitabile manifestarsi delle sue 
conseguenze negative. Non sarà facile, ma 
occorrono davvero senso di responsabilità 
e coraggio, altrimenti prenderanno il so-
pravvento gli urlatori, emergerà chi sbraita 
più forte, perché chi è in difficoltà, chi è 
disperato, se si sente inascoltato, tenderà 
sempre di più a fidarsi di chi urla, questo 
lo dice la storia. Non sarà facile, ma forse 
se ci concentreremo di più sugli interessi 
che statutariamente avremmo il compito 
di rappresentare e tutto il resto, i servizi, 
le strutture, la sussidiarietà, gli apparati, li 
metteremo davvero al servizio del nostro 
scopo fondamentale, quello che ora va di 
moda chiamare “mission”, forse la strada la 
troveremo. 
Non basta più neanche “l’unità del mondo 
agricolo”. Uno slogan che non ha portato 
bene, perché più lo abbiamo proposto nel 
corso degli anni, da un congresso all’altro, e 
più la rappresentanza si è frazionata. Secon-
do me serve proprio un nuovo modello, che 
vada oltre la rappresentanza strettamente 
settoriale, che punti di più ad una rappre-
sentanza intersettoriale, direi una rappre-
sentanza dell’impresa agroalimentare dei 
territori rurali. È innegabile infatti che se è 
vero che l’agricoltura possa e debba essere 
il vettore economico principale delle aree 
rurali, non possa però prescindere da un’in-
terconnesione strutturale con l’artigianato, 
in primis quello della trasformazione, e con 
il commercio, in primis quello della ristora-
zione, del turismo, delle botteghe.
Vorrei una rappresentanza in grado davve-
ro di modellare un progetto economico che 
metta al centro l’obiettivo di far mangiare 
BENE tutti e di riconoscere il giusto rico-
noscimento economico a chi si adopera per 
questo, nell’intera filiera.
Abbiamo il dovere di provarci e per quanto 
mi riguarda, ci proverò. Buon futuro.

	 Pisa - Sergio Buselli, per tutti Il Moro, 
era del 1929. Un contadino che da sempre 
ha lottato per i diritti di chi lavora la terra e 
per la centralità dell'agricoltura. Lo ha fatto 
anche quando si rischiava la galera o qual-
che manganellata a farlo. Ad esempio negli 
anni '50, quando la riforma agraria, insieme 
a cose positive, come l'assegnazione delle 
terre ai contadini, portava anche tante cose 
negative frutto dell'arroganza e della vo-
lontà di totale controllo politico clientelare 
che i governi di allora imponevano. Poi le 
lotte per la mutua e il sistema pensionisti-
co, quelle per il superamento della mezza-
dria, le battaglie per la cooperazione agri-
cola libera, il protagonismo nell'Alleanza 
Contadini, poi CIC e CIA. La Politica attiva 
nel PCI, l'Unità che ci portava la domenica 

insieme ad una chiacchierata che spazia-
va dalla bontà o meno dell'annata agraria 
a Berlinguer, le Feste dell'Unità in tutto il 
Comune di Montecatini Val di Cecina (se 
ne facevano 5 allora) alle quali lui dedicava 
settimane del suo tempo. Più volte consi-
gliere comunale e Assessore all'agricoltura 
nel suo Comune. Il Moro e la suo podere, Le 
Selve, sono stati per decenni rifermento di 
ceninaia di mezzadri, contadini, agricol-
tori per piccoli e grandi problemi, piccole 
e grandi rivendicazioni. È stato Sergio a 
volermi al suo fianco, prima nella coope-
razione, poi alla Cic/Cia. Di questo gli sarò 
sempre grato, perchè mi ha dato l'opportu-
nità di provare a prendere il suo testimone e 
di questo sono particolarmente orgoglioso. 
Grazie di tutto Moro!

Grazie di tutto Moro!Contributi per emergenza Covid-19

Lettera del
presidente Cia Pisa

Per quando avremo sconfitto il Covid-19
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		  Siena - Ristoranti chiusi, 
agriturismi chiusi, grande distri-
buzione che preferisce acquistare 
dall’est Europa, anche in questo pe-
riodo di difficoltà. Così il periodo che 
porta alla Pasqua - sottolinea la Cia 
Agricoltori Italiani di Siena - ha visto 
crollare le ordinazioni di agnelli al-
levati in provincia di Siena, e quando 
vengono acquistati il prezzo ricono-
sciuto dal commercio è circa la metà 
(3 euro invece di 5-6 euro al chilo) 
del prezzo minimo di mercato a fa-
vore dell’allevatore. Inoltre ci sono 
caseifici che non ritirano più il latte, 
che così resta invenduto - anziché 
essere trasformato in pecorino - e 
quindi fra i pastori c’è chi pensa an-
che di buttarlo al macero. 
«Situazione molto complicata per 
l’intero settore ovino senese - sotto-
linea il presidente Cia Siena, Valen-
tino Berni -, ci stiamo muovendo per 
avere interventi urgenti a sostegno 
della filiera con le istituzioni e con la 
Gdo che invitiamo ancora una volta 
a rifornirsi dagli allevatori locali, sia 
per quanto riguarda gli agnelli sia il 
formaggio pecorino». 
«Acquistare dai nostri produttori - 
aggiunge Roberto Bartolini, diretto-
re Cia Siena - significa aiutare tutto 
il nostro territorio a sopravvivere, 
a non abbandonare le campagne e 
poter contare su alimenti di qualità 
sulle nostre tavole». 
Gli allevatori senesi chiedono una 

mano anche ai consumatori: «I ca-
seifici della Toscana non sono più di-
sponibili a ritirare il latte dal primo 
aprile. Ma cosa sta succedendo? - si 
chiede Felice Sanna, allevatore nel 
comune di Montalcino -. Il Peco-
rino Toscano Dop pagato a noi 7-8 
euro al chilo, viene venduto al banco 
dalla grande distribuzione a 17-18 
euro. Ricordo anche che il latte vie-
ne pagato 0,85 euro al litro che non 
ci permette neanche di far fronte alle 
spese di gestione. La Gdo, almeno 
quella italiana, dovrebbe evitare i 
ricarichi e poi un appello ai consu-
matori, li invito a comprare italiano 
e dalle aziende locali del territorio 
per sostenere la nostra economia. 
Situazione ancora peggiore per gli 
agnelli alla vigilia della Pasqua: la 
Gdo si sta muovendo per importare 
agnelli dall’Est Europa a prezzi più 
bassi ma di scarsa qualità, così i no-
stri restano invenduti. Chiedo alle 
istituzioni di fare controlli contro le 

speculazioni». Poi c’è chi con gran-
di sacrifici e costi importanti riesce 
a fare vendita a domicilio: «Prima 
tutto il mio pecorino lo vendevo 
direttamente in azienda, ai turisti, 
negli agriturismi e ristoranti della 
zona - dice Stefano Coveri, produt-
tore di Torrita di Siena - oggi vado a 
consegnarlo a domicilio, con tutte le 
attenzioni che il momento ci impone 
e con grande sforzo fisico. Problemi 
maggiori per gli agnelli: il grossista 
non riesce a venderli proprio perché 
i ristoranti sono chiusi e la grande 
distribuzione sembra non volerli. 
Anche in questo caso faccio vendita 
a domicilio anche se l’agnello è un 
prodotto particolare e difficilmen-
te si riesce a vendere intero. Con la 
vendita diretta non ho troppo calo 
rispetto al passato, anche se il prez-
zo del prodotto vivo è sceso di circa il 
15-20% rispetto allo scorso anno, ov-
vero 3 euro al chilo mentre in macel-
leria viene venduto a circa 15 euro». 

	 Firenze - Le migliori produzioni 
agricole alimentari, frutto del lavoro 
quotidiano di 40 aziende senesi, diretta-
mente a casa nei giorni dell’emergenza 
sanitaria Coronavirus.
Al via da martedì 7 aprile il servizio di 
consegna a domicilio della Bottega della 
Spesa in Campagna di Siena. La conse-
gna è prevista nel comune di Siena fuori 
ZTL e nei comuni limitrofi. Spesa di fi-
liera corta di prodotti agroalimentari lo-
cali essenziali per i consumi quotidiani: 
carne bovina e suina, salumi, latticini, 
pecorino e formaggio vaccino, farine, le-
gumi e cereali e altro.
«In questo momento molto difficile per 
tutti - sottolinea Roberto Barbi, presiden-
te Spesa in Campagna Siena - noi agricol-
tori sentiamo più che mai la responsabi-
lità di fornire cibo alla comunità locale, 
e, visto l’obbligo di restare a casa, ci sia-
mo organizzati per arrivare nelle abita-
zioni dei nostri concittadini con il nostro 
servizio di consegna a domicilio».
Già dal 2016, inoltre, la Bottega con sede 
alla Coroncina (Siena) supporta a titolo 
completamente gratuito la comunità lo-
cale grazie ad un accordo con la Miseri-
cordia di Siena: «Lo facciamo attraverso 
la ridistribuzione di generi alimentari 
ortofrutticoli alle famiglie in stato di ne-
cessità - ricorda il direttore Cia Siena Ro-
berto Bartolini -, in accordo con le segna-
lazioni del Servizio Sociale Professionale 
del Comune di Siena per il tramite dei 
volontari della Misericordia, ai quali ac-
cordiamo anche uno sconto sulla spesa 
per ringraziarli del loro prezioso lavoro».
Il servizio di consegna verrà effettuato 
nel pomeriggio di martedì e venerdì con 
ordini che devono arrivare entro le 12 del 

giorno precedente la consegna. Il listino 
prezzi, che rappresenta solo una sele-
zione degli oltre 1.000 articoli presenti 
in Bottega, con tutte le specifiche per le 
consegne va richiesto via mail all’indi-
rizzo laspesaincampagnasiena@gmail.
com ed è possibile scaricarlo dalla pa-
gina facebook @bottega.spesa.campa-
gna.siena oppure whatsapp al numero 
3348547406 con il totale dell’ordine da 
corrispondere. 
Per i dettagli su come ordinare, minimi 
di ordine, contatti potete ordinare sul 
form https://form.jotform.com/florido-
comunicazione.it/bottega-della-spesa-
in-campagna. Ricordiamo inoltre che la 
Bottega della Spesa in Campagna è aper-
ta dal lunedì al sabato, con orario 9.30-
13.30 e 14-17.30.
La  Bottega della Spesa in Campagna di 
Siena, attiva dal 2012, è una rete di 40 
imprese agricole del territorio senese 
associate alla Cia Agricoltori Italiani di 
Siena che si sono riunite in uno spaccio 
collettivo per vendere direttamente i 
propri prodotti e offrire al consumatore 
la possibilità di fare la spesa quotidiana 
con solo prodotti locali e di filiera corta.

SIENA - Sede provinciale - Viale Sardegna 37
Centralino (10 linee) 0577 20371

Fax 0577 47279

Bartolini Roberto	 0577 203700
Beligni Roberto	 0577 203701
Manganelli Andrea	 0577 203702
Marini Giovanni	 0577 203703
Franci Giuditta	 0577 203705
Ganozzi Lamberto	 0577 203706
Mencattelli Enrico	 0577 203707
Piccardi Alida	 0577 203708
Zani Emanuela	 0577 203709
Bechi Michele	 0577 203710
Lenzi Alice	 0577 203721
Ufficio Tecnico	 0577 203722
Ceccherini Marco	 0577 203723
Tognazzi Franca	 0577 203725
Fax Ufficio Tecnico	 0577 203726
Angelini Letizia	 0577 203727
Malvenuti Silvia	 0577 203727
Zamperini Daniela	 0577 203729
Segantin Antonella	 0577 203730
Stopponi Anna	 0577 203731
Pizzetti Cristina	 0577 203732
Per. Ed. Maggi Alessandro	 0577 203733
Per. Ed. Volpi Roberto	 0577 203733
Verdiani Andrea	 0577 203734
Sbrilli Fabio	 0577 203734
Grasso Maria	 0577 203735
Lorenzini Beatrice	 0577 203740
Presidente	 0577 203742
Burchi Andrea	 0577 203743
Denunce Redditi	 0577 203744
Gagliardi Laura	 0577 203745

MONTEPULCIANO - Viale P. Calamandrei, 2
Centralino (3 linee) Tel. 0578 758522

Fax 0578 758510
Meloni Luciano	 0577 203850
Croci Carlo	 0577 203851
Capitini Giancarlo	 0577 203852
Quaranta Ilaria	 0577 203853
Moretti Cristina	 0577 203855
Duchini Mirella	 0577 203856
Cozzi Lepri Matteo	 0577 203857
Guidotti Massimiliano	 0577 203858
Marcocci Simone	 0577 203859
Lidestri Tiziana	 0577 203860

CETONA - Via Martiri della Libertà 30
Centralino (2 linee) 0578 238200

Fax 0578 238579
Sviluppo	 0577 203870
Pecci Monia	 0577 203871
Coccoletti Lorenzo	 0577 203872
Franchetti Francesca	 0577 203873
Severini Luca	 0577 203874
Paghe	 0577 203875

COLLE VAL D’ELSA - Via Armando Diaz 111
Centralino (3 linee) 0577 909167

Fax 0577928383
Spalletti Michele	 0577 203800
Nencini Barbara	 0577 203801
Cavicchioli Marta	 0577 203801
Rocchi Aurora	 0577 203802
Ninci Cristiano	 0577 203803
Brizzi Benedetta	 0577 203804

Zavattiero Arianna	 0577 203806
Bezzini Vanessa	 0577 203806
Turini sara	 0577 203807
Patronato Inac	 0577 203809
Capaccioni Valentina	 0577 203810

CASTIGLIONE D’ORCIA - Piazza IV Novembre 12
Centralino (2 linee) 0577 887197

Fax 0577 887512
Volpi Fabrizio	 0577 203820
Coppi Giovanni	 0577 203821
Ciacci Marta	 0577 203822
Guidotti Toni	 0577 203823
Stanza Pac (2° tel.)	 0577 203824
Rossi Simone	 0577 203825

MONTALCINO - Via Spagni 91 53024
Centralino (2 linee) 0577 849026

Fax 0577 847925
Sanna Giorgio	 0577 203830
Romi Samantha	 0577 203831
Senatore Rosaria	 0577 203832
Viligiardi Eleonora	 0577 203833
Stanza A.T.	 0577 203834

SINALUNGA - Via Matteotti 30 (Galleria “Il Cassero”)
Centralino (2 linee) 0577 630051

Fax 0577 636079
Rubegni Luca	 0577 203840
Biagiotti Laura	 0577 203843
Peccatori Gabriele	 0577 203842
Olivieri Serena	 0577 203841
Isaia Giacomo	 0577 203844

CIA AGRICOLTORI ITALIANI - PROVINCIA DI SIENA | NUMERI TELEFONICI DIRETTI

Agnelli e pecorino, allevatori senesi
allo stremo. L’appello: acquistate
prodotti di qualità del territorio 

Cia Siena: gravi difficoltà per i pastori e i medio-piccoli
caseifici della provincia, servono misure urgenti 

Consegne a domicilio di prodotti agricoli. 
La Spesa in Campagna Siena arriva

nelle case dei cittadini senesi 
Quaranta aziende agricole senesi garantiscono
ogni giorno cibo fresco, di stagione e di qualità 
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		  Firenze - Bietole, spi-
naci e cardi, e poi puntarelle e 
tutti gli ortaggi di stagione, ma 
anche tante uova per cucinare 
mentre si è costretti a casa. In 
tempo di emergenza sanitaria 
Coronavirus le famiglie fioren-
tine e toscane riscoprono, più 
che in passato, il rapporto con 
i prodotti del territorio e quello 
con gli agricoltori sotto casa. 
Cresce - di almeno il 20% - la 
domanda del prodotto agricolo 
locale secondo quanto stimato 
dalla Cia Toscana Centro per 
quanto riguarda la città me-
tropolitana di Firenze. E così 
aumenta la richiesta di vendita 
a distanza (tramite telefono o 
online) e consegne a domicilio 
da parte delle aziende agricole 
fiorentine. 
«I nostri agricoltori non si ar-
rendano e stanno lavorando 
senza interruzione per garan-
tire a tutti cibo di stagione di 
qualità e del nostro territorio 
- sottolinea il presidente Cia To-
scana Centro Sandro Orlandini 
- Rafforziamo così un legame 
importante tra i produttori agri-
coli e le famiglie. Un appello in 
questo senso anche alla gran-
de distribuzione alimentare di 
vendere più cibo italiano, pri-
vilegiando gli approvvigiona-
menti dalle aziende agricole del 
nostro territorio, in grado di ga-
rantire, in qualsiasi momento, 
qualità, tracciabilità dei prodot-
ti e sicurezza alimentare»
Andrea Pagliai della ‘Spesa in 

Campagna di Firenze’, agri-
coltore di Bagno a Ripoli (Fi) fa 
vendita diretta alla sua azienda 
Olivart, in particolare ortaggi. 
Appena iniziata l’emergenza 
Covid-19 ha iniziato a fare con-
segne a domicilio perché aveva 
avvertito questa esigenza: «Sia-
mo tornati ad essere il settore 
primario - commenta l’agri-
coltore fiorentino - la gente sta 
riscoprendo il ruolo dell’agri-
coltura, ritorna ad apprezzare i 
sapori e la stagionalità di cosa 
offre la nostra terra. Certo - rac-
conta Pagliai -, c’è anche chi mi 
chiede se gli porto le banane, 
ma sono domande compren-
sibili da parte di chi è abituato 
da sempre a fare la spesa alla 
grande distribuzione dove si 
trova qualunque prodotto tutto 
l’anno. Invece nei momenti di 
crisi si è riscoperto il prodotto 
locale e la gente lo apprezza, ci 
chiedono informazioni e vo-
gliono essere informati». Oltre 

agli ortaggi di stagione prodot-
ti nella area urbana fiorentina 
grazie alla collaborazione delle 
aziende agricole Cia Agricol-
tori Italiani, sotto il marchio 
della vendita diretta Spesa in 
Campagna, l’azienda di Pagliai 
(2 soci e 6 dipendenti) conse-
gnano anche prodotti di altre 
aziende: formaggi da Panzano 
in Chianti; miele a Figline-In-
cisa; mele biologiche da Mon-
tepulciano (Si); ceci da Torrita 
di Siena (Si); pasta e legumi da 
Empoli e agrumi dalla Basilica-
ta (Tursi, Mt). 
A livello nazionale la Cia ha lan-
ciato anche un portale https://
iprodottidalcampoallatavola.
cia.it/, che consente a tutti, re-
stando a casa, di acquistare e 
consumare, ogni giorno, i pro-
dotti freschi della terra, ma an-
che prelibatezze e piatti della 
tradizione, con la garanzia di 
qualità assicurata dagli uomini 
e dalle donne di Cia. 

	 Pistoia - Il lavoro, avviato 
dal comune di Pescia (ente ca-
pofila) insieme al Comune di 
Lucca e ai principali referenti, 
Cooperativa Flora Toscana e As-
sociazione Vivai, ha portato alla 
nascita di un'associazione tem-
poranea di scopo fra i soggetti 
coinvolti, che ha come obiettivo 
il rilancio del settore floricolo e 
florovivaistico sui territori della 
provincia di Lucca e Pistoia.
«Inutile dire che sono molto 
soddisfatto dell'evoluzione di 
questo processo di trasforma-
zione e rilancio del Distretto 
Floricolo - ha detto il sindaco 
di Pescia, Oreste Giurlani -, che 
a parer mio ha sempre avuto 
grande potenzialità. In questo 
caso possiamo tranquillamen-
te usare l'abusata definizione 

di svolta epocale, perché di tale 
portata stiamo parlando, sia per 
la parte legata ai mercati che per 
la produzione, il marketing e 
altro ancora. Tanto per fare un 
esempio, per la prima volta nella 
storia opereranno insieme e col-
laboreranno i mercati dei fiori di 
Pescia e Viareggio, mi pare una 
bella svolta. Ringrazio il Comu-
ne di Lucca, gli operatori e tutti 
quelli che, a vario titolo, hanno 
preso parte a questa fase difficile 
ma molto costruttiva».
«Credo che per le nostre aziende 
il rilancio del distretto possa rap-
presentare una grande opportu-
nità - ha aggiunto l'assessore alle 
attività produttive del Comune 
di Lucca Valentina Mercanti -.   
Ringrazio i Comuni della pro-
vincia che hanno individuato 

nel Comune di Lucca il referente 
del territorio che andrà a far par-
te dell'associazione. Come am-
ministrazione comunale, nella 
nostra azione siamo impegnati 
costantemente a lavorare con le 
categorie, cercando ogni volta 
di cogliere le opportunità che 
si presentano per creare le con-
dizioni utili alla crescita e allo 
sviluppo in settori chiave come 
quello floricolo. Le aziende delle 
province di Lucca e Pistoia, due 
mercati come quello di Pescia e 
Viareggio e due manifestazioni 
importanti come Murabilia e 
Verdemura che rappresentano 
una vetrina per entrambe le pro-
vince: queste sono concrete pre-
messe su cui dovremo andare a 
sviluppare un proficuo lavoro di 
squadra».

Coronavirus. Legna, 
cippato e pellet:
nessun divieto di
vendita ai privati

	 Pistoia - Nessun divieto di vendita 
di legna da ardere, pellet e cippato a pri-
vati cittadini. Lo ha precisato nei giorni 
scorsi la Cia Toscana Centro, facendo 
chiarezza fra i consumatori ma anche 
fra le aziende agroforestali.
«Dopo notizie di errata interpretazione 
uscite su alcuni media - precisa Sandro 
Orlandini, presidente Cia Toscana Cen-
tro - è doveroso chiarire che, in base ai 
vari decreti per l’emergenza sanitaria 
Coronavirus, tutti i servizi energeti-
ci sono e restano garantiti anche per il 
privato cittadino. Possiamo continuare 
a garantire servizi importanti alle fami-
glie, anche in questo periodo di emer-
genza, con il riscaldamento con stufe e 
caminetti». 
Il DPCM 22 marzo 2020 disciplina infat-
ti la sospensione delle “attività produtti-
ve industriali e commerciali”, dove con 
“commerciali” ed in riferimento alla fi-
liera legno-energia si intende principal-
mente la vendita all’ingrosso.
«Ma per quanto riguarda la vendita al 
dettaglio ai consumatori privati - spiega 
Carlo Franceschi, referente AIEL (Asso-
ciazione Italiana Energie Agroforestali) 
per il Centro Italia - resta valido quan-
to disposto da un diverso e precedente 
decreto, il DPCM 11 marzo 2020, che 
all’Allegato 1 consente la prosecuzione 
del “commercio al dettaglio di combu-
stibile per uso domestico e per riscal-
damento”. Per cui non ci sono dubbi 
interpretativi e possiamo così tranquil-
lizzare le molte aziende agroforestali pi-
stoiesi che nulla è cambiato».

Coronavirus. I consumatori fiorentini
riscoprono i prodotti del territorio

Cresce la vendita diretta grazie alle consegne
a domicilio. Cia Toscana Centro: sempre più stretto

il rapporto fra agricoltori e consumatori

Fiori. Alleanza fra Pescia e Lucca
per il distretto floricolo

Pescia e Lucca alleate per un distretto floricolo più forte.
Fra i due poli del fiore, è stata costituita un’associazione

che vede insieme pubbliche amministrazioni e privati

Soddisfazione Cia:
in nuovo Dpcm

riaprono le aziende
forestali della Toscana

	 Pistoia - Le aziende forestali, industria del le-
gno (ma anche manutentori del paesaggio e del 
verde pubblico) possono riprendere a lavorare dal 
14 aprile. Una bella e auspicata vittoria targata Cia 
Agricoltori Italiani Toscana Centro contenuta nel 
DPCM presentato dal premier Conte.
È questo il risultato del lavoro di concertazione por-
tato avanti anche da Cia Agricoltori Italiani Toscana 
Centro con Cia Toscana nei confronti del Governo 
e Regione Toscana, visto che è stato allargata nel 
nuovo Dpcm la lista di attività consentite in questo 
momento di emergenza. Un plauso va all’assessore 
regionale Marco Remaschi che ha recepito le richie-
ste del mondo forestale toscano attivandosi con il 
ministro delle politiche agricole Teresa Bellanova. 
«Grazie anche al nostro impegno - afferma Sandro 
Orlandini, presidente Cia Toscana Centro - altre 
attività legate all’agricoltura e alla silvicoltura po-
tranno riprendere la strada verso la normalità. Si 
tratta di un risultato politicamente molto importan-
te che consente a molte aziende del nostro territorio 
- Montagna pistoiese e Mugello - di ricominciare 
dopo tanti giorni di stop forzato. Il taglio del bosco 
ceduo - continua Orlandini - va verso la scadenza 
dei termini di legge (15 aprile sotto gli 800 metri; e 
15 maggio sopra gli 800 metri) e il bosco come sap-
piamo inizierà a ricacciare e a crescere. Quindi un 
ritardo nelle operazioni di sgombro delle tagliate, 
avrebbe inevitabilmente danneggiato il nostro già 
fragile patrimonio forestale. La primavera - aggiun-
ge il presidente Cia - è sicuramente la stagione dove 
le operazioni in campagna si fanno con maggiore 
produttività e mancando una quantità importante 
di biomassa ci troveremo ad importare dall’estero 
quantità di legname». Inoltre, da non sottovalutare 
- conclude Cia Toscana Centro - il problema per chi 
ha già le piante in casa da mettere a dimora nei rim-
boschimenti. Anche in questo caso non c’è tempo 
da perere, altrimenti tra qualche giorno saranno da 
buttare in quanto secche.

	 Firenze - Con la mascherina e l'autocertificazione in tasca, non si ferma mai il lavoro dei 
nostri allevatori del Mugello. Il nostro Rudi Dreoni di Dicomano, così come gli altri alle-
vatori, ha dovuto fare i conti anche con la nevicata che ha interessato la zona nei giorni 
scorsi. Si lavora anche nel settore floroviviastico messo in ginocchio, ulteriormente, dai 
decreti coronavirus. Ma anche qui, come nell’azienda agricola di Arianna Giuntoli a Pe-
scia, pur fra le infinite difficoltà di questo periodo, il loro lavoro va avanti per garantire a 
tutti le migliori produzione dei nostri territori. Grazie di cuore a tutti i nostri meravigliosi 
agricoltori, produttori e allevatori!

Noi non ci arrendiamo
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		  Lucca - Successo per 
l’iniziativa della Cia Toscana 
Nord di garantire l’apertura 
del Mercato ‘Mercoledì Bio’ 
nel centro storico di Lucca. 
«Il Comune, dimostrando 
sensibilità verso il mondo 
agricolo, ha accettato le no-
stre argomentazioni - dice 
la Cia Toscana Nord in una 
nota -, chiedendoci di ope-
rare con procedure partico-
larmente rigide per il conte-
nimento e la riduzione del 
rischio di contagio legato 
all’emergenza epidemiolo-
gica del Covid-19. Abbiamo, 
quindi, individuato delle 
procedure che garantiscano 

tutte le norme precauzio-
nali prescritte dai decreti in 
materia, garantendo sia gli 
operatori, sia i clienti e le ab-
biamo trasmesse agli uffici 
di competenza». Il Comune, 
quindi, ha accettato e con-
cesso la deroga per il Mercato 
del Biologico di piazza San 
Francesco: «I cittadini - con-
clude la Cia Toscana Nord 
- hanno accolto il nostro in-
vito a fare acquisti al mercato 
del Mercoledì Bio, all’aperto, 
in tutta sicurezza, aiutando 
e incoraggiando, in questo 
modo, gli agricoltori locali a 
superare questo difficile mo-
mento».

Florovivaismo: «Bene sia 
consentita la vendita, ma 
servono misure speciali»

	 Toscana Nord - «L’impegno della Cia per sostene-
re il florovivaismo è stato premiato: il Governo ha final-
mente chiarito che la vendita al dettaglio è consentito. 
Ma questo è solo un primo passo a sostegno di un settore 
in grave difficoltà e non abbasseremo la guardia perché 
vengano presi anche altri provvediemnti». Lo afferma il 
direttore della Cia Toscana Nord, Alberto Focacci, com-
mentando la notizia della risposta fornita dal Governo 
sul proprio sito dove, nella sezione delle risposte alle do-
mande frequenti, viene fornita un’esaustiva spiegazione.
«Sì, è consentita - si legge, infatti, sul sito ministeriale - 
in quanto l’articolo 1, comma 1, lettera f del Dpcm del 22 
marzo 2020 ammette espressamente l’attività di produ-
zione, trasporto e commercializzazione di ‘prodotti agri-
coli’, consentendo quindi la vendita anche al dettaglio 
di semi, piante e fiori ornamentali, piante in vaso, ferti-
lizzanti, eccetera. Peraltro - continua il Ministero - tale 
attività rientra fra quelle produttive e commerciali spe-
cificamente comprese nell’allegato 1 dello stesso Dcpm, 
‘coltivazioni agricole e produzione di prodotti animali’, 
con codice Ateco ‘0.1’, per le quali è ammessa sia la pro-
duzione, sia la commercializzazione. Deve conseguente-
mente considerarsi ammessa l’apertura di punti vendita 
di tali prodotti, ma, in ogni caso, essa dovrà essere orga-
nizzata in modo da assicurare il puntuale rispetto delle 
norme sanitarie in vigore».
Per Focacci, però, questo non significa aver risolto i pro-
blemi del settore: «Si tratta di una prima risposta che va 
nella giusta direzione della tutela della produzione ita-
liana di fiori e piante - dice il direttore della Cia Tosca-
na Nord - ma, adesso, serve un intervento del Governo 
a sostegno del settore che, da una parte, preveda misure 
straordinarie nei confronti dei florovivaisti che stanno 
subendo una forte perdita economica, a causa dell’an-
nullamento di commesse e ordini e, dall’altra, inizi a 
operare seriamente sulla valorizzazione del prodotto 
italiano nella media e grande distribuzione, dove troppo 
spesso si preferisce commercializzare prodotti prove-
nienti da Paesi esteri».

	 Toscana Nord - «In un momen-
to già molto difficile, la chiusura degli 
uffici postali nelle frazioni sta metten-
do in grave difficoltà le fasce di popo-
lazione più debole, come quella degli 
anziani che, ad esempio, hanno diffi-
coltà nel riscuotere la pensione». A de-
nunciare la situazione è la presidente 
dell’Anp Cia Toscana Nord, Giovanna 
Landi. «I pensionati - prosegue Landi - 
hanno già non pochi problemi a causa 
dell’impossibilità di muoversi, come 
prevedono, giustamente, i decreti per il 
contenimento dell’emergenza Corona-
virus, ma, a causa della chiusura degli 
uffici postali nelle zone rurali, sono co-
stretti a percorrere lunghe distanze per 
trovare un ufficio postale aperto e, una 
volta raggiunto, fare lunghe file per po-
tervi accedere».

Per Giovanna Landi è apprezzabile 
lo sforzo che stanno facendo le varie 
amministrazioni comunali per garan-
tire proprio le fasce più deboli: «Pur 
prendendo atto di questo sforzo, però, 
vogliamo sottolineare con forza come 
sia fondamentale per i pensionati poter 

accedere agli Uffici postali. I pensiona-
ti devono avere la possibilità di andare 
a riscuotere e lo devono poterlo fare, 
proprio nel rispetto della lotta a questo 
virus, nei pressi di casa propria e non 
dovendosi far accompagnare da qual-
cun altro a chilometri di distanza».

Una campagna dell’Ases
per proteggere gli agricoltori

	 Toscana Nord - È importante proteggere chi lavora nei campi e, 
per questa ragione, è nata la campagna ‘Proteggiamo gli agricoltori’, 
promossa da ASeS Agricoltori Solidarietà e Sviluppo, la ong della Cia e lo 
scopo è quello di garantire la sicurezza sanitaria di chi lavora nei campi e 
negli allevamenti. La presidente della ong, Cinzia Pagni ha commentato 
che è importante aiutare gli agricoltori in questo particolare momento, 
in quanto «Sono loro ad assicurare la produzione e il rifornimento di 
tutti i generi alimentari essenziali».
D’altronde, si tratta di un settore primario: «Bisogna considerare le gravi 
difficoltà che ogni giorno gli agricoltori affrontano per poter essere, in 
sicurezza, al servizio delle famiglie italiane», ha concluso Pagni. 
I fondi raccolti, quindi, saranno interamente utilizzati per salvaguardare 
la salute dei produttori, assicurando la giusta prevenzione sanitaria 
(mascherine, guanti e disinfettanti) di chi lavora in agricoltura 
fronteggiando una pandemia.

	 Si può contribuire alla campagna, che ha preso il via con le parole 
chiave #lanaturanonsiferma e #proteggiamogliagricoltori,  attraverso 
una donazione all’IBAN: IT34E0306909606100000062097  (causale 
proteggiamo gli agricoltori).

	 Pontremoli - Prima dell’emergenza Covid-19, la sede della Cia Toscana Nord di 
Pontremoli ha ospitato l’incontro con la questura di Massa, durante il quale si è parlato del 
sistema per le registrazioni degli alloggiati negli agriturismi. «È stato un incontro proficuo 
- ha commentato Luca Maria Simoncini, vicepresidente della Cia Toscana Nord - durante 
il quale abbiamo analizzato tutti gli aspetti del sistema e ci siamo confrontati». Simoncini 
ha ringraziato il vicequestore Alessandro Asturaro, il viceispettore Giacomo Semeraro e 
l’assistente Sibylia Dolce.

Annullate a data 
da destinarsi le 
gite dell’Anp Cia

	 Toscana Nord - L’Anp 
Cia Toscana Nord, a causa 
dell’emergenza causata 
dalla pandemia del 
Coronavirus, ha annullato 
tutte le gite e soggiorni 
che aveva in programma. 
Tra questi è stato rinviato 
a data da destinarsi anche 
il soggiorno a Ischia, 
che, originariamente 
era programmata per il 
periodo compreso tra 
il 19 e il 26 aprile. Non 
appena riprenderanno 
le attività, l’Anp-Cia 
Toscana Nord comunicherà 
tempestivamente i nuovi 
appuntamenti.

La registrazione negli agriturismi
al centro di un incontro a Pontremoli

	 Toscana Nord - «Per far fron-
te all’emergenza coronavirus, 
devono essere messe in campo a 
livello locale, regionale e nazio-
nale delle misure straordinarie, 
poiché siamo di fronte a una si-
tuazione di assoluta emergenza 
e stiamo seriamente rischiando 
che le nostre strutture vedano 
andare in fumo sia la stagione 
primaverile che quella estiva». A 
lanciare l’allarme è la Cia Tosca-
na Nord, che sottolinea come sia 
importante intervenire in manie-
ra tempestiva, affinché non vi sia 
una ricaduta negativa sull’econo-
mia locale.
Il turismo, d’altronde, rappresen-
ta sicuramente uno dei settori che 
maggiormente risente e risentirà 

anche in futuro dell’emergenza 
legata alla pandemia del Coro-
navirus: «Riteniamo - prosegue 
- che siano necessari dei provve-
dimenti straordinari che permet-
tano alle strutture che operano 
nel turismo, come gli agrituri-
smi, di sopravvivere a quella che 
si prospetta come una delle sta-
gioni più difficili di sempre. La 
Cia nazionale sta già agendo nei 
confronti del Governo, ma anche 
a livello locale sono necessari dei 
provvedimenti forti a sostegno di 
quella che è e resta la principa-
le risorsa del nostro territorio e, 
cioè, il turismo e in particolare, il 
turismo verde, attraverso le molte 
aziende agrituristiche che opera-
no sul territorio».

La Cia chiede misure straordinarie
a sostegno degli agriturismi

La presidente Anp: «La chiusura degli uffici postali mette in
difficoltà le persone più deboli, soprattutto gli anziani»

I prodotti locali protagonisti del
“Mercoledì Bio” rispettando la sicurezza
Il mercato è aperto e rispetta le norme a tutela di operatori e cittadini
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Tutto il gusto della trippa
nelle tavole di primavera

		  Firenze - La ricetta di questo 
mese è una saporitissima trippa, che ci 
arriva direttamente dal Festival Agri-
chef Toscana del 2019.
A prepararla è l’agrichef Edy Sartini, 
dell’agriturismo Il Molinaccio di Mon-
tepulciano (Siena).
Cucina da sempre, con passione, per 
la sua famiglia e ormai da diversi anni 
all’interno dell’agriturismo, conser-
vando i ricordi di famiglia nelle sue 
ricette. Edy cura la presentazione di 
piatti antichi e spesso poveri, abilità 
delle mani nell’impastare pici e pane 
e la passione che trasmette ai suoi 
ospiti sono la base della sua cucina.
«La nostra cucina - spiega l’agrichef 
- è il ricordo di tradizioni locali sem-
plici unite a prodotti veri della nostra 
terra rispettando la loro stagionalità. 
Passione di mani di donne che dedi-
cavano la loro giornata a preparare 
pietanze per la famiglia.
Cotture tradizionali a vista, ingre-
dienti locali da produzioni biologiche 

come la nostra, quando possibile, e 
olio buono di casa nostra».

	 IL PIATTO - «Per questa ricetta si 
usa lo stomaco del bovino, da noi me-
glio se di Chianina; lo si bolle una o 
due volte per pulirlo bene bene, quin-
di lo si taglia in piccoli pezzi. Si pre-
para un tegame, meglio se di coccio, 
con una base di olio buono, carote e 
cipolla, appena insaporito un po’ e 
si aggiunge la trippa tagliata. Dopo 
una leggera cottura si unisce pomo-
dori pelati, un po’ di concentrato di 
pomodoro, un chiodo di garofano, 
sale, pepe e poco peperoncino. Si la-
scia quindi sobbollire per 3-4 ore ag-
giungendo di tanto in tanto del brodo 
vegetale. Un po’ di formaggio grattato 
sopra termina il piatto».

	 Il vino in abbinamento è il Rosso 
di Montepulciano Il Golo 2017, pro-
dotto dall’azienda. Un vino fresco, 
Sangiovese (Prungnolo gentile) per il 
95% e Alicante 5%.

IL PIATTO DEL MESE


